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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  15 luglio 2011 , n.  111 .

      Conversione in legge, con modifi cazioni, del decreto-legge 
6 luglio 2011, n. 98 recante disposizioni urgenti per la stabi-
lizzazione fi nanziaria.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.
     1. Il decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, recante disposi-

zioni urgenti per la stabilizza zione fi nanziaria, è conver-
tito in legge con le modifi cazioni riportate in allegato alla 
pre sente legge. 

 2. La presente legge entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale  . 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. E’ fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 15 luglio 2011 

 NAPOLITANO 

 BERLUSCONI, Presidente del 
Consiglio dei Ministri 

 TREMONTI, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 Visto, il Guardasigilli: ALFANO   

  

  ALLEGATO    

     MODIFICAZIONI APPORTATE IN SEDE
DI CONVERSIONE

AL DECRETO-LEGGE 6 LUGLIO 2011, N. 98 

 All’articolo 1, comma 1, al primo periodo, dopo le 
parole: «la me dia» sono inserite le seguenti: «ponderata 
rispetto al PIL» e dopo le pa role: «incarichi negli altri» 
sono inserite le seguenti: «sei principali»; al secondo pe-
riodo, dopo le parole: «la media» sono inserite le seguen-
ti: «ponderata rispetto al PIL». 

 All’articolo 4, al comma 2, la parola: «riconosciuti» è 
sostituita dalle seguenti: «che vengono riconosciuti». 

  All’articolo 5, dopo il comma 2, è aggiunto il seguente:  
 «2  -bis  . La disposizione di cui all’articolo 6, comma 1, 

secondo pe riodo, del decreto-legge 31 maggio 2010, 

n. 78, convertito, con modifi ca zioni, dalla legge 30 luglio 
2010, n. 122, nella parte concernente gli organi previsti 
per legge che operano presso il Ministero per l’ambien-
te, e limi tatamente alla Commissione tecnica di verifi ca 
dell’impatto ambientale – VIA e VAS e alla Commissio-
ne istruttoria per l’autorizzazione integrata ambientale 
– IPPC, si interpreta nel senso che alle stesse comunque 
non si applica quanto previsto dagli articoli 68 del decre-
to-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modifi -
cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e 29, comma 2, 
lettera e  -bis  ), e comma 2  -bis  , del decreto-legge 4 luglio 
2006, n. 223, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
4 agosto 2006, n. 248». 

 All’articolo 6, al comma 2, le parole: «Il versamento 
della quota an nua di rimborso, spettante sulla base del 
presente comma, è effettuato an che nel caso in cui sia tra-
scorsa una frazione di anno.» sono soppresse. 

  All’articolo 10:  
 al comma 14, primo periodo, la parola: «adottate» è 

sostituita dalla seguente: «adottare»; 
 al comma 17, lettera   b)  , le parole: «Fondi di bilan-

cio» sono sosti tuite dalle seguenti: «Fondi di bilancio”». 
  All’articolo 12:  

 al comma 7, ultimo periodo, la parola: «previsto» è 
sostituita dalla seguente: «previsti»; 

 al comma 13, primo periodo, la parola: «sedicesi-
mo» è sostituita dalla seguente: «quindicesimo»; 

 al comma 14, la parola: «contro» è sostituita dalla 
seguente: «conto». 

  All’articolo 14:  
 al comma 3, le parole: «giugno 199» sono sostituite 

dalle seguenti: «giugno 1994»; 
 al comma 6, primo periodo, le parole: «le attività e 

le» sono sosti tuite dalle seguenti: «delle attività e delle»; 
 al comma 16, le parole: «e delle fi nanze.» sono sosti-

tuite dalle se guenti: «e delle fi nanze”.»; 
 al comma 18, secondo periodo, le parole: «e dentro» 

sono sosti tuite dalle seguenti: «ed entro»; 
 al comma 19, secondo periodo, la paro-

la: «internalizzazione» è sostituita dalla seguente: 
«internazionalizzazione». 

  All’articolo 16:  
 al comma 1, lettera   g)  , dopo le parole: «attività ope-

rative o mis sioni» sono aggiunte le seguenti: «, fatti salvi 
i contenuti del comma 1  -bis   del medesimo articolo, come 
modifi cato dall’articolo 17, comma 23, lettera   a)  , del 
decreto-legge 1   º    luglio 2009, n. 78, convertito, con mo-
difi cazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102»; 

  All’articolo 17:  
 al comma 1, primo periodo, dopo le parole: «del fi -

nanziamento» sono inserite le seguenti: «del Servizio sa-
nitario nazionale»; 

 al comma 4, lettera   a)  , ultimo periodo, la parola: 
«Costrizione» è sostituita dalla seguente: «Costituzione»; 
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 al comma 6, le parole: «486,5 milioni di euro» sono 
sostituite dalle seguenti: «105 milioni di euro»; le paro-
le: «periodo 1   º    giugno-31 dicembre 2011» sono sostituite 
dalle seguenti: «periodo compreso tra il 1   º    giugno 2011 e 
la data di entrata in vigore della legge di conversione del 
presente decreto» ed è aggiunto, in fi ne, il seguente perio-
do: «A de correre dalla data di entrata in vigore della legge 
di conversione del pre sente decreto si applicano le dispo-
sizioni di cui all’articolo 1, comma 796, lettere   p)   e p  -bis  ), 
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e cessano di avere 
effetto le disposizioni di cui all’articolo 61, comma 19, 
del de creto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133»; 

 al comma 8, primo periodo, le parole: «,entro il 
30 giugno 2013 il Ministero» sono sostituite dalle se-
guenti: «. Entro il 30 giugno 2013 il Ministero»; 

 al comma 9, primo periodo, la parola «e» è soppres-
sa e le parole: «al presente articolo» sono sostituite dalle 
seguenti: «ai commi 7 e 8»; 

 al comma 10, lettera   d)  , le parole: «raccomandazio-
ne 2001/361/ CE» sono sostituite dalle seguenti: «racco-
mandazione 2003/361/CE». 

  All’articolo 18:  
  il comma 3 è sostituito dal seguente:  

 «3. A titolo di concorso al conseguimento degli obietti-
vi di fi nanza pubblica, per il biennio 2012-2013, ai tratta-
menti pensionistici superiori a cinque volte il trattamento 
minimo INPS, la rivalutazione automatica delle pensioni, 
secondo il meccanismo stabilito dall’articolo 34, com-
ma 1, della legge 23 dicembre 1998, n. 448, non è con-
cessa, con esclusione della fascia di importo inferiore a 
tre volte il predetto trattamento minimo INPS con riferi-
mento alla quale l’indice di rivalutazione automatica del-
le pensioni è applicato, per il predetto biennio, secondo 
il meccanismo stabi lito dall’articolo 34, comma 1, della 
legge 23 dicembre 1998, n. 448, nella misura del 70 per 
cento. Per le pensioni di importo superiore a cinque vol-
te il predetto trattamento minimo e inferiore a tale limi-
te incrementato della quota di rivalutazione automatica 
spettante sulla base della normativa vigente, l’aumento 
di rivalutazione è comunque attribuito fi no a con correnza 
del predetto limite maggiorato.»; 

  il comma 4 è sostituito dal seguente:  
  «4. All’articolo 12 del decreto-legge 31 maggio 2010, 

n. 78, conver tito, con modifi cazioni, dalla legge 30 luglio 
2010, n. 122, sono apportate le seguenti modifi che:  

   a)   al comma 12  -bis  , la parola: “2015” è sostituita 
dalla seguente: “2013” e sono soppresse le parole: “, sal-
vo quanto indicato al comma 12  -ter  ,”; 

   b)   al comma 12  -ter  , primo periodo, le parole: “2013” 
e “30 giu gno” sono sostituite rispettivamente dalle se-
guenti: “2011” e “31 dicem bre” ed è soppresso l’ultimo 
periodo.»; 

 al comma 8, le parole: «marzo 1933» sono sostituite 
dalle se guenti: «marzo 1983»; 

 al comma 16, lettera   a)  , capoverso «1  -bis  », le paro-
le: «e per le ca tegorie» sono sostituite dalle seguenti: «per 
le categorie»; 

 al comma 18, le parole: «articolo 1» sono sostituite 
dalle seguenti: «articolo 01»; 

  dopo il comma 22, sono aggiunti i seguenti:  
 «22  -bis  . In considerazione della eccezionalità della si-

tuazione econo mica internazionale e tenuto conto delle 
esigenze prioritarie di raggiungi mento degli obiettivi di 
fi nanza pubblica, a decorrere dal 1   º    agosto 2011 e fi no al 
31 dicembre 2014, i trattamenti pensionistici corrisposti 
da enti ge stori di forme di previdenza obbligatorie, i cui 
importi complessivamente superino 90.000 euro lordi an-
nui, sono assoggettati ad un contributo di pe requazione 
pari al 5 per cento della parte eccedente il predetto impor-
to fi no a 150.000 euro, nonché pari al 10 per cento per la 
parte eccedente 150.000 euro; a seguito della predetta ri-
duzione il trattamento pensioni stico complessivo non può 
essere comunque inferiore a 90.000 euro lordi annui. Ai 
predetti importi concorrono anche i trattamenti erogati da 
forme pensionistiche che garantiscono prestazioni defi ni-
te in aggiunta o ad inte grazione del trattamento pensioni-
stico obbligatorio, ivi comprese quelle di cui al decreto 
legislativo 16 settembre 1996, n. 563, al decreto legislati-
vo 20 novembre 1990, n. 357, al decreto legislativo 5 di-
cembre 2005, n. 252, nonché i trattamenti che assicurano 
prestazioni defi nite dei dipendenti delle regioni a statuto 
speciale e degli enti di cui alla legge 20 marzo 1975, n. 70, 
e successive modifi cazioni, ivi compresa la gestione spe-
ciale ad esaurimento di cui all’articolo 75 del decreto del 
Presidente della Re pubblica 20 dicembre 1979, n. 761, 
nonché le gestioni di previdenza ob bligatorie presso l’IN-
PS per il personale addetto alle imposte di consumo, per 
il personale dipendente dalle aziende private del gas e 
per il personale già addetto alle esattorie e alle ricevito-
rie delle imposte dirette. La tratte nuta relativa al predetto 
contributo di perequazione è applicata, in via pre ventiva e 
salvo conguaglio, a conclusione dell’anno di riferimento, 
all’atto della corresponsione di ciascun rateo mensile. Ai 
fi ni dell’applicazione della predetta trattenuta è preso a 
riferimento il trattamento pensionistico complessivo lor-
do per l’anno considerato. L’INPS, sulla base dei dati che 
risultano dal casellario centrale dei pensionati, istituito 
con decreto del Presidente della Repubblica 31 dicem-
bre 1971, n. 1388, e successive mo difi cazioni, è tenuto 
a fornire a tutti gli enti interessati i necessari elementi 
per l’effettuazione della trattenuta del contributo di pere-
quazione, secondo modalità proporzionali ai trattamenti 
erogati. Le somme trattenute dagli enti vengono versate, 
entro il quindicesimo giorno dalla data in cui è ero gato il 
trattamento su cui è effettuata la trattenuta, all’entrata del 
bilancio dello Stato. 

 22  -ter  . Al comma 2 dell’articolo 12 del decreto-legge 
31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, è aggiunto, in fi ne, il 
seguente periodo: “I soggetti di cui al pre sente comma 
che maturano i previsti requisiti per il diritto al pensiona-
mento indipendentemente dall’età anagrafi ca conseguono 
il diritto alla de correnza del trattamento pensionistico con 
un posticipo ulteriore di un mese dalla data di matura-
zione dei previsti requisiti rispetto a quello sta bilito al 
primo periodo del presente comma per coloro che ma-
turano i re quisiti nell’anno 2012, di due mesi per coloro 
che maturano i requisiti nel l’anno 2013 e di tre mesi per 
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coloro che maturano i requisiti a decorrere dal 1   º    gennaio 
2014, fermo restando per il personale del comparto scuola 
quanto stabilito al comma 9 dell’articolo 59 della legge 
27 dicembre 1997, n. 449, e successive modifi cazioni.” 

 22  -quater  . Con riferimento ai soggetti di cui al com-
ma 22  -ter   le di sposizioni in materia di decorrenza dei 
trattamenti pensionistici vigenti prima della data di en-
trata in vigore della legge di conversione del pre sente de-
creto continuano ad applicarsi, nei limiti del numero di 
5.000 la voratori benefi ciari, ancorché maturino i requisiti 
per l’accesso al pensio namento a decorrere dal 1   º     gennaio 
2012:  

   a)   ai lavoratori collocati in mobilità ai sensi degli 
articoli 4 e 24 della legge 23 luglio 1991, n. 223, e suc-
cessive modifi cazioni, sulla base di accordi sindacali sti-
pulati anteriormente al 30 giugno 2011 e che maturano i 
requisiti per il pensionamento entro il periodo di fruizione 
dell’indennità di mobilità di cui all’articolo 7, commi 1 e 
2, della legge 23 luglio 1991, n. 223; 

   b)   ai lavoratori collocati in mobilità lunga ai sensi 
dell’articolo 7, commi 6 e 7, della legge 23 luglio 1991, 
n. 223, e successive modifi ca zioni, per effetto di accordi 
collettivi stipulati entro il 30 giugno 2011; 

   c)   ai lavoratori che, alla data di entrata in vigore del 
presente de creto, sono titolari di prestazione straordinaria 
a carico dei fondi di solida rietà di settore di cui all’arti-
colo 2, comma 28, della legge 23 dicembre 1996, n. 662. 

 22  -quinquies  . L’INPS provvede al monitoraggio, sul-
la base della data di cessazione del rapporto di lavoro, 
delle domande di pensionamento pre sentate dai lavora-
tori di cui al comma 22  -ter   che intendono avvalersi del 
regime delle decorrenze previsto dalla normativa vigente 
prima della data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto. Qua lora dal predetto mo-
nitoraggio risulti il raggiungimento del numero di 5.000 
domande di pensione, l’INPS non prenderà in esame 
ulteriori do mande di pensionamento fi nalizzate ad usu-
fruire dei benefi ci previsti dalla disposizione di cui al 
comma 22  -quater  ». 

  All’articolo 20:  
 al comma 1, il quinto periodo è soppresso e all’ul-

timo periodo sono aggiunte, infi ne, le seguenti parole: «, 
nonché le modalità e le con dizioni per l’eventuale esclu-
sione dall’ambito di applicazione del presente comma 
delle regioni che in uno dei tre anni precedenti siano ri-
sultate ina dempienti al patto di stabilità e delle regioni 
sottoposte ai piani di rientro dai defi cit sanitari»; 

  il comma 2 è sostituito dal seguente:  
  «2. Ai fi ni di ripartire l’ammontare del concorso alla 

realizzazione degli obiettivi di fi nanza pubblica fi ssati, a 
decorrere dall’anno 2013, dal comma 5, nonché dall’arti-
colo 14 del decreto-legge n. 78 del 2010, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge n. 122 del 2010, tra gli enti del 
singolo livello di governo, i predetti enti sono ripartiti 
con decreto del Ministro dell’economia e delle fi nanze, di 
concerto con il Ministro dell’interno e con il Ministro per 
gli affari regionali e per la coesione ter ritoriale, d’intesa 
con la Conferenza unifi cata di cui all’articolo 8 del de-
creto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, in quattro classi, 
sulla base dei seguenti parametri di virtuosità:  

   a)   prioritaria considerazione della convergenza tra 
spesa storica e costi e fabbisogni standard; 

   b)   rispetto del patto di stabilità interno; 
   c)   incidenza della spesa del personale sulla spesa 

corrente dell’ente in relazione al numero dei dipendenti 
in rapporto alla popolazione resi dente, alle funzioni svol-
te anche attraverso esternalizzazioni nonché al l’ampiezza 
del territorio; la valutazione del predetto parametro tiene 
conto del suo valore all’inizio della legislatura o consi-
liatura e delle sue varia zioni nel corso delle stesse ai fi ni 
dell’applicazione del comma 2  -ter  ; 

   d)   autonomia fi nanziaria; 
   e)   equilibrio di parte corrente; 
   f)   tasso di copertura dei costi dei servizi a domanda 

individuale per gli enti locali; 
   g)   rapporto tra gli introiti derivanti dall’effettiva par-

tecipazione al l’azione di contrasto all’evasione fi scale e i 
tributi erariali, per le regioni; 

   h)   effettiva partecipazione degli enti locali all’azione 
di contrasto all’evasione fi scale; 

   i)   rapporto tra le entrate di parte corrente riscosse e 
accertate;   l)   operazione di dismissione di partecipazioni 
societarie nel rispetto della normativa vigente»; 

  dopo il comma 2, sono inseriti i seguenti:  
 «2  -bis  . A decorrere dalla determinazione dei livel-

li essenziali delle prestazioni e dalla defi nizione degli 
obiettivi di servizio cui devono ten dere gli enti territoriali 
nell’esercizio delle funzioni riconducibili ai livelli essen-
ziali delle prestazioni e delle funzioni fondamentali, tra i 
parametri di virtuosità di cui al comma 2 sono compresi 
indicatori quantitativi e qua litativi relativi agli output dei 
servizi resi, anche utilizzando come parame tro di riferi-
mento realtà rappresentative dell’offerta di prestazioni 
con il miglior rapporto qualità-costi. 

 2  -ter  . Il decreto di cui al comma 2 individua un coeffi -
ciente di cor rezione connesso alla dinamica nel migliora-
mento conseguito dalle singole amministrazioni rispetto 
alle precedenti con riguardo ai parametri di cui al citato 
comma 2. 

 2  -quater   . All’articolo 14 del decreto-legge 31 mag-
gio 2010, n. 78, convertito, con modifi cazioni, dalla leg-
ge 30 luglio 2010, n. 122, il comma 31 è sostituito dal 
seguente:  

  “31. Il limite demografi co minimo che l’insieme dei 
comuni che sono tenuti ad esercitare le funzioni fonda-
mentali in forma associata deve rag giungere è fi ssato in 
5.000 abitanti o nel quadruplo del numero degli abi tanti 
del comune demografi camente più piccolo tra quelli as-
sociati. I co muni assicurano comunque il completamento 
dell’attuazione delle disposi zioni di cui ai commi da 26 a 
30 del presente articolo:  

   a)   entro il 31 dicembre 2011 con riguardo ad almeno 
due delle funzioni fondamentali loro spettanti, da essi in-
dividuate tra quelle di cui all’articolo 21, comma 3, della 
legge 5 maggio 2009, n. 42; 

   b)   entro il 31 dicembre 2012 con riguardo ad almeno 
quattro fun zioni fondamentali loro spettanti, da essi indi-
viduate tra quelle di cui al l’articolo 21, comma 3, della 
citata legge n. 42 del 2009; 
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   c)   entro il 31 dicembre 2013 con riguardo a tutte le 
sei funzioni fondamentali loro spettanti ai sensi dell’ar-
ticolo 21, comma 3, della citata legge n. 42 del 2009”»; 

  al comma 3:  
 dopo il primo periodo è inserito il seguente: «Le 

disposizioni del primo periodo si applicano per le pro-
vince a decorrere dall’anno 2012»; al secondo periodo, 
le parole: «di cui al primo periodo» sono so stituite dalle 
seguenti: «di cui ai primi due periodi»; all’ultimo perio-
do, le parole: «può essere ridotto» sono sostituite dalle 
seguenti: «è ridotto»; 

 i commi 6, 7 e 8 sono soppressi; 
  dopo il comma 17, è aggiunto il seguente:  

 «17  -bis  . Le risorse destinate, a legislazione vigente, ai 
rimborsi e alle compensazioni relativi alle imposte sono 
ridotte dell’importo di 700 mi lioni di euro per l’anno 
2013 e di 1.400 milioni di euro annui a decorrere dall’an-
no 2014». 

 All’articolo 21, comma 4, capoverso « 11  -quater  », 
dopo le parole: «diritto comunitario e» sono inserite le 
seguenti: «in particolare alla diret tiva 2007/58/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2007, 
nonché», le parole: «del decreto legislativo 8 luglio 2003, 
n. 188,» sono soppresse e le parole: «si applicano» sono 
sostituite dalle seguenti: «si applica». 

  All’articolo 22:  
 al comma 1, capoverso 1, le parole «1. “Ai fi ni» 

sono sostituite dalle seguenti: «“Art. 46. - (Programma-
zione fi nanziaria). – 1. Ai fi ni»; 

 al comma 1, capoverso 3, secondo periodo, le pa-
role: «comma precedente» sono sostituite dalle seguenti: 
«periodo precedente»; 

 al comma 1, capoverso 4, e al comma 4, ovunque 
ricorrano, le pa role: «articolo 17» sono sostituite dalle se-
guenti: «articolo 17 e seguenti». 

  All’articolo 23:  
 al comma 5, la lettera   a)   è sostituita dalla seguente: 

«  a)   dopo il comma 1 è aggiunto il seguente: “1  -bis   . Nei 
confronti dei soggetti di cui:  

   a)   all’articolo 5, che esercitano attività di imprese 
concessionarie diverse da quelle di costruzione e gestione 
di autostrade e trafori, si ap plica l’aliquota del 4,20 per 
cento; 

   b)   all’articolo 6, si applica l’aliquota del 4,65 per 
cento; 

   c)   all’articolo 7, si applica l’aliquota del 5,90 per 
cento”»; 

 al comma 7, alinea, le parole: «allegata al DPR 
26 ottobre 1972, n. 642» sono sostituite dalle seguenti: 
«approvata con decreto del Ministro delle fi nanze 20 ago-
sto 1992, pubblicato nel supplemento ordinario alla   Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 196 del 21 agosto 1992»; 

 al comma 7, la lettera   b)   è sostituita dalla seguente: 
«  b)   dopo il comma 2  -bis    è inserito il seguente:  

 “2  -ter   . Le comunicazioni relative ai depositi di titoli 
inviati dagli in termediari fi nanziari ai sensi dell’artico-
lo 119 del decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385:  

  1) per ogni esemplare relativamente ai depositi di 
titoli il cui com plessivo valore nominale o di rimborso 
presso ciascun intermediario fi nan ziario sia inferiore a 
50.000 euro:  

   a)   con periodicità annuale euro 34,20 
   b)   con periodicità semestrale euro 17,1 
   c)   con periodicità trimestrale euro 8,55 
   d)   con periodicità mensile euro 2,85 

  2) dal 2011, per ogni esemplare relativamente ai 
depositi di titoli il cui complessivo valore nominale o di 
rimborso presso ciascun intermedia rio fi nanziario sia pari 
o superiore a 50.000 euro ed inferiore a 150.000 euro:  

   a)   con periodicità annuale euro 70,00 
   b)   con periodicità semestrale euro 35,00 
   c)   con periodicità trimestrale euro 17,5 
   d)   con periodicità mensile euro 5,83 

  3) dal 2011, per ogni esemplare relativamente ai 
depositi di titoli il cui complessivo valore nominale o di 
rimborso presso ciascun intermedia rio fi nanziario sia pari 
o superiore a 150.000 euro ed inferiore a 500.000 euro:  

   a)   con periodicità annuale euro 240,00 
   b)   con periodicità semestrale euro 120,00 
   c)   con periodicità trimestrale euro 60,00 
   d)   con periodicità mensile euro 20,00 

  4) dal 2011, per ogni esemplare relativamente ai 
depositi di titoli il cui complessivo valore nominale o di 
rimborso presso ciascun intermedia rio fi nanziario sia pari 
o superiore a 500.000 euro:  

   a)   con periodicità annuale euro 680,00 
   b)   con periodicità semestrale euro 340,00 
   c)   con periodicità trimestrale euro 170,00 
   d)   con periodicità mensile euro 56,67 

  5) dal 2013, per ogni esemplare relativamente ai 
depositi di titoli il cui complessivo valore nominale o di 
rimborso presso ciascun intermedia rio fi nanziario sia pari 
o superiore a 50.000 euro ed inferiore a 150.000 euro:  

   a)   con periodicità annuale euro 230,00 
   b)   con periodicità semestrale euro 115,00 
   c)   con periodicità trimestrale euro 57,50 
   d)   con periodicità mensile euro 19,17 

  6) dal 2013, per ogni esemplare relativamente ai 
depositi di titoli il cui complessivo valore nominale o di 
rimborso presso ciascun intermedia rio fi nanziario sia pari 
o superiore a 150.000 euro ed inferiore a 500.000 euro:  

   a)   con periodicità annuale euro 780,00 
   b)   con periodicità semestrale euro 390,00 
   c)   con periodicità trimestrale euro 195,00 
   d)   con periodicità mensile euro 65,00 

  7) dal 2013, per ogni esemplare relativamente ai 
depositi di titoli il cui complessivo valore nominale o di 
rimborso presso ciascun intermedia rio fi nanziario sia pari 
o superiore a 500.000 euro:  

   a)   con periodicità annuale euro 1.100,00 
   b)   con periodicità semestrale euro 550,00 
   c)   con periodicità trimestrale euro 275,00 
   d)   con periodicità mensile euro 91,67”»; 
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  il comma 10 è sostituito dal seguente:  
 «10. Per rendere più rigoroso il regime di deducibili-

tà degli accanto namenti, all’articolo 107, comma 2, del 
testo unico delle imposte sui red diti, di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, 
dopo il secondo periodo è aggiunto il seguente: “Per le 
imprese concessionarie di costruzione e gestione di auto-
strade e trafori la percen tuale di cui al periodo precedente 
è pari all’ 1 per cento”.»; 

 al comma 12, capoverso «10  -bis  », le parole: «dell’ar-
ticolo 24, e seguenti,» sono soppresse; 

 al comma 17, lettera   c)  , e al comma 19, lettera   c)  , 
dopo le parole: «decreto legislativo 18 dicembre 1997,» 
sono inserite le seguenti: «n. 471,»; 

 al comma 28, lettera   c)  , la parola: «  e)  » è sostituita 
dalla se guente: «d  -ter  )»; 

 al comma 33, le parole: «e le disposizioni» sono so-
stituite dalle seguenti: «le disposizioni»; 

 al comma 36, le parole: «e 215» sono soppresse 
e sono aggiunte, in fi ne, le seguenti parole: «. Al com-
ma 215 del medesimo articolo, al secondo periodo, sono 
aggiunte, in fi ne, le seguenti parole: “e nei limiti delle 
risorse di cui al precedente periodo.”»; 

  sono aggiunti, in fi ne, i seguenti commi:  
 «50  -bis   . All’articolo 33 del decreto-legge 31 maggio 

2010, n. 78, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
30 luglio 2010, n. 122, dopo il comma 2, è aggiunto il 
seguente:  

 “2  -bis  . Per i compensi di cui al comma 1, le disposizio-
ni di cui ai commi precedenti si applicano sull’ammon-
tare che eccede l’importo cor rispondente alla parte fi ssa 
della retribuzione”. 

 50  -ter  . La disposizione di cui al comma 50  -bis   si appli-
ca ai compensi corrisposti a decorrere dalla data di entrata 
in vigore della legge di con versione del presente decreto. 

 50  -quater  . Gli incrementi delle aliquote di accisa di-
sposti dall’arti colo 1, comma 1, lettera   b)  , della determi-
nazione del direttore dell’Agen zia delle dogane n. 77579, 
in data 28 giugno 2011, restano confermati a decorrere 
dal 1   º    gennaio 2012. Continua ad applicarsi l’articolo 1, 
comma 4, terzo periodo, del decreto-legge 31 marzo 
2011, n. 34, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
26 maggio 2011, n. 75». 

  All’articolo 24:  
 al comma 34, quarto periodo, la parola: «aggiudi-

cati» è sostituita dalla seguente: «aggiudicate» e, all’ul-
timo periodo, le parole: «n. 773.”» sono sostituite dalle 
seguenti: «n. 773»; 

 al comma 39 e al comma 40, le parole: «del mono-
poli» sono so stituite dalle seguenti: «dei monopoli». 

 All’articolo 27, al comma 1, dopo le parole: «è ridotta 
al 5 per cento.» sono aggiunte le seguenti: «Il regime di 
cui ai periodi precedenti è applicabile anche oltre il quar-
to periodo di imposta successivo a quello di inizio dell’at-
tività ma non oltre il periodo di imposta di compimento 
del trentacinquesimo anno di età». 

  All’articolo 29:  
 al comma 1, capoverso 4, le parole: «alla cancella-

zione» sono so stituite dalle seguenti: «la cancellazione»; 
  dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:  

 «1  -bis  . Al fi ne di incrementare il tasso di crescita 
dell’economia na zionale, ferme restando le categorie di 
cui all’articolo 33, quinto comma, della Costituzione, 
sentita l’Alta Commissione di cui al comma 2, il Go verno 
formulerà alle categorie interessate proposte di riforma 
in materia di liberalizzazione dei servizi e delle attività 
economiche; trascorso il termine di otto mesi dalla data 
di entrata in vigore della legge di conversione del presen-
te decreto, ciò che non sarà espressamente regolamentato 
sarà li bero. 

 1  -ter  . Entro il 31 dicembre 2013 il Ministro dell’econo-
mia e delle fi  nanze, previo parere del Comitato di consu-
lenza globale e di garanzia per le privatizzazioni, appro-
va, su conforme deliberazione del Consiglio dei Ministri, 
uno o più programmi per la dismissione di partecipazioni 
aziona rie dello Stato e di enti pubblici non territoriali; i 
programmi di dismis sione, dopo l’approvazione, sono 
immediatamente trasmessi al Parla mento. Le modalità di 
alienazione sono stabilite, con uno o più decreti del Mi-
nistro dell’economia e delle fi nanze, nel rispetto del prin-
cipio di trasparenza e di non discriminazione. Il Ministro 
riferisce al Parlamento entro il 30 giugno di ogni anno 
sullo stato di attuazione del piano»; 

 al comma 2, primo periodo, dopo le parole: «dei 
servizi» sono ag giunte le seguenti: «e delle attività 
economiche». 

 alla rubrica, le parole: «e dei servizi» sono sostituite 
dalle se guenti: «, dei servizi e delle attività economiche». 

  All’articolo 32:  
 al comma 1, secondo periodo, le parole: «di cui al 

comma 1» sono soppresse e le parole: «Ministero delle 
infrastrutture» sono sostituite dalle seguenti: «Ministro 
delle infrastrutture»; 

 al comma 3, le parole: «presente decreto che» sono 
sostituite dalle seguenti: «presente decreto». 

 All’articolo 33, comma 7, le parole: «di cui il» sono 
sostituite dalle seguenti: «di cui ai». 

  All’articolo 35:  
 al comma 2, quarto periodo, le parole: «Asse priori-

tario i» sono sostituite dalle seguenti: «Asse prioritario 1»; 
 al comma 4, le parole: «articolo 4» sono sostituite 

dalle seguenti: «articolo 14»; 
  All’articolo 36:  

 al comma 2, lettera   b)  , numero 3), alla parola: «af-
fi damento» sono premesse le seguenti: «in alternativa a 
quanto previsto al numero 1),»; 

 al comma 3, lettera   d)  , le parole: «dell’articolo 23» 
sono sostituite dalle seguenti: «all’articolo 23»; 
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  dopo il comma 10, è aggiunto il seguente:  
 «10  -bis   . Il comma 12 dell’articolo 23 del decreto le-

gislativo 30 aprile 1992, n. 285, è sostituito dal seguente:  
 “12. Chiunque non osserva le prescrizioni indicate nel-

le autorizza zioni previste dal presente articolo è soggetto 
alla sanzione amministrativa del pagamento di una som-
ma da euro 1.376,55 a euro 13.765,50 in via solidale con 
il soggetto pubblicizzato”». 

  All’articolo 37:  
 al comma 6, lettera   b)  , numero 2), le parole: «al dop-

pio dell’im porto» sono sostituite dalle seguenti: «a tre 
volte l’importo»; 

 al comma 6, lettera   z)  , il numero 1) è sostituito dal 
seguente: «1) la lettera   a)    è sostituita dalla seguente:  

 “  a)   il contributo unifi cato nel processo civile, nel 
processo ammi nistrativo e nel processo tributario”»; 

 al comma 6, lettera   aa)  , il numero 1) è sostituito dal 
seguente: «1) la lettera   a)    è sostituita dalla seguente:  

 “  a)   il contributo unifi cato nel processo civile, nel 
processo ammi nistrativo e nel processo tributario”». 

  All’articolo 38:  
 al comma 1, lettera   b)  , numero 1), capoverso 

«Art. 445  -bis  », al primo comma, le parole: «presso il Tri-
bunale del capoluogo di provincia in cui risiede l’attore» 
sono sostituite dalle seguenti: «presso il Tribunale nel cui 
circondario risiede l’attore», al quinto comma, le paro-
le: «articolo 196» sono sostituite dalle seguenti: «artico-
lo 196,» e il settimo comma è soppresso; 

 dopo il comma 4, le parole: «4. A decorrere» sono 
sostituite dalle seguenti: «5. A decorrere» e i successivi 
commi 5, 6 e 7 sono rispettiva mente rinumerati come 
commi 6, 7 e 8. 

  All’articolo 39:  
 al comma 1, lettera   b)  , dopo la parola: «contabili» 

sono inserite le seguenti: «in servizio o a riposo» e dopo 
le parole: «avvocati dello Stato» le parole: «, in servizio 
o» sono soppresse; 

 al comma 2, lettera   c)   , numero 5):  
 al primo ed al secondo periodo del capoverso 

«1  -bis  », le parole: «che sono iscritti in albi professionali 
ovvero esercitano» sono sostituite dalle seguenti: «che, 
iscritti in albi professionali, esercitano, anche in forma 
non individuale,» e dopo le parole: «lettera   i)  » sono inse-
rite le se guenti: «del comma 1»; dopo il secondo periodo 
del capoverso «1  -bis  » è aggiunto il seguente: «All’accer-
tamento della sussistenza delle cause di incompatibilità 
previste nei periodi che precedono provvede il Consiglio 
di Presidenza della giustizia tributaria»; 

 al comma 4, dopo il primo periodo è inserito il se-
guente: «Conse guentemente le procedure di cui al citato 
articolo 11, comma 4, avviate prima della data di entrata 
in vigore del presente decreto sono revocate»; 

 al comma 8, lettera   c)  , le parole da: «, senza appli-
cazione» fi no alla fi ne della lettera sono soppresse; 

 al comma 8, lettera   d)  , le parole: «sentito il Centro 
nazionale per l’informatica nella pubblica amministrazio-
ne» sono sostituite dalle se guenti: «sentiti il DIgitPA». 

  All’articolo 40:  

 al comma 1, le parole: «5.850 milioni di euro per 
l’anno 2012» sono sostituite dalle seguenti: «2.850 milio-
ni di euro per l’anno 2012»; 

  dopo il comma 1, sono inseriti i seguenti:  

 «1  -bis  . Gli accantonamenti disposti, prima della data 
di entrata in vi gore del presente decreto, dall’articolo 1, 
comma 13, terzo periodo, della legge 13 dicembre 2010, 
n. 220, sono resi defi nitivi con le modalità ivi previste. Le 
entrate previste dal primo periodo del citato comma 13 
sono conseguentemente destinate al miglioramento dei 
saldi di fi nanza pubblica. 

 1  -ter  . I regimi di esenzione, esclusione e favore fi sca-
le di cui all’al legato C  -bis   sono ridotti del 5 per cento 
per l’anno 2013 e del 20 per cento a decorrere dall’anno 
2014. Per i casi in cui la disposizione del primo perio-
do del presente comma non sia suscettibile di diretta ed 
imme diata applicazione, con uno o più decreti del Mini-
stro dell’economia e delle fi nanze, da emanare ai sensi 
dell’articolo 17 della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono 
stabilite le modalità tecniche per l’attuazione del pre sente 
comma con riferimento ai singoli regimi interessati. 

 1  -quater  . La disposizione di cui al comma 1  -ter   non si 
applica qua lora entro il 30 settembre 2013 siano adottati 
provvedimenti legislativi in materia fi scale ed assisten-
ziale aventi ad oggetto il riordino della spesa in materia 
sociale, nonché la eliminazione o riduzione dei regimi di 
esen zione, esclusione e favore fi scale che si sovrappongo-
no alle prestazioni as sistenziali, tali da determinare effetti 
positivi, ai fi ni dell’indebitamento netto, non inferiori a 
4.000 milioni di euro per l’anno 2013 ed a 20.000 milioni 
di euro annui a decorrere dall’anno 2014»; 

 al comma 2, alinea, le parole: «articolo 21, commi 
3 e 6» sono sostituite dalle seguenti: «articolo 21, commi 
1, 3 e 6», le parole: «arti colo 37, comma 21» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «articolo 37, comma 20», le parole: 
«2.198,963 milioni di euro per l’anno 2011» sono sostitu-
ite dalle seguenti: «1.817,463 milioni di euro per l’anno 
2011» e le parole: «7.427,863 milioni di euro per l’anno 
2012» sono sostituite dalle seguenti: «4.427,863 milioni 
di euro per l’anno 2012»; 

 al comma 2, lettera   a)  , le parole: «1.871,963 milioni 
di euro per l’anno 2011» sono sostituite dalle seguenti: 
«1.490,463 milioni di euro per l’anno 2011» e le parole: 
«4.314,863 milioni di euro per l’anno 2012» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «1.314,863 milioni di euro per l’anno 
2012»; 

 al comma 2, lettera   c)  , le parole: «2016 milioni di 
euro» sono so stituite dalla seguente: «2016». 

  È aggiunto, in fi ne, il seguente allegato:   
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  11G0153  

 DECRETI PRESIDENZIALI 
  ORDINANZA DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  12 luglio 2011 .

      Ulteriori disposizioni urgenti dirette a fronteggiare lo sta-
to di emergenza umanitaria nel territorio nazionale in re-
lazione all’eccezionale affl usso di cittadini appartenenti ai 
paesi del Nord Africa. (Ordinanza n. 3951).    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 
 Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 

n. 112; 
 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-

vertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri in data 12 febbraio 2011, con cui è stato dichiarato, 
fi no al 31 dicembre 2011, lo stato di emergenza umani-
taria nel territorio nazionale in relazione all’eccezionale 
affl usso di cittadini appartenenti ai paesi del Nord Africa; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
in data 7 aprile 2011 recante la dichiarazione dello stato 
di emergenza umanitaria nel territorio del Nord Africa per 

consentire un effi cace contrasto dell’eccezionale affl usso 
di cittadini extracomunitari nel territorio nazionale; 

 Visti l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri n. 3924 del 18 febbraio 2011 recante: «Disposizio-
ni urgenti di protezione civile per fronteggiare lo stato 
di emergenza umanitaria nel territorio nazionale in rela-
zione all’eccezionale affl usso di cittadini appartenenti ai 
paesi del Nord Africa, nonché per il contrasto e la ge-
stione dell’affl usso di cittadini di Stati non appartenenti 
all’Unione europea», l’art. 17 dell’ordinanza del Presi-
dente del Consiglio dei ministri n. 3925 del 23 febbraio 
2011 e le ordinanze n. 3933, n. 3934 e n. 3935; 

 Considerato che lo stato d’emergenza derivato dall’ec-
cezionale affl usso di cittadini extracomunitari dal Nord 
Africa si è acuito a causa del confl itto in corso nel territo-
rio libico e della evoluzione degli assetti politico sociali 
degli altri Paesi della fascia del Maghreb; 

 Ritenuto che si siano aggravate le condizioni per la 
predisposizione delle misure adeguate all’accoglienza dei 
migranti la cui dislocazione, nell’attesa della corretta de-
fi nizione delle condizioni giuridiche soggettive coinvolge 
l’intero territorio nazionale; 

 Visto l’accordo tra il Ministro del’interno della Repub-
blica italiana ed il Ministro dell’interno della Repubblica 
tunisina del 5 aprile 2011; 
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 Visto l’accordo stipulato il 6 aprile 2011 tra il Governo, 
le Regioni italiane, l’ANCI e l’UPI con il quale è stato, tra 
l’altro, affi dato al Sistema di protezione civile nazionale il 
compito della pianifi cazione delle attività necessarie alla 
dislocazione nelle singole regioni dei cittadini extraco-
munitari in modo equilibrato, nonché l’utilizzazione del 
Fondo di protezione civile per il reperimento delle risorse 
occorrenti, previo adeguato rifi nanziamento, e l’utilizzo 
dell’ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri 
per la determinazione degli obiettivi degli strumenti de-
rogatori occorrenti; 

 Viste le note n. 14520/126 del 9 marzo 2011, n. 1000 
del 29 marzo 2011 e n. 14520/126, del 4 e 6 aprile 2011 
del Ministero dell’interno - Gabinetto del Ministro; 

 Viste le note del 24 marzo 2011 dell’Uffi cio di Gabi-
netto del Ministero della difesa e del 1° e 4 aprile 2011 
dell’Uffi cio legislativo del medesimo Dicastero; 

 Vista la nota del 13 aprile 2011 del Comandante ge-
nerale del Corpo delle capitanerie di porto - Guardia 
costiera; 

 Viste le richieste di chiarimenti formulate con note 
del 18 e 21 aprile 2011 dal Dipartimento della ragioneria 
generale dello Stato del Ministero dell’economia e delle 
fi nanze; 

 Viste le note del 31 maggio 2011 dell’Uffi cio di Gabi-
netto del Ministero dell’interno e del 3 giugno e 7 luglio 
2011 dell’Uffi cio legislativo del Ministero della difesa, 
con cui sono stati forniti i chiarimenti richiesti dal Mini-
stero dell’economia e delle fi nanze; 

 Vista la determinazione del Direttore dell’Agenzia del-
le dogane n. 77579/RU adottata in data 28 giugno 2011 ai 
sensi dell’art. 5, comma 5  -quinquies   della legge 24 feb-
braio 1992, n. 225; 

 Considerato che per gli ulteriori interventi correlati 
all’emergenza per le voci di spesa pure in premessa ri-
chiamate, determinati, alla data del presente provvedi-
mento, complessivamente in euro 728.459.864,32 fi no al 
31 dicembre 2011, si provvede con successive ordinanze 
nei limiti delle risorse progressivamente derivanti dalle 
maggiori entrate conseguenti alla predetta determinazio-
ne del Direttore dell’Agenzia delle dogane n. 77579/RU 
adottata in data 28 giugno 2011, che vengono pertanto 
destinate in via prioritaria alla predetta fi nalità; 

 Su proposta del Capo Dipartimento della protezione 
civile della Presidenza del Consiglio dei ministri; 

 Di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
fi nanze; 

  Dispone:    

  Art. 1.
     1. Al personale delle Forze di polizia e dei Vigili del 

fuoco concretamente impiegato per lo svolgimento di 
attività di ordine pubblico o di soccorso pubblico, sono 
corrisposte le speciali indennità, compreso il trattamento 
di missione, previste dai rispettivi ordinamenti. Al pre-
detto personale, impiegato negli interventi emergenziali, 

è autorizzata la corresponsione di compensi per presta-
zioni di lavoro straordinario effettivamente prestato nel 
limite massimo di 150 ore mensili pro-capite, oltre i li-
miti previsti dalla normativa vigente. Per il personale con 
qualifi ca dirigenziale appartenente al Corpo nazionale dei 
Vigili del fuoco è autorizzata la corresponsione di una in-
dennità mensile, commisurata ai giorni di effettivo impie-
go, fi no al 20% della retribuzione annua di posizione e/o 
di rischio prevista dall’ordinamento di settore. In favore 
del personale in servizio presso i Centri di assistenza e 
pronto intervento, impiegato nell’emergenza, è autoriz-
zata la corresponsione di compensi per lavoro straordina-
rio effettivamente prestato nel limite massimo di 100 ore 
mensili pro-capite, oltre i limiti previsti dalla normativa 
vigente. 

 2. Al fi ne di assicurare gli interventi connessi al su-
peramento dell’emergenza, è autorizzata la spesa per la 
gestione, l’approvvigionamento e la manutenzione delle 
attrezzature, dei carburanti e dei mezzi del Dipartimento 
della Pubblica sicurezza, delle altre Forze di Polizia e del 
Dipartimento dei Vigili del fuoco, del soccorso pubblico 
e della difesa civile, nonché per gli oneri necessari per 
il vettovagliamento, per l’alloggiamento, per il funziona-
mento dei sistemi di telecomunicazioni e per le dotazioni 
individuali del personale e per i richiami del personale 
volontario del Corpo nazionale dei Vigili del fuoco. 

 3. Al personale dell’Amministrazione civile dell’Inter-
no in servizio presso gli uffi ci centrali e periferici del Mi-
nistero dell’interno, e a quello del Settore amministrativo 
tecnico e informatico in servizio presso il Dipartimento 
dei Vigili del fuoco, del soccorso pubblico e della difesa 
civile, previamente autorizzato e concretamente impiega-
to, con apposito ordine di servizio, in attività connesse 
con l’emergenza possono essere corrisposte fi no a 70 ore 
di lavoro straordinario effettivamente reso, oltre i limiti 
previsti dalla normativa vigente. Al personale dirigente 
in servizio presso gli Uffi ci centrali e periferici del Mi-
nistero dell’interno, appartenente alla carriera prefettizia 
e all’Area I dell’Amministrazione civile dell’Interno, 
previamente autorizzato e concretamente impiegato, con 
apposito ordine di servizio, nelle attività necessarie alla 
gestione del contesto emergenziale in atto, è altresì auto-
rizzata la corresponsione di una indennità mensile, com-
misurata ai giorni di effettivo impiego, fi no al 20% della 
retribuzione annua di posizione. 

 4. I compensi di cui al presente articolo sono corrispo-
sti in deroga a quanto disposto dall’art. 9 del decreto-leg-
ge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122. 

 5. Le disposizioni del presente articolo si attuano nel 
limite di euro 81.200.000,00 cui si provvede secondo le 
modalità di cui all’art. 5, comma 1.   

  Art. 2.
     1. Al fi ne di garantire il pronto impiego in caso di emer-

genza, il Dipartimento dei vigili del fuoco, del soccorso 
pubblico e della difesa civile è autorizzato a provvedere, 
in termini di assoluta urgenza, anche avvalendosi delle 
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deroghe di cui alle ordinanze del Presidente del Consiglio 
dei ministri n. 3924 e n. 3933 del 2011, all’acquisizione e 
al reintegro dei materiali dei Centri assistenziali di pronto 
intervento del Ministero dell’interno e dei materiali del 
Corpo nazionale dei vigili del fuoco impiegati negli inter-
venti emergenziali, con oneri stabiliti nella misura massi-
ma di euro 14.000.000,00, da porre a carico delle risorse 
di cui all’art. 5, comma 1.   

  Art. 3.
     1. Per il rifornimento straordinario di acqua potabi-

le nel comune di Lampedusa e Linosa, indispensabile a 
mantenere idonee condizioni igienico sanitarie, commi-
surate alle maggiori esigenze derivanti dai fl ussi migrato-
ri in atto, è autorizzata la spesa di 1.000.000,00 di euro da 
assegnare al Ministero della difesa. 

 2. Per le attività di trasporto degli stranieri coinvolti 
nell’emergenza dell’isola di Lampedusa effettuato con 
una unità navale militare, è autorizzata la spesa di euro 
2.105.915,00 per le spese di funzionamento e per i co-
sti del personale ivi impiegato, da assegnare al Ministero 
della difesa. 

 3. Al fi ne di concorrere al ripristino e mantenimento 
delle condizioni igienico sanitarie nel territorio dell’iso-
la di Lampedusa compromesse dall’eccezionale fl us-
so migratorio verifi catosi durante lo stato di emergenza 
umanitaria, è autorizzato, per un periodo di trenta giorni, 
l’impiego di un contingente di militari delle Forze armate 
in misura non superiore a venti unità, dei relativi mezzi 
e di volontari delle Associazioni d’arma in misura non 
superiore a quaranta unità, nonché l’utilizzo dei materiali 
e l’acquisto dei beni e servizi allo scopo necessari, con 
oneri quantifi cati in euro 198.847,00. Al personale milita-
re è corrisposto il trattamento economico di cui all’art. 3, 
comma 3, secondo periodo, dell’ordinanza del Presidente 
del Consiglio dei ministri n. 3924 del 18 febbraio 2011. 

 4. Per le fi nalità di cui ai commi 3, 5 e 6 il Commissa-
rio delegato può avvalersi di un soggetto attuatore indivi-
duato dal Ministero della difesa senza nuovi o maggiori 
oneri. 

 5. Per l’attuazione degli interventi di cui al comma 3 il 
soggetto attuatore è autorizzato a sostenere le spese per 
l’approvvigionamento diretto dei beni e dei servizi neces-
sari per lo svolgimento dell’attività, per il rimborso delle 
spese sostenute dai volontari o dalle associazioni di cui 
al comma 3, nonché per assicurare il trasporto, il vitto e 
l’alloggio degli stessi. 

 6. Per le esigenze connesse al concorso delle Forze 
armate alle attività fi nalizzate al superamento dell’emer-
genza umanitaria di cui in premessa, il Ministero della 
difesa è autorizzato, previo consenso degli interessati, a 
richiamare o trattenere in servizio con il grado posseduto, 
fi no al 30 settembre 2011, i volontari di cui all’art. 2199, 
comma 4, lettera   b)  , n. 1), del codice dell’ordinamento 
militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, 
al termine della ferma quadriennale e nelle more dell’im-
missione nel ruolo appuntati e carabinieri dell’Arma dei 
carabinieri, nei limiti delle risorse fi nanziarie disponibili 

e nel rispetto delle consistenze organiche dei volontari 
in ferma prefi ssata determinate, per l’anno 2011, ai sensi 
dell’art. 2215 del codice del medesimo codice. 

 7. Al fi ne di fronteggiare lo stato di emergenza umani-
taria nel territorio nazionale, in relazione all’eccezionale 
affl usso di cittadini provenienti dai paesi del Nord Africa, 
è autorizzato, fi no al 31 dicembre 2011, l’impiego, anche 
per attività di cooperazione con la Marina della Repub-
blica tunisina, di una unità navale della Marina militare 
italiana e di cinque militari in Tunisia, presso le Centrali 
operative marittime, quali uffi ciali di collegamento e au-
silio all’utilizzo di apparati e strumentazioni. 

 8. Al personale di cui al comma 7 si applicano le dispo-
sizioni di cui all’art. 3, commi 6 e 9, della legge 3 agosto 
2009, n. 108, e all’art. 6 del decreto-legge 29 dicembre 
2010, n. 228, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
22 febbraio 2011, n. 9, e, per quello impiegato in Tunisia, 
anche l’art. 3, commi 1, lettera   a)  , e 2 della legge 3 agosto 
2009, n. 108. 

 9. Le disposizioni del presente articolo si attuano nel 
limite di euro 14.800.000,00 da assegnare al Ministero 
della difesa cui si provvede secondo le modalità di cui 
all’art. 5, comma 1.   

  Art. 4.

     1. All’attuazione dell’accordo tra il Ministro dell’inter-
no della Repubblica italiana ed il Ministro dell’interno 
della Repubblica tunisina del 5 aprile 2011, si fa fronte 
nel limite di euro 40.000.000,00. 

 2. Il Commissario delegato di cui all’art. 1, comma 1, 
dell’ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri 
n. 3933 del 15 aprile 2011, fa fronte alle ulteriori attività di 
cui alla stessa ordinanza nel limite di euro 50.000.000,00. 

 3. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 2 si provvede a 
carico delle risorse di cui all’art. 5, comma 1.   

  Art. 5.

     1. Agli oneri derivanti dalla presente ordinanza, nel li-
mite di euro 200.000.000,00 si fa fronte a carico del fon-
do nazionale della protezione civile con le modalità di 
cui all’art. 5, comma 5  -quinquies   della legge 24 febbraio 
1992, n. 225 e successive modifi cazioni ed integrazioni, e 
messe a disposizione del Ministero dell’interno, ad esclu-
sione delle risorse di cui all’art. 3, commi 1, 2 e 7 che 
verranno messe a disposizione del Ministero della difesa 
e dell’art. 4, comma 2, che verranno gestite dal Dipar-
timento della protezione civile in regime di contabilità 
ordinaria. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 12 luglio 2011 

 Il Presidente: BERLUSCONI   

  11A09691  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, 

DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

  DECRETO  6 maggio 2011 .

      Norme per lo svolgimento degli esami di Stato nelle sezio-
ni di Liceo Classico Europeo.      (Decreto n. 39).     

     IL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE,
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, con-
cernente la «Riforma dell’organizzazione del Governo, a 
norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Vista la legge 17 luglio 2006, n. 233, «Conversione in 
legge, con modifi cazioni, del decreto-legge 18 maggio 
2006, n. 181, recante disposizioni urgenti in materia di 
riordino delle attribuzioni della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri e dei Ministeri. Delega al Governo per il co-
ordinamento delle disposizioni in materia di funzioni e 
organizzazione della Presidenza del Consiglio dei Mini-
stri e dei Ministeri»; 

 Vista la legge 10 dicembre 1997, n. 425, recante dispo-
sizioni per la riforma degli esami di Stato conclusivi dei 
corsi di studio di istruzione secondaria superiore; 

 Vista la legge 11 gennaio 2007, n. 1, recante «Dispo-
sizioni in materia di esami di Stato conclusivi dei corsi 
di studio di istruzione secondaria superiore e delega al 
Governo in materia di raccordo tra la scuola e le univer-
sità», in particolare l’art. 1 che ha sostituito gli articoli 
2, 3 e 4 della legge 10 dicembre 1997, n. 425, e l’art. 3, 
comma 3, lettera   a)   che ha abrogato l’art. 22, comma 7, 
primo, secondo, terzo, quarto e quinto periodo della legge 
28 dicembre 2001, n. 448; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 lu-
glio 1998, n. 323, per le parti compatibili con le disposi-
zioni di cui alla suddetta legge n. 1/2007, e, in particolare, 
l’art. 5, comma 2, e l’art. 13; 

 Visto il decreto ministeriale 23 aprile 2003, n. 41, con-
cernente le modalità di svolgimento della 1ª e 2ª prova 
scritta degli esami di Stato conclusivi dei corsi di studio 
di istruzione secondaria superiore, tuttora vigente; 

 Visto il decreto ministeriale in data 20 novembre 2000, 
n. 429, concernente le caratteristiche formali generali 
della terza prova scritta negli esami di Stato conclusivi 
dei corsi di studio di istruzione secondaria superiore e le 
istruzioni per lo svolgimento della prova medesima, tut-
tora vigente; 

 Visto il decreto ministeriale n. 358 del 18 settembre 
1998, relativo alla costituzione delle aree disciplinari, fi -
nalizzate alla correzione delle prove scritte e all’espleta-
mento del colloquio, negli esami di Stato conclusivi dei 
corsi di studio di istruzione secondaria superiore, ancora 
in vigore limitatamente alla fase della correzione delle 
prove scritte; 

 Visto il decreto ministeriale 24 febbraio 2000, n. 49, 
concernente l’individuazione delle tipologie di esperien-
ze che danno luogo ai crediti formativi; 

 Vista la nota n. 1045 del 6 novembre 1997, con la quale 
l’Ambasciata di Francia in Roma conferma la disponi-
bilità a rilasciare l’attestazione di acquisita competenza 
della lingua francese ai candidati agli esami di Stato nelle 
sezioni di liceo classico europeo; 

 Vista la nota dell’Ambasciata della Repubblica Federa-
le di Germania prot. Ku 622.00 SB del 31 maggio 2006, 
indirizzata al dirigente scolastico dell’Educandato statale 
«Collegio Uccellis» liceo classico europeo di Udine, con 
cui si comunica che la Germania acconsente all’istituzio-
ne di una sezione di lingua tedesca presso il liceo medesi-
mo, con avvio dall’anno scolastico 2006/2007; 

 Considerato che la sezione di lingua tedesca presso il 
liceo classico europeo di Udine perviene agli esami di 
Stato nel corrente anno scolastico 2010/2011 e che, per-
tanto, occorre disciplinarne lo svolgimento; 

 Visto il decreto ministeriale 3 marzo 2009, n. 26, con-
cernente le certifi cazioni ed i relativi modelli da rilasciare 
in esito al superamento degli esami di Stato conclusivi dei 
corsi di studio di istruzione secondaria di secondo grado; 

 Visto il decreto ministeriale, in data 17 gennaio 2007, 
n. 6, recante modalità e termini per l’affi damento delle 
materie oggetto degli esami di Stato ai commissari esterni 
e i criteri e le modalità di nomina, designazione e sosti-
tuzione dei componenti delle commissioni degli esami di 
Stato conclusivi dei corsi di studio di istruzione seconda-
ria superiore; 

 Visto il decreto ministeriale 31 gennaio 2011, n. 6, 
concernente l’individuazione delle materie oggetto della 
seconda prova scritta negli esami di Stato conclusivi dei 
corsi di studio ordinari e sperimentali di istruzione secon-
daria di secondo grado e la scelta delle materie affi date ai 
commissari esterni, per l’anno scolastico 2010/2011; 

 Visto il decreto ministeriale 31 gennaio 2011, n. 7, 
recante norme per lo svolgimento degli esami di Stato 
conclusivi dei corsi di studio di istruzione secondaria di 
secondo grado nelle classi sperimentali autorizzate, per 
l’anno scolastico 2010/2011; 

 Premesso che l’esame di Stato anche per le sezioni di 
liceo classico europeo si conclude con l’assegnazione del 
voto in centesimi, che viene attribuito secondo quanto 
stabilito dalla legge 11 gennaio 2007, n. 1;  

 Ritenuta la necessità di disciplinare con norme parti-
colari lo svolgimento degli esami di Stato nelle sezioni 
di liceo classico europeo, in relazione alla specifi cità del 
corso di studi svolto; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
      Prove di esame    

     L’esame consta di tre prove scritte e di un colloquio. 
 1) La prima prova scritta è strutturata secondo le carat-

teristiche previste dal decreto ministeriale 23 aprile 2003, 
n. 41. 

 2) La seconda prova scritta riguarda la disciplina «lin-
gue e letterature classiche». 

 Sono proposti ai candidati due brevi brani, uno in 
greco e uno in latino, omogenei per argomento e per ge-
nere letterario, unitamente ad una sintesi del loro conte-
nuto in italiano e ad un questionario di comprensione e 
comparazione. 

 I candidati debbono fornire la traduzione di uno dei 
due testi, a loro scelta, e le risposte al questionario. 

 3) La terza prova scritta è strutturata secondo le carat-
teristiche previste dal decreto ministeriale n. 429/2000. 

 4) Il colloquio è condotto secondo quanto prescritto dal 
citato decreto del Presidente della Repubblica n. 323/98; 
tenendo conto che, ai sensi della legge 11 gennaio 2007, 
n. 1, in relazione al colloquio, la Commissione non può 
operare per aree disciplinari. 

  5) I candidati delle sezioni di liceo classico europeo, 
ai quali sia stato impartito l’insegnamento di lingua e let-
teratura francese e per i quali sia stata veicolata in lingua 
francese una disciplina del piano di studi, qualora inten-
dano conseguire l’attestation rilasciata dall’Ambasciata 
di Francia, debbono superare le seguenti prove, il cui esi-
to non incide sulla valutazione fi nale da attribuire all’esa-
me di Stato:  

   a)   una prova scritta (durata 6   ore)   , in lingua fran-
cese, effettuata dal candidato a scelta fra tre modalità di 
svolgimento:  

  «Etude d’un texte argumentatif», vertente su un 
brano argomentativo di un massimo di 700 parole, tratto 
da un saggio, da un testo critico, da un articolo di stampa, 
dalla prefazione di un’opera letteraria, ecc. Esso si artico-
la in due parti:  

 questionario contenente 3 o 4 domande precise 
e graduali volte a guidare lo studente alla comprensione 
globale del brano; 

 proposta di una tematica fi nalizzata a condurre 
lo studente a discutere, confutare, riformulare o riassume-
re una parte o la totalità dell’argomentazione sviluppata 
nel brano; 

  «Etude d’un texte littéraire», vertente su un brano 
attinto dai vari generi letterari (poesia, teatro, racconto 
breve, saggistica, romanzo, ecc.), strutturato in due parti:  

 2 o 3 domande volte a guidare l’esame metodi-
co del brano; 

 2 o 3 domande di analisi, di interpretazione o di 
commento, idonee a suscitare nel candidato una rifl essio-
ne personale sul brano; 

 «Composition française», fi nalizzata all’accerta-
mento e alla valutazione della personale cultura letteraria; 

   b)   il colloquio, relativamente alla disciplina veico-
lata in francese (storia, geografi a, storia dell’arte), preve-
de l’analisi e il commento di documenti di varia natura e 
la conoscenza della letteratura francese, secondo il pro-
gramma svolto nell’ultimo anno di corso. 

 A tal fi ne il candidato deve dimostrare di saper leggere 
un testo letterario tratto dalle opere studiate durante l’an-
no. Esse possono essere costituite da due opere complete 
o da due raccolte di brani d’autore, relativi ad una stessa 
tematica presente in differenti generi letterari o in periodi 
storici diversi. Nel corso dell’esposizione, il candidato, 
dopo aver eseguito una lettura sistematica del passo as-
segnatogli evidenziandone le linee essenziali, risponde 
alle domande dell’esaminatore sulle varie caratteristiche 
del testo. Il candidato ha trenta minuti a disposizione per 
prepararsi. 

 2. Nel liceo classico europeo - Sezione ad opzione in-
ternazionale tedesca- gli esami di Stato si svolgono se-
condo le norme previste dall’annuale decreto ministeria-
le relativo agli esami di Stato nelle sezioni ad opzione 
internazionale tedesca funzionanti presso istituti statali e 
paritari. La seconda prova scritta riguarda la disciplina 
«Lingue e letterature classiche».   

  Art. 2.

      Commissioni giudicatrici    

      Qualora il consiglio di classe in sede di designazione 
dei componenti delle commissioni non abbia designato 
il docente di lingua francese e quello della disciplina vei-
colata in tale lingua, il dirigente scolastico designa i ri-
spettivi docenti in possesso delle necessarie competenze. 
Essi procedono, sotto la vigilanza ed il coordinamento del 
Presidente della commissione, all’espletamento dell’esa-
me fi nalizzato al conseguimento dell’attestation, le cui 
prove sono comunque svolte in tempi diversi rispetto a 
quelli degli esami di Stato e, precisamente:  

 la prova scritta il giorno successivo a quello previsto 
per la terza prova; 

 il colloquio in prosecuzione di quello previsto per 
l’esame di Stato. 

 È autorizzata la presenza di eventuali osservatori, in-
viati dall’Ambasciata di Francia, senza alcun potere di 
intervento sulle operazioni di esami.   

  Art. 3.

      Ammissione agli esami    

     I candidati esterni non possono essere ammessi a so-
stenere esami di Stato presso la sezione di liceo classico 
europeo, attesa la peculiarità del corso di studi della se-
zione medesima.   
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  Art. 4.
      Rinvio    

     Per quanto non previsto dal presente decreto, si fa rin-
vio alle disposizioni di cui al decreto ministeriale 31 gen-
naio 2011, n. 7, relativo ai corsi sperimentali. 

 Roma, 6 maggio 2011 

 Il Ministro: GELMINI   
  Registrato alla Corte dei conti il 21 giugno 2011
Uffi cio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona e 

dei beni culturali, registro n. 9, foglio n. 3

  11A09443

    DECRETO  6 maggio 2011 .

      Norme per lo svolgimento degli esami di Stato nelle se-
zioni ad opzione internazionale tedesca funzionanti presso 
istituti statali e paritari.      (Decreto n. 40).     

     IL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE,
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, con-
cernente la «Riforma dell’organizzazione del Governo, a 
norma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Vista la legge 17 luglio 2006, n. 233, «Conversione in 
legge, con modifi cazioni, del decreto-legge 18 maggio 
2006, n. 181, recante disposizioni urgenti in materia di 
riordino delle attribuzioni della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri e dei Ministeri. Delega al Governo per il co-
ordinamento delle disposizioni in materia di funzioni e 
organizzazione della Presidenza del Consiglio dei Mini-
stri e dei Ministeri»; 

 Vista la legge 10 dicembre 1997, n. 425, recante dispo-
sizioni per la riforma degli esami di Stato conclusivi dei 
corsi di studio di istruzione secondaria superiore; 

 Vista la legge 11 gennaio 2007, n. 1, recante «Disposi-
zioni in materia di esami di Stato conclusivi dei corsi di 
studio di istruzione secondaria superiore e delega al Go-
verno in materia di raccordo tra la scuola e le università», 
in particolare l’articolo 1 che ha sostituito gli articoli 2, 3 
e 4 della legge 10 dicembre 1997, n. 425, e l’articolo 3, 
comma 3, lettera   a)   che ha abrogato l’articolo 22, com-
ma 7, primo, secondo, terzo, quarto e quinto periodo della 
legge 28 dicembre 2001, n. 448; 

 Visto il D.P.R. 23.7.1998, n. 323, per le parti compatibi-
li con le disposizioni di cui alla suddetta legge 11 gennaio 
2007,n.1, e, in particolare, l’art. 5, comma 2, e l’art. 13; 

 Visto il decreto ministeriale n. 358 del 18 settembre 
1998, relativo alla costituzione delle aree disciplinari, fi -
nalizzate alla correzione delle prove scritte e all’espleta-
mento del colloquio, negli esami di Stato conclusivi dei 
corsi di studio di istruzione secondaria superiore, tuttora 
in vigore limitatamente alla fase della correzione delle 
prove scritte; 

 Visto il decreto ministeriale 23 aprile 2003, n. 41, con-
cernente le modalità di svolgimento della 1ª e 2ª prova 

scritta degli esami di Stato conclusivi dei corsi di studio 
di istruzione secondaria superiore, tuttora vigente; 

 Visto il decreto ministeriale in data 20.11.2000, n. 429, 
concernente le caratteristiche formali generali della terza 
prova scritta negli esami di Stato conclusivi dei corsi di 
studio di istruzione secondaria superiore e le istruzioni 
per lo svolgimento della prova medesima, tuttora vigente; 

 Visto il D.M. 24 febbraio 2000,n.49, concernente l’in-
dividuazione delle tipologie di esperienze che danno luo-
go ai crediti formativi; 

 Visto il Protocollo Culturale tra l’Italia e la Germania 
del 24 aprile 2002; 

 Vista la nota prot. n. 2781/C29 del 28 aprile 2003 
dell’Ambasciata della Repubblica Federale di Germania, 
concernente i contenuti della quarta prova e la durata di 
essa, nonché le materie oggetto del colloquio; 

 Visto l’Accordo tra l’Italia e la Germania, concluso in 
data 14 ottobre 2004, per l’istituzione di sezioni bilingui 
in Italia e in Germania; 

 Visto il decreto ministeriale 3 marzo 2009, n.26, con-
cernente le certifi cazioni ed i relativi modelli da rilasciare 
in esito al superamento degli esami di Stato conclusivi dei 
corsi di studio di istruzione secondaria di secondo grado; 

 Visto il decreto ministeriale, in data 17.1.2007, n. 6, re-
cante modalità e termini per l’affi damento delle materie 
oggetto degli esami di Stato ai commissari esterni e i cri-
teri e le modalità di nomina, designazione e sostituzione 
dei componenti delle commissioni degli esami di Stato 
conclusivi dei corsi di studio di istruzione secondaria 
superiore; 

 Visto il decreto ministeriale 31 gennaio 2011, n. 6, 
concernente l’individuazione delle materie oggetto della 
seconda prova scritta negli esami di Stato conclusivi dei 
corsi di studio ordinari e sperimentali di istruzione secon-
daria di secondo grado e la scelta delle materie affi date ai 
commissari esterni, per l’anno scolastico 2010/2011; 

 Visto il decreto ministeriale 31 gennaio 2011, n. 7, 
recante norme per lo svolgimento degli esami di Stato 
conclusivi dei corsi di studio di istruzione secondaria di 
secondo grado nelle classi sperimentali autorizzate, per 
l’anno scolastico 2010/2011; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Validità del diploma    

     Il diploma, rilasciato in esito al superamento dell’esa-
me di Stato conclusivo del corso di studio delle sezioni 
ad opzione internazionale tedesca ad indirizzo linguisti-
co, scientifi co e classico, consente l’accesso agli istituti 
di insegnamento superiore tedeschi senza obbligo, per gli 
alunni interessati, di sottoporsi ad un esame di idoneità 
linguistica.   



—  58  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 16416-7-2011

  Art. 2.
      Commissioni giudicatrici    

     Nelle commissioni, che valuteranno gli alunni della 
sezione ad opzione internazionale di cui all’art.1, è assi-
curata la presenza dei commissari di tedesco per la lingua 
tedesca e di quello della materia veicolata nella lingua 
tedesca. 

 È autorizzata la presenza di eventuali osservatori, in-
viati dall’Ambasciata della Repubblica Federale di Ger-
mania, senza alcun potere di intervento sulle operazioni 
di esami.   

  Art. 3.
      Ammissione agli esami    

     I candidati esterni non possono essere ammessi all’esa-
me di Stato presso la sezione ad opzione internazionale 
tedesca, attesa la peculiarità del corso di studi della sezio-
ne medesima.   

  Art. 4.
      Prove di esame    

     L’esame consta di quattro prove scritte e di un colloquio. 
 1) La prima prova scritta è disciplinata dal D.M. 

23 aprile 2003,n.41 (durata 6   ore)  . 
  2) La seconda prova scritta, disciplinata dal medesimo 

D.M. 23 aprile 2003, n. 41:  
 per l’indirizzo linguistico (durata 6   ore)   si svolge in 

lingua inglese o francese, a scelta del candidato; 
 per l’indirizzo scientifi co (durata 5   ore)   verte su pro-

blemi di matematica; 
 per l’indirizzo classico (durata 6   ore)   consiste nella 

versione dal latino; 
 3) La terza prova scritta è disciplinata dal D.M. 

n. 429/2000, citato nelle premesse. 
 4) La quarta prova scritta, in lingua tedesca (durata 6 

  ore)   , effettuata il giorno successivo a quello della terza 
prova scritta, prevede una delle seguenti modalità di svol-
gimento, a scelta del candidato, tra:  

  discussione di un testo (Texteroerterung), vertente 
su un brano argomentativo di un massimo di 700 parole, 
tratto da un saggio, da un testo critico, da un articolo di 
stampa, dalla prefazione di un’opera letteraria, ecc. Esso 
si articola in due parti:  

   a)   questionario contenente 3 o 4 domande precise 
e graduali volte a guidare lo studente alla comprensione 
globale del brano; 

   b)   proposta di una tematica fi nalizzata a condurre 
lo studente a discutere, confutare, riformulare o riassume-
re una parte o la totalità dell’argomentazione sviluppata 
nel brano; 

  analisi di un testo letterario (Literarische Textanaly-
se), vertente su un brano attinto dai vari generi lettera-
ri (poesia, teatro, racconto breve, saggistica, romanzo, 
ecc.), strutturato in due parti:  

   c)   2 o 3 domande volte a guidare l’esame metodi-
co del brano; 

   d)   2 o 3 domande di analisi, di interpretazione o di 
commento, idonee a suscitare nel candidato una rifl essio-
ne personale sul brano; 

 discussione letteraria (Literarische Eroerterung), fi -
nalizzata all’accertamento e alla valutazione della perso-
nale cultura letteraria. 

 5) Il colloquio è condotto secondo quanto prescrit-
to dal citato decreto del Presidente della Repubbli-
ca n. 323/1998, tenendo conto che, ai sensi della legge 
11.1.2007,n.1, in relazione al colloquio, la Commissione 
non può operare per aree disciplinari. 

  Esso verte, inoltre, sulle seguenti materie:  
 tedesco seconda lingua: il candidato deve dimostra-

re di saper leggere un testo letterario tratto dalle opere 
studiate durante l’anno. Esse possono essere costituite da 
due opere complete o da due raccolte di brani d’autore re-
lativi ad una stessa tematica presente in differenti generi 
letterari o in periodi storici diversi. Nel corso dell’esposi-
zione il candidato, dopo aver eseguito una lettura sistema-
tica del passo assegnatogli evidenziandone le linee essen-
ziali, risponde alle domande dell’esaminatore sulle varie 
caratteristiche del testo. Il candidato ha trenta minuti a 
disposizione per prepararsi; 

 storia in lingua tedesca: analisi e commento di do-
cumenti di varia natura e presentazione di un argomento 
scelto nell’ambito del programma effettivamente studiato 
durante l’ultimo anno a partire dai documenti stessi. Il 
candidato deve dimostrare di saper selezionare informa-
zioni, evidenziare collegamenti, individuare tematiche e 
sintetizzare l’argomento a lui proposto. 

 Il candidato ha 30 minuti a disposizione per prepararsi.   

  Art. 5.

      Valutazione    

     La valutazione della quarta prova scritta va ricondotta 
nell’ambito dei punti previsti per la terza prova; a tal fi ne 
la Commissione, attribuito il punteggio in modo autono-
mo per la terza prova e la quarta prova, determina la me-
dia dei punti, che costituisce il punteggio da attribuire al 
complesso delle due prove.   

  Art. 6.

      Rinvio    

     Per quanto non previsto dal presente decreto, si fa rin-
vio alle disposizioni di cui al D.M. 31 gennaio 2011,n. 7, 
relativo ai corsi sperimentali. 

 Roma, 6 maggio 2011 

 Il Ministro: GELMINI   
  Registrato alla Corte dei conti il 21 giugno 2011
Uffi cio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona e 

dei beni culturali, registro n. 9, foglio n. 4

  11A09444
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    DECRETO  6 maggio 2011 .

      Norme per lo svolgimento degli esami di Stato nelle se-
zioni ad opzione internazionale spagnola funzionanti presso 
istituti statali e paritari.      (Decreto n. 41).     

     IL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE,
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, con-
cernente la «Riforma dell’organizzazione del Governo, a 
norma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Vista la legge 17 luglio 2006, n. 233, «Conversione in 
legge, con modifi cazioni, del decreto-legge 18 maggio 
2006, n.181, recante disposizioni urgenti in materia di ri-
ordino delle attribuzioni della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri e dei Ministeri. Delega al Governo per il co-
ordinamento delle disposizioni in materia di funzioni e 
organizzazione della Presidenza del Consiglio dei Mini-
stri e dei Ministeri»; 

 Vista la legge 10 dicembre 1997, n. 425, recante dispo-
sizioni per la riforma degli esami di Stato conclusivi dei 
corsi di studio di istruzione secondaria superiore; 

 Vista la legge 11 gennaio 2007, n. 1, recante «Disposi-
zioni in materia di esami di Stato conclusivi dei corsi di 
studio di istruzione secondaria superiore e delega al Go-
verno in materia di raccordo tra la scuola e le università», 
in particolare l’articolo 1 che ha sostituito gli articoli 2, 3 
e 4 della legge 10 dicembre 1997, n. 425, e l’articolo 3, 
comma 3, lettera   a)   che ha abrogato l’articolo 22, com-
ma 7, primo, secondo, terzo, quarto e quinto periodo della 
legge 28 dicembre 2001, n. 448; 

 Visto il D.P.R. 23.7.1998, n. 323, per le parti compatibi-
li con le disposizioni di cui alla suddetta legge 11.1.2007, 
n. 1, e, in particolare, l’art. 5, comma 2, e l’art. 13; 

 Visto il decreto ministeriale n. 358 del 18 settembre 
1998, relativo alla costituzione delle aree disciplinari, fi -
nalizzate alla correzione delle prove scritte e all’espleta-
mento del colloquio, negli esami di Stato conclusivi dei 
corsi di studio di istruzione secondaria superiore, tuttora 
in vigore limitatamente alla fase della correzione delle 
prove scritte; 

 Visto il decreto ministeriale 23 aprile 2003, n. 41, con-
cernente le modalità di svolgimento della 1ª e 2ª prova 
scritta degli esami di Stato conclusivi dei corsi di studio 
di istruzione secondaria superiore, tuttora vigente; 

 Visto il decreto ministeriale in data 20.11.2000, n. 429, 
concernente le caratteristiche formali generali della terza 
prova scritta negli esami di Stato conclusivi dei corsi di 
studio di istruzione secondaria superiore e le istruzioni 
per lo svolgimento della prova medesima, tuttora vigente; 

 Visto il D.M. 24 febbraio 2000,n.49, concernente l’in-
dividuazione delle tipologie di esperienze che danno luo-
go ai crediti formativi; 

 Visto il Protocollo Culturale tra l’Italia e la Spagna del 
30 ottobre 1997; 

 Vista la nota del 02-03-1999 dell’Ambasciata di Spa-
gna concernente i contenuti della quarta prova; 

 Visto il decreto ministeriale 3 marzo 2009,n.26, con-
cernente le certifi cazioni ed i relativi modelli da rilasciare 

in esito al superamento degli esami di Stato conclusivi dei 
corsi di studio di istruzione secondaria di secondo grado; 

 Visto il decreto ministeriale in data 17.1.2007, n. 6, re-
cante modalità e termini per l’affi damento delle materie 
oggetto degli esami di Stato ai commissari esterni e i cri-
teri e le modalità di nomina, designazione e sostituzione 
dei componenti delle commissioni degli esami di Stato 
conclusivi dei corsi di studio di istruzione secondaria 
superiore; 

 Visto il decreto ministeriale 31 gennaio 2011, n.6, 
concernente l’individuazione delle materie oggetto della 
seconda prova scritta negli esami di Stato conclusivi dei 
corsi di studio ordinari e sperimentali di istruzione secon-
daria di secondo grado e la scelta delle materie affi date ai 
commissari esterni, per l’anno scolastico 2010/2011; 

 Visto il decreto ministeriale 31 gennaio 2011, n.7, 
recante norme per lo svolgimento degli esami di Stato 
conclusivi dei corsi di studio di istruzione secondaria di 
secondo grado nelle classi sperimentali autorizzate, per 
l’anno scolastico 2010/2011; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Validità del diploma    

     Il diploma, rilasciato in esito al superamento dell’esa-
me di Stato conclusivo del corso di studio della sezione 
ad opzione internazionale spagnola ad indirizzo linguisti-
co, scientifi co e classico, consente l’accesso agli istituti 
di insegnamento superiore spagnoli alle stesse condizioni 
degli studenti spagnoli, senza obbligo, per gli alunni inte-
ressati, di sottoporsi ad un esame di idoneità linguistica.   

  Art. 2.
      Commissioni giudicatrici    

     Nelle commissioni, che valuteranno gli alunni della se-
zione ad opzione internazionale di cui all’art.1, è assicu-
rata la presenza dei commissari di spagnolo per la lingua 
spagnola e di quello della materia veicolata nella lingua 
spagnola. 

 E’ autorizzata la presenza di eventuali osservatori, in-
viati dall’Ambasciata di Spagna, senza alcun potere di 
intervento sulle operazioni di esami.   

  Art. 3.
      Ammissione agli esami    

     I candidati esterni non possono essere ammessi all’esa-
me di Stato presso la sezione ad opzione internazionale 
spagnola, attesa la peculiarità del corso di studi della se-
zione medesima.   

  Art. 4.
      Prove di esame    

     L’esame consta di quattro prove scritte e di un colloquio. 
 1) La prima prova scritta è disciplinata dal D.M. 

23 aprile 2003, n. 41 (durata 6   ore)  . 
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  2) La seconda prova scritta, disciplinata dal medesimo 
D.M. 23 aprile 2003, n. 41:  

 per l’indirizzo linguistico (durata 6   ore)   si svolge in 
una lingua straniera diversa dallo spagnolo, a scelta del 
candidato; 

 per l’indirizzo classico (durata 6   ore)   consiste nella 
versione dal latino; 

 per l’indirizzo scientifi co (durata 6   ore)   verte su pro-
blemi di matematica; 

 3) La terza prova scritta è disciplinata dal D.M. n. 429 
del 20 novembre 2000 citato nelle premesse. 

 4) La quarta prova scritta, in lingua spagnola, effettuata 
il giorno successivo allo svolgimento della terza prova, si 
articola in due parti riguardanti, rispettivamente, la Lette-
ratura spagnola e la Storia, veicolata in spagnolo. 

 Letteratura spagnola (durata 2   ore)  : 
  Il candidato sceglie uno tra i due modelli proposti 

riguardanti:  
   a)   analisi di un testo letterario scelto fra le letture 

obbligatorie dell’ultimo anno, seguita da un commento 
critico e stilistico del brano che evidenzi anche il contesto 
letterario, storico, ideologico ed estetico; 

   b)   risposta a due domande: una di letteratura 
sull’autore del testo ed un’altra sui costrutti linguistici 
usati. 

 Storia (durata 2   ore)  : 
  Il candidato sceglie fra due modelli proposti 

riguardanti:  
   a)   analisi e risposta a 4 domande relative a un te-

sto breve di carattere storico, giuridico-amministrativo o 
politico; 

   b)   defi nizione a scelta di due concetti o breve ca-
ratterizzazione del ruolo svolto da un personaggio storico; 

   c)   tema su un argomento storico. 
 La somministrazione della prova scritta di storia av-

viene dopo l’effettuazione della prova scritta di lingua e 
letteratura spagnola. 

 5) Il colloquio è condotto secondo quanto prescritto dal 
citato D.P.R. n. 323/98, tenendo conto che, ai sensi della 
legge 11 gennaio 2007, n. 1, in relazione al colloquio, la 
Commissione non può operare per aree disciplinari. Esso, 
inoltre, prevede domande in spagnolo, formulate dalla 
Commissione, sui contenuti del programma della materia 
veicolata in tale lingua nell’ultimo anno.   

  Art. 5.

      Valutazione    

     La valutazione della quarta prova scritta va ricondotta 
nell’ambito dei punti previsti per la terza prova; a tal fi ne 
la Commissione, attribuito il punteggio in modo autono-
mo per la terza e la quarta prova, determina la media dei 
punti, che costituisce il punteggio da assegnare al com-
plesso delle due prove.   

  Art. 6.
      Rinvio    

     Per quanto non previsto dal presente decreto, si fa rin-
vio alle disposizioni di cui al decreto ministeriale 31 gen-
naio 2011, n.7, relativo ai corsi sperimentali. 

 Roma, 6 maggio 2011 

 Il Ministro: GELMINI   
  Registrato alla Corte dei conti il 21 giugno 2011
Uffi cio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona e 

dei beni culturali, registro n. 9, foglio n. 5

  11A09445

    ORDINANZA  6 maggio 2011 .

      Istruzioni e modalità organizzative ed operative per lo 
svolgimento degli esami di Stato conclusivi dei corsi di stu-
dio di istruzione secondaria di secondo grado nelle scuole 
statali e non statali. Anno scolastico 2010/2011.      (Ordinanza 
n. 42).     

     IL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE, 
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA 

 Visto il decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, con 
cui è stato approvato il testo unico delle disposizioni legi-
slative vigenti in materia di istruzione, relative alle scuole 
di ogni ordine e grado e, in particolare, l’art. 205, com-
ma 1°, che attribuisce al Ministro della pubblica istruzio-
ne il potere di disciplinare annualmente, con propria ordi-
nanza, le modalità organizzative degli scrutini ed esami; 

 Vista la legge 10 dicembre 1997, n. 425, concernente 
disposizioni per la riforma degli esami di Stato conclusivi 
dei corsi di studio di istruzione secondaria superiore; 

 Vista la legge 11 gennaio 2007, n. 1 «Disposizioni in 
materia di esami di Stato conclusivi dei corsi di studio 
di istruzione secondaria superiore e delega al Governo 
in materia di raccordo tra la scuola e le università» ed 
in particolare l’art. 1 che ha sostituito gli articoli 2, 3, 4 
della legge 10 dicembre 1997, n. 425 e l’art. 3, comma 3, 
lettera   a)   che ha abrogato, tra l’altro, l’art. 22, comma 7, 
primo,secondo, terzo, quarto e quinto periodo della legge 
28 dicembre 2001, n. 448; 

 Visto l’art. 1, comma 2, del decreto legge 7 settem-
bre 2007, n. 147, convertito dalla legge 25 ottobre 2007, 
n. 176 che ha sostituito i primi due periodi dell’art. 2, 
comma 4, della legge 10 dicembre 1997, n. 425, come 
modifi cato dalla legge 11 gennaio 2007, n. 1; 

 Visto l’art. 2 del decreto legge 1° settembre 2008, 
n. 137, convertito con modifi cazioni dalla legge 30 otto-
bre 2008, n. 169, recante «Disposizioni urgenti in materia 
di istruzione e università»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 lu-
glio 1998, n. 323, recante disciplina degli esami di Stato 
conclusivi dei corsi di studio di istruzione secondaria su-
periore, per le parti compatibili con la vigente normativa 
in materia; 
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 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 giu-
gno 1998, n. 249 - Regolamento recante lo statuto delle 
studentesse e degli studenti della scuola secondaria; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 21 no-
vembre 2007, n. 235 - regolamento recante modifi che ed 
integrazioni al decreto del Presidente della Repubblica 
24 giugno 1998, n. 249, concernente lo statuto delle stu-
dentesse e degli studenti della scuola secondaria; 

 Visto il Regolamento emanato con decreto del Presi-
dente della Repubblica 7 gennaio 1999, n. 13, recante la 
disciplina delle modalità e dei criteri di valutazione delle 
prove degli esami di Stato conclusivi dei corsi di studio 
di istruzione secondaria superiore nella regione Valle 
d’Aosta; 

 Visto il decreto del Presidente della provincia Autono-
ma di Bolzano n. 14 del 7 aprile 2005, concernente moda-
lità di svolgimento della terza prova scritta, «Modifi ca del 
regolamento di esecuzione sugli esami di Stato conclusivi 
dei corsi di studio di istruzione secondaria superiore nelle 
scuole dell’Alto Adige»; 

 Visto il decreto ministeriale 23 aprile 2003, n. 41, con-
cernente le modalità di svolgimento della 1   a    e 2   a    prova 
scritta degli esami di Stato conclusivi dei corsi di studio 
di istruzione secondaria superiore; 

 Visto il decreto ministeriale n. 429 in data 20 novem-
bre 2000, concernente le «caratteristiche formali generali 
della terza prova scritta negli esami di Stato conclusivi 
dei corsi di studio di istruzione secondaria superiore e le 
istruzioni per lo svolgimento della prova medesima»; 

 Visto il decreto ministeriale n. 358 del 18 settembre 
1998, relativo alla costituzione delle aree disciplinari fi -
nalizzate alla correzione delle prove scritte e all’espleta-
mento del colloquio, negli esami di Stato conclusivi dei 
corsi di studio di istruzione secondaria superiore, ancora 
in vigore limitatamente alla fase della correzione delle 
prove scritte; 

 Vista la legge 15 marzo 1997, n. 59, recante delega al 
Governo per il conferimento di funzioni e compiti alle 
regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica Am-
ministrazione e per la semplifi cazione amministrativa, e, 
in particolare, l’art. 21; 

 Visto il decreto ministeriale n. 26 del 3 marzo 2009, 
concernente le certifi cazioni e i relativi modelli da rila-
sciare in esito al superamento dell’esame di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale 17 gennaio 2007,n. 6 «Mo-
dalità e termini per l’affi damento delle materie oggetto 
degli esami di Stato ai commissari esterni e i criteri e le 
modalità di nomina, designazione e sostituzione dei com-
ponenti delle commissioni degli esami di Stato conclusivi 
dei corsi di studio di istruzione secondaria superiore»; 

 Visto il decreto ministeriale 31 gennaio 2011, n. 6, «In-
dividuazione delle materie oggetto della seconda prova 
scritta negli esami di Stato conclusivi dei corsi di studio 
ordinari e sperimentali di istruzione secondaria di secon-
do grado - Scelta delle materie affi date ai commissari 
esterni delle commissioni - Anno scolastico 2010/2011»; 

 Visto il decreto ministariale 31 gennaio 2011, n. 7, 
«Norme per lo svolgimento per l’anno scolastico 
2010/2011 degli esami di Stato conclusivi dei corsi di stu-

dio di istruzione secondaria di secondo grado nelle classi 
sperimentali autorizzate»; 

 Visto il decreto ministeriale 24 febbraio 2000, n. 49, 
concernente l’individuazione delle tipologie di esperien-
ze che danno luogo ai crediti formativi; tuttora vigente; 

 Visto il decreto ministeriale 3 ottobre 2007, n. 80, re-
cante norme per il recupero dei debiti formativi entro la 
conclusione dell’anno scolastico; 

 Vista l’ordinanza ministeriale n. 92 del 5 novembre 
2007; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio1999, n. 300 
«Riforma dell’organizzazione del Governo, a norma 
dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Visto l’art. 21, comma 20  -bis  , della legge 15 marzo 
1997, n. 59, introdotto dall’art.1, comma 22, della legge 
16 giugno 1998, n. 191; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 di-
cembre 2000, n. 445 «Testo Unico delle disposizioni le-
gislative e regolamentari in materia di documentazione 
amministrativa»; 

 Vista l’Ordinanza Ministeriale n. 53 del 25 giugno 
2010 sul calendario scolastico nazionale per l’anno sco-
lastico 2010/2011; 

 Vista la legge 10 marzo 2000, n. 62 «Norme per la 
parità scolastica e disposizioni sul diritto allo studio e 
all’istruzione»; 

 Visto il decreto legislativo 19 novembre 2004, n. 286, 
«Istituzione del Servizio nazionale di valutazione del si-
stema educativo di istruzione e di formazione, nonché ri-
ordino dell’omonimo istituto, a norma degli articoli 1 e 3 
della legge 28 marzo 2003, n. 53», come modifi cato dalla 
legge 27 dicembre 2006, n. 296 (legge fi nanziaria 2007); 

 Visto il decreto ministeriale 28 febbraio 2001, prot. 
n. 9007, concernente la costituzione di una struttura tec-
nico - operativa per gli esami di Stato; 

 Visto il  decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 
«Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche» e successive 
modifi cazioni; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive 
modifi cazioni; 

 Vista la C.M. prot. n. 1787 del 1° marzo 2005, relativa 
agli alunni affetti da dislessia; 

 Vista la legge 8 ottobre 2010, n. 170, recante «Nuove 
norme in materia di disturbi specifi ci di apprendimento in 
ambito scolastico»; 

 Vista la C.M. 3 giugno 2002, prot. n. 9680 «Esame di 
Stato - Nulla osta per candidati esterni detenuti»; 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296 (legge fi nan-
ziaria 2007); 

 Vista la C.M. n. 5 del 17 gennaio 2007; 
 Vista la C.M. n. 15 del 31 gennaio 2007; 
 Vista la C.M. n. 90 del 26 ottobre 2007; 
 Vista la C.M. n. 77 del 25 settembre 2008; 
 Vista la C.M. n. 85 del 13 ottobre 2010; 
 Visto il decreto ministeriale 22 agosto 2007, n. 139, 

regolamento recante norme in materia di adempimento 
dell’obbligo di istruzione; 
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 Visto il decreto interministeriale 29 novembre 2007, 
concernente percorsi sperimentali di istruzione e forma-
zione professionale ai sensi dell’art. 1, comma 624 della 
legge 27 dicembre 2006,n. 296; 

 Vista la legge 6 agosto 2008, n. 133, di «Conversione 
in legge, con modifi cazioni, del decreto-legge 25 giugno 
2008, n. 112, recante disposizioni urgenti per lo sviluppo 
economico, la semplifi cazione, la competitività, la stabi-
lizzazione della fi nanza pubblica e la perequazione tri-
butaria», ed in particolare l’art. 64, comma 4  -bis  , che ha 
modifi cato l’art. 1, comma 622, della legge 27 dicembre 
2006, n. 296; 

 Visto il decreto legge 25 settembre 2009, n.134, con-
vertito con modifi cazioni dalla legge 24 novembre 2009, 
n.167; 

 Visto il regolamento - decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 giugno 2009, n. 122 - concernente il «Coor-
dinamento delle norme vigenti per la valutazione degli 
alunni e ulteriori modalità applicative in materia, ai sensi 
degli articoli 2 e 3 del decreto legge 1° settembre 2008, 
n. 137, convertito con modifi cazioni dalla legge 30 otto-
bre 2008, n. 169»; 

 Visto il decreto ministeriale 16 dicembre 2009, n. 99, 
concernente criteri per l’attribuzione della lode nei corsi 
di studio di istruzione secondaria superiore e tabelle di 
attribuzione del credito scolastico; 

 Vista la nota prot. n. 236 del 14 gennaio 2010; 
 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 15 mar-

zo 2010, n.87 - Regolamento recante norme concernenti 
il riordino degli istituti professionali ai sensi dell’art. 64, 
comma 4, del decreto legge 25 giugno 2008,n.112, con-
vertito dalla legge 6 agosto 2008, n.133; 

 Visto il decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, 
art. 15, comma 6 (Norme generali e livelli essenziali delle 
prestazioni relativi al secondo ciclo del sistema educativo 
di istruzione e formazione, a norma dell’art. 2 della legge 
28 marzo 2003, n.53); 

 Vista l’Intesa tra il Ministero dell’Istruzione, dell’Uni-
versità e della ricerca e la Regione Lombardia del 16 mar-
zo 2009; 

 Visto il decreto ministeriale 18 gennaio 2011, n. 4; 
 Visto il decreto ministeriale 22 novembre 2010, n. 91, 

recante norme per lo svolgimento degli esami di Stato 
nelle sezioni funzionanti presso istituti statali e paritari 
in cui è attuato il Progetto-ESABAC (rilascio del doppio 
diploma italiano e francese); le cui disposizioni si inten-
dono integralmente richiamate; 

 Vista la C.M . 4 marzo 2011,n.20; 

  Ordina:    

  Art. 1.
      Inizio della sessione di esame    

     1. La sessione degli esami di Stato conclusivi dei cor-
si di studio di istruzione secondaria di secondo grado ha 
inizio, in ciascun anno scolastico, nel giorno fi ssato dal 
Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca. 
Per l’anno scolastico 2010/2011, la sessione inizia il gior-
no 22 giugno 2011.   

  Art. 2.
      Candidati interni    

      1. Sono ammessi all’esame di Stato:  
   a)   gli alunni delle scuole statali e paritarie che abbia-

no frequentato l’ultima classe e che, nello scrutinio fi nale 
conseguano una votazione non inferiore a sei decimi in 
ciascuna disciplina o gruppo di discipline valutate con 
l’attribuzione di un unico voto secondo l’ordinamento 
vigente e un voto di comportamento non inferiore a sei 
decimi (art. 6, comma 1, decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 giugno 2009, n. 122). 

   b)   gli alunni delle scuole statali e paritarie che sia-
no stati ammessi alla abbreviazione di cui al successivo 
comma 10 (  cfr.   art. 6, comma 2, decreto del Presidente 
della Repubblica 22 giugno 2009, n. 122); 

   c)   alle stesse condizioni e con i requisiti di cui alla 
lettera   a)  , gli alunni delle scuole legalmente riconosciute, 
nelle quali continuano a funzionare corsi di studio fi no al 
loro completamento, ai sensi dell’art. 1  -bis  , comma 6, del 
decreto legge 5 dicembre 2005, n. 250, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 3 febbraio 2006, n. 27; 

   d)   gli alunni delle scuole legalmente riconosciute 
che, avendo frequentato la penultima classe di un corso di 
studi avente le caratteristiche di cui al presente comma 1, 
lettera   c)  , siano stati ammessi alla abbreviazione di cui al 
successivo comma 10 (  cfr.   citato art. 6, comma 2, decreto 
del Presidente della Repubblica 22 giugno 2009, n. 122); 

   e)   nella regione Lombardia gli studenti in posses-
so del diploma di «Tecnico» conseguito nei percorsi di 
IeFP che abbiano positivamente frequentato il corso an-
nuale previsto dall’art. 15, comma 6 del decreto legislati-
vo n. 226/2005 e dall’Intesa 16 marzo 2009 tra il MIUR e 
la Regione Lombardia, i quali sono considerati aspiranti 
interni. 

 Il Direttore Scolastico Regionale, sulla base dell’elen-
co degli aspiranti presentato da ciascuna Istituzione For-
mativa presso la quale tali studenti hanno frequentato il 
corso di cui al comma precedente, ne dispone l’assegna-
zione a classi di istituto professionale statale, per la ne-
cessaria valutazione dei risul ta ti fi nali in vista dell’am-
missione all’Esame di Stato. 

 L’ammissione all’Esame viene deliberata in sede di 
scrutinio fi nale dal consiglio della classe dell’istituto 
professionale al quale tali studenti sono stati assegnati 
in qualità di aspiranti interni, sulla base di una relazione 
analitica, organica e documentata, fornita dalla istituzione 
formativa che ha erogato il corso. 

 In tale relazione sono evidenziati il curriculum formati-
vo, le valutazioni intermedie e fi nali dei singoli candidati, 
il comportamento, ed ogni altro elemento ritenuto signifi -
cativo ai fi ni dello scrutinio fi nale. 

 Gli aspiranti ammessi all’Esame sono considerati a tut-
ti gli effetti candidati interni e la classe-commissione alla 
quale sono assegnati, sul piano organizzativo si confi gura 
come «articolata». 

 2. Premesso che la valutazione è espressione dell’au-
tonomia professionale propria della funzione docente, 
nella sua dimensione sia individuale che collegiale (art. 1, 
comma 2 del decreto del Presidente della Repubblica 
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n. 122/2009), la valutazione degli alunni in sede di scruti-
nio fi nale è effettuata dal consiglio di classe. In caso di pari-
tà, prevale il voto del Presidente, ai sensi dell’art. 79, com-
ma 4 del regio decreto 4 maggio 1925,n.653 e dell’art. 37, 
comma 3 decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297. 

 3. Nel caso di ammissione agli esami di qualifi ca di 
istruzione professionale e di licenza di maestro d’arte, 
atteso il regime transitorio che caratterizza attualmente 
la disciplina della qualifi che professionali, si ritiene ne-
cessario fare ancora riferimento alla regolamentazione 
degli esami medesimi, così come prevista dalle relative 
disposizioni di cui alla O.M. 21 maggio 2001, n. 90. 

 4. Le deliberazioni del Consiglio di classe di non am-
missione all’esame devono essere puntualmente motivate. 

 5. Nei confronti dei candidati valutati positivamente in 
sede di scrutinio fi nale (votazione non inferiore a sei de-
cimi in ciascuna disciplina o gruppo di discipline valutate 
con l’attribuzione di un unico voto secondo l’ordinamen-
to vigente e un voto di comportamento non inferiore a sei 
decimi), il consiglio di classe, nell’ambito della propria 
autonomia decisionale, adotta liberamente criteri e moda-
lità da seguire per la formalizzazione della deliberazione 
di ammissione. 

  6. L’esito della valutazione:  
 se positivo prevede la pubblicazione, all’albo 

dell’Istituto sede d’esame, del voto di ciascuna discipli-
na e del comportamento, del punteggio relativo al credito 
scolastico dell’ultimo anno e del credito scolastico com-
plessivo, seguiti dalla dicitura «Ammesso»; 

 se negativo non prevede la pubblicazione di voti e 
punteggi, ma solo della dicitura «Non ammesso». 

 gli alunni certifi cati con disabilità, che hanno segui-
to un percorso didattico individualizzato differenziato 
(P.E.I.), ai sensi dell’art. 15, comma 4, dell’O.M. 21 mag-
gio 2001, n.90, sono valutati dal consiglio di classe con 
l’attribuzione di voti e di un credito scolastico, relativi 
unicamente allo svolgimento di tale piano. Sono, pertan-
to, ammessi - sulla base di motivata e puntuale delibera-
zione del consiglio di classe - a sostenere gli esami di Sta-
to su prove differenziate, coerenti con il percorso svolto, 
fi nalizzate esclusivamente al rilascio dell’attestazione di 
cui all’art. 13 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 323/1998. Anche per tali alunni si procede alla pub-
blicazione, all’albo dell’Istituto sede d’esame, dei voti e 
dei crediti, seguiti dalla dicitura «Ammesso»; in caso di 
esito negativo, non si procede alla pubblicazione di voti e 
punteggi, ma solo della dicitura «Non ammesso». 

 Ai sensi dell’art. 16, comma 3, dell’OM 21 maggio 
2001, n. 90, per i voti riportati nello scrutinio fi nale si ag-
giunge, nelle certifi cazioni rilasciate ma non nei tabelloni 
affi ssi all’albo dell’istituto, che la votazione è riferita al 
P.E.I. e non ai programmi ministeriali. 

 7. Per tutti gli studenti e gli aspiranti esaminati in sede 
di scrutinio fi nale i voti attribuiti in ciascuna disciplina e 
sul comportamento, nonché i punteggi del credito, sono 
riportati nelle pagelle e nel registro generale dei voti. 

 8. Gli aspiranti provenienti dai corsi di cui all’art. 15, 
comma 6, del decreto legislativo n. 226/2005 saranno 
inseriti in apposito distinto elenco, che sarà allegato al 
Registro generale dei voti della classe alla quale essi sono 
stati assegnati. 

 9. A partire dall’anno scolastico 2008/2009, la valu-
tazione sul comportamento concorre alla determinazio-
ne del credito scolastico. Essa comporta, se inferiore a 
sei decimi, la non ammissione all’esame di Stato (art. 2, 
comma 3, decreto legge 1° settembre 2008, n. 137, con-
vertito dalla legge 30 ottobre 2008, n. 169). 

 10. Possono sostenere, nella sessione dello stesso 
anno, per abbreviazione per merito, il corrispondente 
esame di Stato, gli studenti iscritti alle penultime classi 
che nello scrutinio finale (a.s. 2010/2011) per la pro-
mozione all’ultima classe hanno riportato non meno di 
otto decimi in ciascuna disciplina o gruppo di discipli-
ne e non meno di otto decimi nel comportamento, che 
hanno seguito un regolare corso di studi di istruzione 
secondaria di secondo grado e che hanno riportato una 
votazione non inferiore a sette decimi in ciascuna di-
sciplina o gruppo di discipline e non inferiore a otto 
decimi nel comportamento negli scrutini finali dei due 
anni antecedenti il penultimo, senza essere incorsi in 
ripetenze nei due anni predetti. Le votazioni suddet-
te non si riferiscono all’insegnamento della religione 
cattolica. La valutazione del comportamento si riferi-
sce alla classe penultima e alle due classi antecedenti 
(  cfr.   decreto del Presidente della Repubblica 22 giu-
gno 2009, n. 122, artt .6, comma 2 e art.14, comma 3; 
decreto ministeriale 16 dicembre 2009, n. 99; nota 
prot. 236 del 14 gennaio 2010). Per i candidati agli 
esami per indirizzi di istruzione professionale, ai fini 
dell’ammissione all’esame di Stato per abbreviazione 
per merito, per la classe terza si fa riferimento ai voti 
riportati nello scrutinio finale e non al voto conseguito 
in sede di esame di qualifica (parere Ufficio Legislati-
vo in data 16 febbraio 2010). 

 La valutazione sul comportamento, in sede di scruti-
nio fi nale della penultima classe, se inferiore a sei decimi, 
comporta, di per sé, la non ammissione, per abbreviazio-
ne, all’esame di Stato (  cfr.   art. 2, comma 3, del decreto 
legge 1° settembre 2008, n. 137, convertito dalla legge 
30 ottobre 2008, n. 169 ). 

 11. I candidati non devono essere incorsi nella sanzio-
ne disciplinare della non ammissione all’esame di Sta-
to, prevista dal decreto del Presidente della Repubblica 
21 novembre 2007, n. 235. 

 12. Le sanzioni per le mancanze disciplinari commesse 
durante le sessioni d’esame sono infl itte dalla commissio-
ne di esame e sono applicabili anche ai candidati esterni 
(art. 1, comma 11, del decreto del Presidente della Repub-
blica 21 novembre 2007, n. 235). 

 13. Ai sensi dell’art. 14, comma 7 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22 giugno 2009, n. 122, «ai fi ni 
della validità dell’anno scolastico, compreso quello rela-
tivo all’ultimo anno di corso, per procedere alla valuta-
zione fi nale di ciascuno studente, è richiesta la frequenza 
di almeno tre quarti dell’orario annuale personalizzato». 
Si richiamano in proposito i chiarimenti forniti con la 
C.M. 4 marzo 2011, n. 20.   
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  Art. 3.
      Candidati esterni    

      1. Sono ammessi all’esame di Stato, alle condizioni 
previste dal presente articolo coloro che:  

   a)   compian   o    il diciannovesimo anno di età entro 
l’anno solare in cui si svolge l’esame e dimostrino di aver 
adempiuto all’obbligo scolastico; 

   b)   siano in possesso del diploma di licenza di scuola 
secondaria di primo grado da un numero di anni almeno 
pari a quello della durata del corso prescelto, indipenden-
temente dall’età; 

   c)   compiano il ventitreesimo anno di età entro l’anno 
solare in cui si svolge l’esame; in tal caso i candidati sono 
esentati dalla presentazione di qualsiasi titolo di studio 
inferiore; 

   b)   siano in possesso di altro titolo conseguito al ter-
mine di un corso di studio di istruzione secondaria di se-
condo grado di durata almeno quadriennale; 

   c)   abbiano cessato la frequenza dell’ultimo anno di 
corso prima del 15 marzo. 

 Gli alunni delle classi antecedenti l’ultima, che inten-
dano partecipare agli esami di Stato in qualità di candi-
dati esterni, devono aver cessato la frequenza prima del 
15 marzo. 

  2. Sono ammessi all’esame di Stato negli istituti pro-
fessionali e negli istituti d’arte i candidati esterni che si 
trovino in una delle seguenti condizioni:  

   a)   compiano il diciannovesimo anno di età entro 
l’anno solare in cui si svolge l’esame e siano in possesso 
da almeno un anno del diploma, rispettivamente, di quali-
fi ca e di licenza corrispondente; 

   b)   siano in possesso del corrispondente diploma di 
qualifi ca o di licenza da un numero di anni almeno pari a 
quello della durata del corso prescelto indipendentemente 
dall’età; 

   c)   compiano il ventitreesimo anno di età entro l’an-
no solare in cui si svolge l’esame; in tal caso, i candida-
ti, sono esentati dalla presentazione di qualsiasi titolo di 
studio inferiore, compresi i diplomi, rispettivamente, di 
qualifi ca e di licenza corrispondente, salvo quanto previ-
sto dal comma 3; 

   d)   siano in possesso di altro titolo conseguito al ter-
mine di un corso di studio di istruzione secondaria di se-
condo grado di durata almeno quadriennale e del diploma, 
rispettivamente, di qualifi ca e di licenza corrispondenti; 

   e)   abbiano cessato la frequenza dell’ultimo anno di 
corso prima del 15 marzo. 

 Gli alunni delle classi antecedenti l’ultima, che inten-
dano partecipare agli esami di Stato in qualità di candi-
dati esterni, devono aver cessato la frequenza prima del 
15 marzo. 

 3. I candidati esterni agli Esami di Stato negli istituti 
professionali, compresi quelli di cui alla lettera   c)    del pre-
cedente comma 2, debbono documentare di avere svolto 
esperienze di formazione professionale o lavorative coe-
renti, per durata e contenuto, con quelle previste dall’or-
dinamento del tipo di istituto nel quale svolgono l’esame. 

Considerato, peraltro, il mutato quadro normativo, si pre-
cisa quanto segue:  

 le esperienze concernenti la classe IV dovranno ri-
spettare le norme del previgente ordinamento (decreto 
ministeriale 15 aprile 1994); 

 le esperienze concernenti la classe V, si conforme-
ranno invece a quanto previsto dal nuovo ordinamento, 
in particolare dall’art. 8, comma 3, del d.P.R. 15 mar-
zo 2010, n. 87 «Regolamento sul riordino degli Istituti 
professionali», che sostituisce l’area professionalizzan-
te, prevista dal decreto ministeriale 15 aprile 1994, con 
esperienze di alternanza scuola-lavoro. Ne consegue che, 
relativamente alla classe V, la durata delle esperienze di 
formazione professionale o lavorative deve corrispondere 
ad almeno il 50% della quota biennale prevista dalla nor-
ma citata, ovvero 66 ore. 

 4. Le esperienze di formazione professionale o lavo-
rative sono riferite allo specifi co indirizzo dell’istituto; 
in particolare, l’esperienza lavorativa deve consistere 
in un’attività caratterizzata da contenuti non esclusiva-
mente esecutivi. L’esperienza lavorativa deve risultare, 
se subordinata, da una dichiarazione del datore di lavo-
ro redatta secondo lo schema allegato alla presente or-
dinanza e, se di altra natura, da idonea documentazione. 
Per comprovare le esperienze di formazione o lavorati-
ve svolte presso pubbliche amministrazioni è ammessa 
l’autocertifi cazione, mediante dichiarazione sostitutiva 
dell’atto di notorietà conforme al modello allegato, pro-
dotta ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 445/2000. La disposizione di cui al presente comma 
non si applica ai candidati agli esami nei corsi post-quali-
fi ca ad esaurimento. 

 5. I candidati esterni agli esami di Stato di istituto tec-
nico commerciale, se in possesso di promozione o ido-
neità a classe terminale dei seguenti indirizzi ad oggi 
non più esistenti (Amministrativo, Mercantile, Commer-
cio con l’estero, Amministrazione industriale) possono 
sostenere le prove degli esami di Stato unicamente per 
l’indirizzo Giuridico-economico-aziendale dell’attuale 
ordinamento, previo superamento dell’esame preliminare 
sulle materie dell’ultimo anno. Se in possesso di idoneità 
o promozione a classe non terminale, sostengono, invece, 
l’esame preliminare sulle materie dell’anno o degli anni 
per i quali non siano in possesso di promozione o idoneità 
alla classe successiva nonché su quelle previste dal piano 
di studi dell’ultimo anno. 

 6. È consentito ai candidati esterni agli esami di Stato 
conclusivi dei corsi di studio di Istituto tecnico per le At-
tività Sociali - Indirizzo Dirigenti di comunità e di lstituto 
tecnico per il turismo, i quali, per motivi di impedimento 
debitamente comprovati, non abbiano, rispettivamente, 
svolto il tirocinio di psicologia e pedagogia o effettua-
to la pratica di agenzia, sostenere ugualmente gli esami 
di Stato stessi. Il mancato svolgimento del tirocinio e la 
mancata effettuazione della pratica di agenzia dovranno 
essere annotati nella certifi cazione integrativa del diplo-
ma prevista dall’art. 13 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 323/1998. In particolare, per i candidati 
esterni agli esami di Stato di istituto tecnico per le At-
tività Sociali - Indirizzo Dirigenti di comunità, il man-
cato svolgimento del tirocinio di psicologia e pedagogia 
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è consentito solo con riferimento al segmento formativo 
proprio della classe terminale. 

 7. Per i candidati, quindi, che sostengono esami preli-
minari, al pari di quelli che sostengono esami di idoneità, 
tale carenza non è ammessa in relazione agli anni prece-
denti l’ultimo (terza e quarta classe), anche atteso che il 
superamento di detti esami costituisce titolo di frequenza 
di una classe che, come da programma, ha nel tirocinio 
una parte integrante della corrispondente materia. 

 8. L’ammissione dei candidati esterni è subordinata al 
superamento dell’esame preliminare di cui all’art. 7 del-
la presente ordinanza (  cfr.   legge 11 gennaio 2007, n. 1, 
art. 1, capoverso art. 2, comma 3; art. 1  -quinquies   del 
decreto legge 25 settembre 2009, n. 134, convertito con 
modifi cazioni dalla legge 24 novembre 2009, n.167). 

 9. I candidati esterni, provenienti da Paesi dell’Unione 
Europea, sono ammessi a sostenere l’esame di Stato, nel-
le ipotesi previste dai commi 1 e 2, lettere   a)  ,   c)  ,   d)  , pre-
vio superamento dell’esame preliminare di cui all’art. 7 
della presente ordinanza. Il requisito dell’adempimento 
dell’obbligo scolastico, di cui alla lettera   a)   del medesimo 
comma 1, si intende soddisfatto con la frequenza di un 
numero di anni di istruzione almeno pari a quello previsto 
dall’ordinamento italiano per l’assolvimento dell’obbli-
go di istruzione di cui all’art. 1, comma 622 della legge 
27 dicembre 2006, n. 296 (legge fi nanziaria 2007), mo-
difi cato dall’art. 64, comma 4  -bis  , della legge 6 agosto 
2008, n. 133, al decreto ministeriale 22 agosto 2007, 
n. 139 e al decreto interministeriale 29 novembre 2007. 

 10. I candidati non appartenenti a Paesi dell’Unione 
Europea, che abbiano frequentato con esito positivo in 
Italia o presso istituzioni scolastiche italiane all’estero 
classi di istruzione secondaria di secondo grado, ovvero 
abbiano comunque conseguito il titolo di accesso all’ulti-
ma classe di istruzione secondaria di secondo grado, pos-
sono sostenere l’esame di Stato, nelle ipotesi previste dai 
commi 1 e 2, lettere   a)  ,   b)  ,   c)  ,   d)  , in qualità di candidati 
esterni, previo superamento dell’esame preliminare di 
cui all’art. 7 della presente ordinanza (  cfr.   legge 11 gen-
naio 2007, n. 1, art. 1, capoverso art. 2, comma 7; art.1  -
quinquies   del decreto legge 25 settembre 2009, n. 134, 
convertito con modifi cazioni dalla legge 24 novembre 
2009, n. 167). Sono fatti salvi eventuali obblighi interna-
zionali (ivi compresa l’Intesa tra Italia e Svizzera, di cui 
allo Scambio di lettere fi rmato a Roma il 12 ottobre 2006, 
entrata in vigore il 15 gennaio 2008). 

 11. Non sono ammessi agli esami di Stato i candidati 
che abbiano sostenuto o che sostengano nella stessa ses-
sione qualsiasi altro tipo di esame relativo allo stesso cor-
so di studio. 

 12. Non è consentito ripetere esami di Stato dello stes-
so tipo, indirizzo o specializzazione già sostenuti con esi-
to positivo. 

 13. I candidati esterni possono sostenere gli esami di 
Stato negli istituti statali o paritari ove funzionano indi-
rizzi sperimentali di ordinamento e struttura. In tal caso, i 
candidati medesimi devono sostenere gli esami, compre-
si quelli preliminari, sui programmi relativi all’indirizzo 
sperimentale prescelto e presente nell’istituto scolastico 
sede d’esame. Nel caso di assegnazione ad istituti statali o 
paritari, ove funzionino indirizzi sperimentali linguistici, 

i candidati esterni hanno facoltà di sostenere gli esami, 
compresi quelli preliminari, sui programmi approvati con 
decreto ministeriale 31 luglio 1973 oppure su quelli del 
corso sperimentale linguistico della istituzione scolastica 
sede di esami. 

 I candidati esterni non possono sostenere gli esami di 
Stato nei corsi sperimentali ove è attivato il c.d. «Progetto 
SIRIO» dell’istruzione tecnica. 

 14. Negli istituti che attuano sperimentazioni «autono-
me» di solo ordinamento o «non assistite» (dette anche 
minisperimentazioni) e sperimentazioni «assistite» dette 
anche coordinate (es. P.N.I.), i candidati esterni devono 
dichiarare, nella domanda di partecipazione agli esami, 
se intendono sostenere gli esami sui programmi oggetto 
di sperimentazione o sui programmi previsti per i corsi 
ordinari.   

  Art. 4.
      Sedi degli esami    

     1. Sono sedi degli esami per i candidati interni gli isti-
tuti statali, gli istituti paritari e, limitatamente ai candi-
dati di cui all’art. 2, comma 1, lettere   c)   e   d)  , gli istituti 
legalmente riconosciuti da essi frequentati. Per gli alunni 
interni la sede d’esame è l’istituto da essi frequentato. 

 2. Per i candidati esterni, salvo quanto previsto 
dall’art. 362, comma 3, del testo unico approvato con de-
creto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, sono sedi di esa-
me soltanto gli istituti statali e gli istituti paritari. 

 3. Ai candidati esterni che abbiano compiuto la loro 
preparazione in scuole non statali e non paritarie o in cor-
si di preparazione comunque denominati è fatto divieto 
di sostenere gli esami in scuole paritarie che dipendano 
dallo stesso gestore o da altro gestore avente comunanza 
di interessi. 

 4. Per i candidati esterni gli istituti statali e gli istituti 
paritari sedi di esame sono quelli ubicati nel comune di 
residenza ovvero, in caso di assenza nel comune dell’in-
dirizzo di studio indicato nella domanda, nella provincia, 
e, nel caso di ulteriore assenza del medesimo indirizzo, 
nella regione secondo quanto previsto dall’art. 1, com-
ma 2, del decreto legge 7 settembre 2007, n. 147, conver-
tito dalla legge 25 ottobre 2007, n. 176. Le relative do-
cumentate istanze di partecipazione vanno indirizzate dai 
candidati direttamente al Direttore Generale dell’Uffi cio 
Scolastico Regionale della regione di residenza, indican-
do in ordine preferenziale, almeno tre istituzioni scolasti-
che in cui intendono sostenere l’esame. 

 Gli istituti scolastici, statali o paritari, che impropria-
mente dovessero ricevere istanze di partecipazione agli 
esami di Stato da parte dei candidati esterni, hanno l’ob-
bligo di trasmetterle immediatamente all’unico organo 
individuato dalla legge come competente. Così parimenti 
procederanno gli Uffi ci Scolastici Regionali, trasmetten-
do sollecitamente al competente Uffi cio Scolastico Re-
gionale le domande impropriamente ricevute. 

 La mancata osservanza della disposizione di cui 
all’art. 1, comma 2, del decreto legge 7 settembre 2007, 
n. 147, convertito dalla legge 25 ottobre 2007, n. 176, 
preclude l’ammissione all’esame di Stato, fatte salve le 
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responsabilità penali, civili e amministrative a carico dei 
soggetti preposti alle istituzioni scolastiche interessate. 

 5. I Direttori Generali, verifi cato il possesso dei re-
quisiti di ammissione agli esami - compreso il requisito 
della residenza, che deve essere comprovato secondo le 
norme di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
n. 445/2000 - provvedono ad assegnare i candidati me-
desimi agli istituti scolastici statali o paritari aventi sede 
nel comune di residenza del candidato stesso ovvero, in 
caso di assenza nel comune dell’indirizzo di studio indi-
cato nella domanda, nella provincia e, nel caso di assenza 
anche in questa del medesimo indirizzo, nella regione. I 
Direttori Generali danno comunicazione agli interessa-
ti dell’esito della verifi ca, indicando in caso positivo, la 
scuola di assegnazione. 

 Per i candidati esterni agli esami di Stato per l’indi-
rizzo dirigenti di comunità presso gli Istituti Tecnici per 
le attività Sociali e per l’indirizzo linguistico, valgono le 
indicazioni di cui al presente articolo, commi 20 e 21. 

 6. I Direttori Generali degli Uffi ci Scolastici Regionali, 
tenuto conto che ad ogni singola classe sono assegnati 
non più di trentacinque candidati (legge 11 gennaio 2007, 
n. 1, art.1, capoverso art. 4 comma 2), verifi cano in primo 
luogo che, con l’assegnazione di domande di candidati 
esterni, non venga superato il limite, previsto dall’art. 1, 
capoverso art. 4 - comma 9, della legge citata n. 1/2007, 
del cinquanta per cento dei candidati interni. Valutano, 
poi, l’esistenza di idonea ricettività dell’Istituto, in rela-
zione al numero delle classi terminali dell’indirizzo di 
studi richiesto, alla materiale capienza dei locali e alla 
presenza di un numero suffi ciente di docenti - anche di 
classi non terminali del medesimo istituto - per l’effettua-
zione degli esami preliminari e/o per la formazione delle 
commissioni. 

 I Direttori Generali regionali verifi cano che gli istituti 
non utilizzino locali esterni alla scuola, per i quali non sia 
stata predisposta richiesta degli specifi ci plichi contenenti 
i testi delle prove di esame e per i quali non siano presenti 
le necessarie garanzie di sicurezza. 

 7. Nel caso non risulti possibile assegnare i candidati 
esterni agli istituti statali o paritari nel rispetto del vincolo 
del 50% degli esterni rispetto agli interni e del vincolo dei 
35 candidati per classe, il Direttore Generale può costitu-
ire (nel rispetto del vincolo di trentacinque candidati per 
classe/commissione) commissioni con un numero mag-
giore di candidati esterni ovvero, esclusivamente presso 
istituzioni scolastiche statali, commissioni apposite con 
soli candidati esterni. In particolare, presso ciascuna isti-
tuzione scolastica statale potrà essere costituita soltanto 
una classe/commissione di soli candidati esterni. 

 Una ulteriore classe/commissione di soli candidati 
esterni potrà essere costituita - presso le istituzioni sco-
lastiche statali - esclusivamente in presenza di corsi di 
studio a scarsa e disomogenea diffusione sul territorio 
nazionale. 

 8. In particolare, nell’assegnazione delle domande dei 
candidati esterni, i Direttori Generali seguono la procedu-
ra di cui alla C.M. n.85 del 13 ottobre 2010 (circolare che 
conferma le precedenti: C.M. n. 90 del 26 ottobre 2007, 
come modifi cata dalla C.M. n. 77 del 25 settembre 2008, 
e la C.M. n.85 del 15 ottobre 2009) rispettando, inizial-

mente, l’ordine delle preferenze espresse dai candidati 
esterni a livello comunale. 

 Nel caso in cui non sia stato possibile effettuare l’asse-
gnazione agli istituti richiesti, sempre in ambito comuna-
le e per il medesimo indirizzo di studi prescelto dall’inte-
ressato, si procede, ai sensi delle succitate circolari, alla 
ripartizione delle domande su altre istituzioni scolastiche, 
statali o paritarie. 

 Qualora non sia possibile, comunque, assegnare le 
domande né agli istituti richiesti né ad altri istituti del-
lo stesso indirizzo di studi in ambito comunale ovvero 
manchi la tipologia richiesta, i Direttori Generali Regio-
nali procedono ad assegnare le domande in ambito pro-
vinciale, rispettando le preferenze espresse dai candidati 
esterni ed il criterio della territorialità di cui al decreto 
legge n. 147/2007 convertito dalla legge 25 ottobre 2007, 
n. 176. 

 Da ultimo, nell’impossibilità di accogliere le domande 
in ambito provinciale, si passa all’ambito regionale, se-
guendo la stessa procedura già utilizzata precedentemente. 

 Nell’ipotesi in cui non risulti esistente in ambito regio-
nale l’indirizzo di studi prescelto, il Direttore Generale 
dell’Uffi cio Scolastico Regionale della regione di resi-
denza del candidato - acquisita ogni utile notizia - prov-
vede a trasmettere la domanda ad altro Uffi cio Scolastico 
Regionale per l’assegnazione di sede, dandone comunica-
zione all’interessato. 

 9. I candidati esterni sostengono gli esami preliminari 
presso le istituzioni scolastiche loro assegnate come sedi 
di esame. 

 10. Il candidato esterno che abbia necessità di soste-
nere l’esame di Stato in un comune di regione diversa da 
quella della residenza anagrafi ca dovrà presentare al Di-
rettore Generale dell’Uffi cio Scolastico della regione ove 
ha la residenza anagrafi ca apposita richiesta con unita di-
chiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, resa ai sensi 
del decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000, 
da cui risulti la situazione personale che giustifi ca l’even-
tuale deroga al superamento dell’ambito organizzativo 
regionale di cui al decreto legge n. 147/2007, convertito 
dalla legge 25 ottobre 2007, n. 176. Nella richiesta sono 
individuati il comune e l’istituto dove il candidato intende 
sostenere l’esame (comprese le prove preliminari) e l’in-
dirizzo di studio prescelto. Se il candidato è minorenne, 
la dichiarazione è resa dall’esercente la potestà parentale. 

 Il Direttore Generale valuta le motivazioni addotte. Nel 
caso di valutazione negativa, ne sarà data comunicazione 
al candidato. Nel caso di valutazione positiva, il Diretto-
re Generale dell’Uffi cio Scolastico Regionale comunica 
l’autorizzazione alla effettuazione degli esami fuori re-
gione al Direttore Generale dell’Uffi cio Scolastico della 
regione ove è ubicata la località indicata dal candidato, 
informandone l’interessato, e trasmettendo la relativa 
domanda. Il Direttore Generale dell’Uffi cio Scolastico 
Regionale ricevente l’autorizzazione provvede all’as-
segnazione della domanda. L’interessato è informato 
dell’Istituto di assegnazione. 

 11. Qualora il candidato esterno, per situazioni persona-
li, sopravvenute o già esistenti al momento della presen-
tazione della domanda, connotate dal carattere dell’asso-
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luta gravità ed eccezionalità, abbia necessità di sostenere 
l’esame di Stato in un comune o provincia diversi da quelli 
della residenza anagrafi ca, ma della propria regione, do-
vrà presentare al Direttore Generale dell’Uffi cio Scolasti-
co Regionale apposita richiesta con unita dichiarazione 
sostitutiva dell’atto di notorietà, resa ai sensi del decreto 
del Presidente della Repubblica n. 445/2000, da cui risulti 
la situazione personale che giustifi ca l’eventuale deroga 
all’obbligo previsto dal decreto legge n. 147/2007, con-
vertito dalla legge 25 ottobre 2007, n. 176, di sostenere 
gli esami presso istituzioni scolastiche statali o paritarie 
aventi sede nel comune di residenza. Nella richiesta sono 
individuati il comune e l’istituto dove il candidato intende 
sostenere l’esame (comprese le prove preliminari) e l’in-
dirizzo di studio prescelto. Se il candidato è minorenne, 
la dichiarazione è resa dall’esercente la potestà parentale. 

 Il Direttore Generale valuta le motivazioni addotte. 
Nel caso di valutazione negativa, ne sarà data comuni-
cazione al candidato con la precisazione dell’istituto di 
assegnazione. Nel caso di valutazione positiva, il Diretto-
re Generale dell’Uffi cio Scolastico Regionale assegna la 
domanda all’istituto individuato nell’ambito della propria 
regione di competenza, trasmettendo, contestualmente, la 
relativa domanda e informandone l’interessato. 

 Il Capo dell’Istituto al quale è stata assegnata l’istanza, 
ha l’obbligo, ai sensi dell’art. 71 del citato decreto del 
Presidente della Repubblica n. 445/2000, di effettuare, 
anche a campione, idonei controlli sulla veridicità delle 
dichiarazioni sostitutive. 

 13. Il Dirigente scolastico, tenuto conto che ad ogni 
singola classe/commissione d’esame sono assegnati non 
più di trentacinque candidati (legge 11 gennaio 2007, n.1, 
art.1, capoverso art. 4 comma 2) verifi ca in primo luogo 
che, con l’accoglimento di domande di candidati esterni 
- assegnati all’Istituto da parte del Direttore Generale, ai 
sensi dell’art. 1, comma 2 del decreto legge n. 147/2007 - 
non venga superato il limite massimo, previsto dall’art. 1, 
capoverso art. 4 comma 9, della legge citata n. 1/2007, 
del 50 per cento rispetto al numero dei candidati interni di 
ciascuna classe terminale. 

 14. Il Dirigente scolastico dell’istituto sede d’esame è 
tenuto a verifi care la completezza e la regolarità delle do-
mande e dei relativi allegati. Il dirigente scolastico, ove 
necessario, invita il candidato a perfezionare la doman-
da. Il predetto adempimento deve essere effettuato prima 
della formulazione delle proposte di confi gurazione delle 
commissioni di esame. Il Dirigente scolastico è tenuto a 
comunicare immediatamente al Direttore Generale regio-
nale eventuali irregolarità non sanabili riscontrate. 

  15. Indirizzi di studio a scarsa e disomogenea distribu-
zione sul territorio nazionale:  

 15.1. Qualora, per l’esiguità del numero di istituti 
dello specifi co indirizzo e per la disomogenea distribuzio-
ne degli stessi sul territorio nazionale, risulti impossibile 
assegnare le domande in eccedenza dei candidati esterni 
ad altri istituti dello stesso indirizzo del comune, della 
provincia o della regione, i Direttori Generali regionali 
dispongono che gli eventuali esami preliminari e le prove 
dell’esame conclusivo si svolgano in altri istituti o scuole 
statali, anche di tipo ed ordine diverso, del comune o della 
provincia. 

  15.2 In tale situazione, i Direttori Generali degli Uf-
fi ci Scolastici Regionali procedono alla confi gurazione di 
apposite commissioni con soli candidati esterni, indivi-
duando gli istituti statali in base:  

 alla più elevata coincidenza di classi di concorso 
di docenti anche di classi non terminali presenti nell’isti-
tuto, in relazione all’indirizzo di esame dei candidati 
esterni; 

 alla maggiore possibilità di utilizzo di docenti 
delle classi di concorso necessarie, anche appartenenti a 
classi non terminali, del medesimo istituto o di altri in 
ambito provinciale. Si precisa che presso ciascuna istitu-
zione scolastica statale possono essere istituite al massi-
mo due commissioni di soli candidati esterni. 

 I commissari interni sono designati dal dirigente sco-
lastico dell’istituto statale, al quale sono state trasmesse 
le domande, secondo le disposizioni vigenti, relative ai 
criteri e alle modalità di nomina, di designazione e di so-
stituzione dei componenti le commissioni d’esame, prio-
ritariamente utilizzando i docenti delle classi terminali 
e non terminali dello stesso istituto. In caso di assoluta 
necessità, il medesimo dirigente scolastico designa anche 
personale incluso nelle graduatorie d’istituto degli aspi-
ranti a supplenze. 

 Il Dirigente scolastico comunica al Direttore Generale 
dell’Uffi cio Scolastico Regionale le materie per le quali 
non è stato possibile procedere ad alcuna designazione 
del commissario interno. Il Direttore Generale dell’Uf-
fi cio Scolastico Regionale dovrà reperire i commissari 
mancanti, assicurando la presenza del docente competen-
te per la prova scritta affi data a commissario interno. 

 Il Presidente e i commissari esterni sono nominati dal 
Direttore Generale dell’Uffi cio Scolastico Regionale. 

 Per gli esami preliminari, il Dirigente scolastico al 
quale sono state trasmesse le domande procede alla costi-
tuzione di apposite commissioni d’esame, composte dai 
docenti delle discipline dell’ultimo anno e, se necessa-
rio, dai docenti delle materie degli anni precedenti. Nel-
le predette commissioni sono nominati prioritariamente 
docenti dello stesso istituto. In caso di assoluta necessità, 
il medesimo dirigente scolastico può nominare anche per-
sonale incluso nelle graduatorie d’istituto degli aspiranti a 
supplenza. Al personale docente che sia stato impegnato 
in supplenze brevi e saltuarie non compete la retribuzione 
principale, ma soltanto il compenso previsto per gli esami 
preliminari. Il Dirigente scolastico comunica al Direttore 
Generale dell’Uffi cio Scolastico Regionale le materie per 
le quali non è stato possibile procedere ad alcuna designa-
zione. Quest’ultimo reperirà i commissari mancanti. 

 Le commissioni di esame preliminare sono presiedute 
dal Dirigente scolastico dell’istituto sede d’esame. 

 Il rilascio di certifi cazioni rientra nella competenza del 
Dirigente scolastico dell’istituto statale presso il quale 
i candidati esterni hanno sostenuto l’esame, con l’av-
vertenza che sui diplomi, accanto alla denominazione 
dell’istituto, deve essere apposta la specifi ca «Solo sede 
d’esame». Resta fermo che il rilascio del diploma compe-
te al Presidente della commissione ovvero, su sua delega, 
al Dirigente scolastico. 
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 ll Direttore Generale dell’Uffi cio Scolastico Regiona-
le dà comunicazione agli interessati dell’istituto al quale 
sono stati assegnati. Al fi ne di valutare la congruità dei 
programmi di esame presentati dai candidati, l’Istituto di 
assegnazione acquisisce i programmi uffi ciali di insegna-
mento relativi al corso di studi per il quale il candidato 
intende sostenere l’esame. 

 16. I candidati provenienti da uno stesso istituto non 
statale e non paritario o da corsi di preparazione comun-
que denominati sono assegnati, sempreché non si arre-
chi pregiudizio alla corretta organizzazione e al regolare 
svolgimento degli esami, possibilmente allo stesso istitu-
to, tenendo presente che i candidati esterni che abbiano 
compiuto la loro preparazione in scuole o corsi di prepa-
razione non possono sostenere gli esami in scuole parita-
rie che dipendano dallo stesso gestore o da altro gestore 
avente comunanza di interessi. 

  17. Effettuazione delle prove d’esame fuori della sede 
scolastica:  

 17.1 - I Direttori Generali regionali valutano le ri-
chieste di effettuazione delle prove d’esame fuori dalla 
sede scolastica di candidati degenti in luoghi di cura od 
ospedali, detenuti o comunque impossibilitati a lasciare il 
proprio domicilio nel periodo degli esami, autorizzando, 
ove ne ravvisino l’opportunità, le commissioni a spostarsi 
anche fuori provincia o regione. In tale ipotesi, le prove 
scritte sono effettuate, di norma, nella sessione suppletiva. 

  17.2 - Per i candidati che hanno frequentato periodi 
temporalmente rilevanti corsi di istruzione funzionanti in 
ospedali o in luoghi di cura presso i quali sostengono le 
prove d’esame, si procede come di seguito:  

   a)   nel caso in cui la frequenza dei corsi di istru-
zione funzionanti in ospedali o in luoghi di cura abbia 
una durata pari o inferiore, con riferimento al numero dei 
giorni, rispetto a quella nella classe di appartenenza, i do-
centi che hanno impartito gli insegnamenti nei corsi stessi 
trasmettono alla scuola di provenienza elementi di cono-
scenza in ordine al percorso formativo attuato dai predetti 
candidati. Il competente consiglio di classe della scuo-
la di appartenenza procede allo scrutinio di ammissione 
all’esame (art. 11, comma 1 del decreto del Presidente 
della Repubblica n. 122/2009). 

   b)   nel caso in cui la frequenza dei corsi di istruzio-
ne funzionanti in ospedali o in luoghi di cura abbia una 
durata prevalente, con riferimento al numero dei giorni, 
rispetto a quella nella classe di appartenenza, i docen-
ti che hanno impartito gli insegnamenti nei corsi stessi 
effettuano lo scrutinio di ammissione, previa intesa con 
la scuola di appartenenza, la quale fornisce gli elementi 
di valutazione eventualmente elaborati dai docenti della 
classe di appartenenza (art.11, comma 2 del decreto del 
Presidente della Repubblica n. 122/2009). Il verbale del-
lo scrutinio è trasmesso alla scuola di appartenenza, che 
cura le trascrizioni dei risultati dello scrutinio nella pagel-
la e nei registri. 

 Tanto nel caso in cui lo scrutinio di ammissione sia 
effettuato dagli insegnanti che hanno impartito gli inse-
gnamenti nei corsi funzionanti in ospedali o in luoghi di 
cura quanto nel caso in cui lo scrutinio sia effettuato dal 
competente consiglio di classe della scuola di appartenen-
za, il candidato ricoverato in ospedale o in luogo di cura è 

assegnato alla competente commissione esaminatrice co-
stituita nella scuola di appartenenza. I Direttori Generali 
regionali valutano le richieste di effettuazione delle prove 
d’esame presso gli ospedali o i luoghi di cura nei quali i 
candidati sono ricoverati nel periodo degli esami, autoriz-
zando, ove ne ravvisino l’opportunità, le commissioni a 
spostarsi anche fuori provincia o regione. In tale ipotesi, 
le prove scritte sono effettuate, di norma, nella sessione 
suppletiva. 

 18. Per i candidati non residenti in Italia, la sede di 
esame è individuata dal Direttore Generale dell’Uffi cio 
Scolastico Regionale al quale è presentata la domanda di 
ammissione agli esami. 

 19. I componenti esterni delle commissioni esaminatri-
ci svolgono i loro lavori nelle sedi d’esame stabilite per 
i candidati. 

  20. Candidati esterni agli esami per l’indirizzo di Diri-
gente di comunità:  

 20.1- Presentazione delle domande - Gli interessa-
ti presentano domanda al Direttore Generale dell’Uffi cio 
Scolastico della regione di residenza, con indicazione, in 
ordine preferenziale, delle istituzioni scolastiche, statali o 
paritarie, di istituto tecnico per le attività sociali, con lo 
specifi co indirizzo («Dirigente di comunità») e con classi 
terminali, ubicato nella regione di residenza. 

 20.2 - Modalità di assegnazione - Il Direttore 
Generale procede all’assegnazione delle domande nel 
rispetto delle indicazioni generali soprariportate e delle 
indicazioni di cui alla C.M. n. 85 del 13 ottobre 2010 e 
delle precedenti, CM n. 90/2007, come modifi cata dal-
la C.M. n. 77 del 25 settembre 2008, e C.M. n. 85/2009, 
osservando il limite di trentacinque candidati per classe. 
Può costituire commissioni di soli candidati esterni, ma 
unicamente presso istituti statali e nel numero massimo 
di due commissioni. 

  20.3 - Individuazione a livello provinciale 
dell’istituto sede d’esame - Nel caso di impossibilità di 
assegnazione di tutte le domande a Istituto Tecnico per 
le Attività Sociali (ITAS) con lo specifi co indirizzo e con 
classi terminali, indicato o meno dai candidati, il Diret-
tore Generale individua quale sede di esame uno o più 
istituti statali per provincia con le seguenti caratteristiche:  

 1. ITAS con lo specifi co indirizzo («Dirigenti 
di comunità»), senza classi terminali; 

 2. ITAS privo dello specifi co indirizzo, sempre 
che risulti ivi attivato altro corso di ordinamento o speri-
mentale, anche se privo di classi terminali; 

 3. altro istituto, di diverso tipo o ordine 
scolastico. 

  Per l’individuazione di altro istituto, di diverso tipo o 
ordine scolastico, il Direttore Generale, d’intesa con il 
Dirigente scolastico interessato, tiene presente:  

 la più elevata coincidenza di classi di concorso di 
docenti anche di classi non terminali presenti nell’istituto, 
in relazione all’indirizzo di esame dei candidati esterni; 

 la maggiore possibilità di utilizzo di docenti delle 
classi di concorso necessarie, anche appartenenti a classi 
non terminali, del medesimo istituto, eventualmente fa-
cendo ricorso a personale docente incluso nelle gradua-
torie di istituto, o di altri istituti in ambito provinciale, 
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ai fi ni della formazione di apposite commissioni per gli 
esami preliminari e per gli esami di Stato; 

 la materiale capienza dei locali. 
 Dopo avere così individuato gli istituti statali da utiliz-

zare quale sede di esame, il Direttore Generale costituisce 
apposite commissioni di soli candidati esterni, ai fi ni sia 
degli esami preliminari che degli esami di Stato, e nel 
rispetto del limite di trentacinque candidati per classe e 
del numero massimo di commissioni previste dalla legge. 

 Ai candidati è data tempestiva comunicazione della av-
venuta assegnazione. 

 20.4 - Programma d’esame - Per i candidati ester-
ni presso istituti con lo specifi co indirizzo di dirigenti di 
comunità il punto di riferimento per i programmi è costi-
tuito dall’attività didattica delle classi terminali di asse-
gnazione e dal documento del 15 maggio. 

 Quanto precede sia se sono assegnati ad una classe 
e sia in caso di commissioni apposite; in tale evenien-
za, la classe di riferimento è individuata dal Dirigente 
scolastico. 

 Per i candidati esterni che sostengono, invece, l’esame 
presso istituti senza lo specifi co indirizzo, o senza classi 
terminali dello specifi co indirizzo, il punto di riferimento 
di cui sopra è costituito dal programma defi nito dal Mi-
nistero (disponibile sul sito internet:http://www.istruzio-
ne.it area tematica: Esami di Stato - quadro normativo 
1999/2000). 

 20.5 - Diplomi e certifi cazioni - Per i candi-
dati esterni che non sostengono l’esame di Stato presso 
un ITAS con lo specifi co indirizzo i diplomi e le relative 
certifi cazioni, accanto alla denominazione dell’istituto, 
recheranno l’apposizione specifi ca: «Solo sede d’esame». 

 Resta fermo che i predetti diplomi devono recare la 
dicitura di diploma di istituto tecnico per attività sociali - 
specializzazione: dirigente di comunita. 

 21. Corsi ad indirizzo linguistico - I candidati che chie-
dono di sostenere gli esami di Stato nei licei linguistici 
presentano la domanda al Direttore Generale dell’Uffi cio 
Scolastico della regione di residenza, indicando, in ordine 
preferenziale, le istituzioni scolastiche in cui intendono 
sostenere l’esame. Il Direttore Generale dell’Uffi cio Sco-
lastico Regionale provvede ad assegnare le domande, nel 
rispetto dei commi 6 e 7 del presente articolo, seguendo 
inizialmente l’ordine di preferenza relativo agli istituti 
scolastici statali e/o paritari indicato dai candidati esterni 
per il comune di residenza. 

 Qualora non sia possibile assegnare le domande alle 
sedi prescelte nel comune di residenza, il Direttore Gene-
rale dell’Uffi cio Scolastico Regionale le assegna ad altri 
licei linguistici ubicati nel comune di residenza. In caso 
di assenza di altri licei linguistici, ovvero in caso di as-
senza di ricettività negli altri licei linguistici del comune 
di residenza, il Direttore Generale dell’Uffi cio Scolastico 
Regionale assegna, nel comune di residenza, le domande 
ad istituti statali o paritari ove funzionino corsi sperimen-
tali ad indirizzo linguistico. 

 Nel caso in cui ciò non sia possibile, l’assegnazione è 
disposta ad altri licei linguistici della provincia e, nel caso 
di assenza di altri licei linguistici nella provincia, ovvero 
in caso di assenza di ricettività negli altri licei linguistici 

della provincia, il Direttore Generale dell’Uffi cio Scola-
stico Regionale procede alla assegnazione delle domande 
in ambito provinciale ad istituti statali o paritari ove fun-
zionino corsi sperimentali ad indirizzo linguistico. 

 Nel caso in cui non risulti possibile l’assegnazione delle 
domande in ambito provinciale, secondo i criteri indicati 
in precedenza, il Direttore Generale assegna le domande 
in ambito regionale, preliminarmente presso licei lingui-
stici e, in subordine, presso istituti statali o paritari in cui 
funzionino corsi sperimentali ad indirizzo linguistico. 

 Nel caso di assegnazione ad istituti statali o paritari, 
ove funzionino indirizzi sperimentali linguistici, i can-
didati hanno facoltà di sostenere gli esami, comprese le 
prove preliminari, sui programmi approvati con decreto 
ministeriale 31 luglio 1973 oppure su quelli dell’indiriz-
zo linguistico attivato nella istituzione scolastica sede di 
esami.   

  Art. 5.

      Presentazione delle domande    

     1. I candidati interni ed esterni devono aver presentato 
la domanda di partecipazione agli esami di Stato entro il 
termine del 30 novembre 2010. La domanda dei candidati 
esterni, indirizzata al Direttore Generale della regione di 
residenza, deve essere stata corredata, oltre che di ogni 
indicazione ed elemento utile ai fi ni dello svolgimento 
dell’esame preliminare e dell’esame conclusivo, di appo-
sita dichiarazione sostitutiva, resa ai sensi del decreto del 
Presidente della Repubblica .n. 445/2000, atta a compro-
vare il possesso, da parte del candidato, dei requisiti di 
ammissione all’esame di cui all’art. 3. La domanda dei 
predetti candidati esterni deve essere stata corredata, al-
tresì, della ricevuta del pagamento della tassa scolastica e 
del contributo di cui all’art. 22. 

 2. La dichiarazione relativa alle esperienze di forma-
zione professionale o lavorative, richieste ai candida-
ti agli esami negli istituti professionali, di cui all’art. 3, 
comma 3, e quella relativa alla frequenza del tirocinio 
di pedagogia e psicologia e di pratica di agenzia, ove le 
esperienze stesse risultino in corso alla data di scadenza 
della presentazione delle domande, può essere perfezio-
nata entro il 31 maggio 2011. 

 3. Eventuali domande tardive dei candidati esterni pos-
sono essere prese in considerazione dai Direttori Generali 
degli Uffi ci Scolastici Regionali, limitatamente a casi di 
gravi e documentati motivi che ne giustifi chino il ritardo 
e sempre che siano pervenute entro il termine del 31 gen-
naio 2011. I Direttori generali degli Uffi ci Scolastici Re-
gionali danno immediata comunicazione agli interessati 
dell’accettazione o meno della loro domanda e, in caso 
positivo, dell’istituto a cui sono stati assegnati. Benefi cia-
ri della proroga del termine al 31 gennaio, stabilito per le 
domande tardive dei candidati esterni, sono anche i candi-
dati interni nelle medesime condizioni, con l’avvertenza 
che questi ultimi devono presentare domanda al Dirigente 
scolastico. 

 Si precisa, altresì, che il suddetto termine è di natura 
ordinatoria e che i candidati interni hanno,comunque, ti-
tolo a sostenere gli esami, sempre che siano stati ammessi 
in sede di scrutinio fi nale, secondo le modalità di cui al 
precedente art. 2. 
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 4. Le domande dei candidati interni di cui all’art. 2, 
comma 2, devono essere presentate al proprio Istituto en-
tro il 31 gennaio 2011. 

 5. Per gli alunni che abbiano cessato la frequenza delle 
lezioni dell’ultima classe dopo il 31 gennaio e prima del 
15 marzo, il predetto termine del 31 gennaio è differito 
al 20 marzo 2011; così, parimenti, per gli alunni di classi 
antecedenti l’ultima. 

 6. L’accertamento del possesso da parte dei candidati 
esterni dei requisiti di cui all’art. 3 è di competenza del 
Dirigente scolastico dell’istituto sede d’esame - cui è sta-
to assegnato dal Direttore Generale il candidato esterno 
- che è tenuto a verifi care la completezza e la regolarità 
delle domande e dei relativi allegati. Il Dirigente scola-
stico, ove necessario, invita il candidato a perfezionare la 
domanda. Il predetto adempimento deve essere effettuato 
prima della formulazione delle proposte di confi gurazione 
delle commissioni di esame. Il Dirigente scolastico è te-
nuto a comunicare immediatamente al Direttore Generale 
regionale eventuali irregolarità non sanabili riscontrate. 

 7. Le domande di partecipazione agli esami di Stato dei 
candidati detenuti devono essere presentate al competen-
te Direttore generale dell’Uffi cio Scolastico Regionale, 
per il tramite del Direttore della Casa Circondariale, con 
il nulla osta del Direttore medesimo. Il Direttore generale 
dell’Uffi cio Scolastico Regionale può prendere in con-
siderazione anche eventuali domande pervenute oltre il 
30 novembre 2010. 

 8. L’assegnazione dei candidati suddetti alle singole 
istituzioni scolastiche, nonché i successivi adempimenti, 
sono disposti dal Direttore generale dell’Uffi cio Scolasti-
co Regionale.   

  Art. 6.

      Documento del consiglio di classe    

     1. I consigli di classe dell’ultimo anno di corso elabo-
rano, entro il 15 maggio, per la commissione d’esame, un 
apposito documento relativo all’azione educativa e didat-
tica realizzata nell’ultimo anno di corso. 

 2. Tale documento indica i contenuti, i metodi, i mezzi, 
gli spazi e i tempi del percorso formativo, i criteri, gli 
strumenti di valutazione adottati, gli obiettivi raggiunti, 
nonché ogni altro elemento che i consigli di classe riten-
gano signifi cativo ai fi ni dello svolgimento degli esami. 

 3. Per quanto concerne gli istituti professionali, consi-
derato per il corrente anno scolastico 2010/2011 quanto 
previsto dall’art. 8, comma 3, del decreto del Presidente 
della Repubblica 15 marzo 2010 n. 87, il documento deve 
recare specifi che indicazioni sul profi lo e sulle compe-
tenze acquisite dagli allievi con riferimento sia alle atti-
vità svolte nello scorso anno scolastico nell’ambito della 
terza area di professionalizzazione, sia alle esperienze, 
condotte nell’anno scolastico corrente, in alternanza 
scuola-lavoro. Le commissioni d’esame terranno conto 
di tali attività ed esperienze, ai fi ni dell’accertamento di 
conoscenze, competenze e capacità, in particolare per la 
confi gurazione della terza prova e nella conduzione del 
colloquio. 

 Nella regione Lombardia, per i candidati di cui 
all’art. 2, comma 1, lettera   e)  , il documento del consiglio 
di classe farà riferimento, in particolare, ai contenuti, ai 
metodi, ai mezzi, agli spazi e ai tempi del percorso for-
mativo, nonché ai criteri, agli strumenti di valutazione 
adottati e agli obiettivi raggiunti ai fi ni dell’accertamento 
delle conoscenze, competenze e capacità, con specifi co 
riferimento alla terza prova ed al colloquio. Il documento 
sarà approntato dal consiglio della classe dell’istituto pro-
fessionale a cui i candidati sono stati assegnati in qualità 
di candidati interni, sulla base della relazione documen-
tata di cui al citato art. 2, comma 1, lettera   e)  . La struttura 
complessiva del documento della classe alla quale sono 
assegnati detti candidati, in coerenza con il successivo 
comma 4, si distinguerà in due, o più sezioni, ciascuna 
delle quali dedicata ad una delle articolazioni in cui si 
suddivide la classe-commissione. 

 4. Per le classi articolate e per i corsi destinati ad alunni 
provenienti da più classi, il documento di cui ai commi 1 
e 2 è integrato con le relazioni dei docenti dei gruppi in 
cui eventualmente si è scomposta la classe o dei docenti 
che hanno guidato corsi destinati ad alunni provenienti da 
più classi. 

 5. Al documento stesso possono essere allegati even-
tuali atti relativi alle prove effettuate e alle iniziative rea-
lizzate durante l’anno in preparazione dell’esame di Sta-
to, nonché alla partecipazione attiva e responsabile degli 
alunni ai sensi del Regolamento recante le norme dello 
Statuto delle studentesse e degli studenti emanato con de-
creto del Presidente della Repubblica n. 249 del 24/6/98, 
modifi cato dal decreto del Presidente della Repubblica 
21-11-2007,n. 235. 

 6. Prima della elaborazione del testo defi nitivo del 
documento, i consigli di classe possono consultare, per 
eventuali proposte e osservazioni, la componente studen-
tesca e quella dei genitori. 

 7. Il documento è immediatamente affi sso all’albo 
dell’istituto e consegnato in copia a ciascun candidato. 
Chiunque ne abbia interesse può estrarne copia.   

  Art. 7.
      Esame preliminare dei candidati esterni    

     1. L’ammissione dei candidati esterni che non siano in 
possesso di promozione o idoneità all’ultima classe, an-
che riferita ad un corso di studi di un paese appartenente 
all’Unione Europea di tipo e livello equivalente, è subor-
dinata al superamento di un esame preliminare inteso ad 
accertare, attraverso prove scritte, grafi che, scrittografi -
che, pratiche e orali, secondo quanto previsto dal piano di 
studi, la loro preparazione sulle materie dell’anno o degli 
anni per i quali non siano in possesso della promozione 
o dell’idoneità alla classe successiva, nonché su quelle 
previste dal piano di studi dell’ultimo anno. Sostengono 
altresì l’esame preliminare, sulle materie previste dal pia-
no di studi dell’ultimo anno, i candidati in possesso di 
idoneità o di promozione all’ultimo anno, anche riferita 
ad un corso di studi di un paese appartenente all’Unione 
Europea di tipo e livello equivalente, che non hanno fre-
quentato il predetto anno ovvero che non hanno comun-
que titolo per essere scrutinati per l’ammissione all’esa-



—  71  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 16416-7-2011

me. L’esame preliminare è sostenuto davanti al consiglio 
della classe dell’istituto, statale o paritario, collegata alla 
commissione alla quale il candidato è stato assegnato 
(  cfr.   legge 11 gennaio 2007, n. 1, art. 1, capoverso art. 2, 
comma 3; art. 1  -quinquies   del decreto legge 25 settem-
bre 2009, n. 134, convertito con modifi cazioni dalla legge 
24 novembre 2009, n. 167). 

 2. I candidati in possesso di altro titolo conseguito 
al termine di un corso di studi di istruzione secondaria 
di secondo grado di durata almeno quadriennale, di cui 
all’art. 3 comma 1, lettera   d)   e comma 2, lettera   d)   e quelli 
in possesso di promozione o idoneità all’ultima classe di 
altro corso di studio sostengono l’esame preliminare solo 
sulle materie e sulle parti di programma non coincidenti 
con quelle del corso già seguito, con riferimento sia alle 
classi precedenti l’ultima sia all’ultimo anno. 

 3. I candidati esterni provenienti da Paesi dell’Unio-
ne europea, che non siano in possesso di promozione o 
idoneità all’ultima classe di un corso di studi di tipo e 
livello equivalente, sono ammessi a sostenere l’esame di 
Stato, nelle ipotesi previste dall’art. 3, commi 1 e 2, lette-
re   a)  ,   c)  ,   d)  , previo superamento dell’esame preliminare 
sulle materie previste dal piano di studi dell’anno o degli 
anni per i quali non siano in possesso della promozione 
o dell’idoneità alla classe successiva, nonché su quelle 
previste dal piano di studi dell’ultimo anno. Qualora essi 
siano in possesso di promozione o di idoneità all’ultima 
classe di un corso di studio di tipo e livello equivalente 
sostengono l’esame preliminare sulle materie previste dal 
piano di studi dell’ultimo anno. Il requisito dell’adem-
pimento dell’obbligo scolastico, di cui alla lettera   a)   del 
medesimo art. 3, comma 1, si intende soddisfatto con la 
frequenza di un numero di anni di istruzione almeno pari 
a quello previsto dall’ordinamento italiano per l’assolvi-
mento dell’obbligo di istruzione. 

 4. I candidati esterni non appartenenti a Paesi dell’Unio-
ne Europea, che abbiano frequentato con esito positivo 
in Italia o presso istituzioni scolastiche italiane all’estero 
classi di istruzione secondaria di secondo grado, ovvero 
abbiano comunque conseguito il titolo di accesso all’ulti-
ma classe di istruzione secondaria di secondo grado, sono 
ammessi a sostenere l’esame di Stato nelle ipotesi pre-
viste dall’art. 3, commi 1 e 2, lettere   a)  ,b),c),d), previo 
superamento dell’esame preliminare di cui al comma 1. 

 5. La disposizione di cui al comma 2, attesa la pecu-
liarità dell’indirizzo e dei corsi di studio, si applica an-
che nei confronti degli alunni del quinto anno di corso 
dell’istituto agrario con specializzazione in viticoltura ed 
enologia (durata sessennale del corso) che chiedano di 
essere ammessi a sostenere l’esame di Stato del corso di 
istituto tecnico agrario di durata quinquennale, subordi-
natamente al conseguimento della promozione all’ultima 
classe del corso sessennale per effetto dello scrutinio fi -
nale. A tal fi ne il Dirigente scolastico cura la compatibilità 
dei tempi di effettuazione dello scrutinio fi nale con quelli 
di svolgimento degli esami preliminari. 

 6. L’esame preliminare è sostenuto nel mese di maggio 
e, comunque, non oltre il termine delle lezioni, davanti 
al consiglio della classe collegata alla commissione alla 
quale il candidato esterno è stato assegnato. Il consiglio 
di classe, ove necessario, è integrato dai docenti delle ma-

terie insegnate negli anni precedenti l’ultimo. Nel caso 
di costituzione presso le istituzioni scolastiche statali di 
apposite commissioni di esame con soli candidati esterni, 
si applicano le disposizioni di cui all’art. 4. 

 7. Il Dirigente scolastico, sentito il collegio dei do-
centi, stabilisce il calendario di svolgimento degli esami 
preliminari. 

 8. Ferma restando la responsabilità collegiale, il consi-
glio di classe può svolgere gli esami preliminari operando 
per sottocommissioni, composte da almeno tre compo-
nenti, compreso quello che la presiede. 

 9. Il candidato è ammesso all’esame di Stato se conse-
gue un punteggio minimo di sei decimi in ciascuna delle 
discipline per le quali sostiene la prova. 

 10. Ai fi ni della determinazione delle prove da sostene-
re, si tiene conto anche di crediti formativi eventualmente 
acquisiti e debitamente documentati. 

 11. I candidati esterni provvisti di idoneità o di pro-
mozione all’ultima classe, ovvero di ammissione alla 
frequenza di detta classe, ottenuta in precedenti esami di 
maturità o di abilitazione ovvero di qualifi ca professiona-
le quadriennale, dello stesso corso di studio, sostengono 
l’esame preliminare sulle materie dell’ultimo anno. 

 Sostengono altresì l’esame preliminare sulle materie 
dell’ultimo anno i candidati esterni che abbiano frequen-
tato l’ultimo anno di corso nell’anno o negli anni scolasti-
ci precedenti e, ammessi all’esame di Stato, non abbiano 
conseguito il relativo Diploma; così parimenti i candidati 
esterni che abbiano superato nell’anno o negli anni prece-
denti l’esame preliminare e, ammessi all’esame di Stato, 
non abbiano sostenuto le relative prove, ovvero non le 
abbiano superate (parere dell’Uffi cio legislativo in data 
16 febbraio 2010). 

 12. L’esito positivo degli esami preliminari, anche in 
caso di mancato superamento dell’esame di Stato, vale 
come idoneità all’ultima classe del tipo di istituto di istru-
zione secondaria di secondo grado cui l’esame si riferisce. 
L’esito dei medesimi esami preliminari, in caso di non 
ammissione all’esame di Stato, può valere, a giudizio del 
consiglio di classe o delle apposite commissioni d’esame 
di cui all’art. 4, come idoneità ad una delle classi prece-
denti l’ultima ovvero come idoneità all’ultima classe. 

 13. Il disposto di cui al comma 12 si applica anche in 
caso di mancata presentazione agli esami di Stato.   

  Art. 8.
      Credito scolastico    

     1. Premesso che la nuova ripartizione del punteggio del 
credito scolastico di cui al decreto ministeriale n. 99 del 
16 dicembre 2009 si applica nel corrente anno 2010/2011 
nei confronti degli studenti frequentanti il terzultimo 
anno e penultimo anno, per l’esame di Stato 2010/2011 
i punteggi del credito scolastico relativo all’ultima classe 
sono attribuiti ai candidati sulla base delle tabelle allegate 
al decreto ministeriale n. 42 del 2 maggio 2007, che han-
no sostituito le tabelle allegate al decreto del Presidente 
della Repubblica 23 luglio 1998. n. 323. (Per il credito 
scolastico relativo agli anticipatari per merito vedi il suc-
cessivo articolo 20, comma 4. I punteggi eventualmente 
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attribuiti in difformità devono essere ricalcolati dal Con-
siglio di classe); premesso, altresì, che la valutazione sul 
comportamento concorre dall’anno scolastico 2008/2009 
alla determinazione dei crediti scolastici, come precisato 
all’art. 2, il consiglio di classe, in sede di scrutinio fi nale, 
ai sensi delle vigenti disposizioni, procede all’attribuzio-
ne del credito scolastico ad ogni candidato interno, sulla 
base della tabella A (allegata al citato decreto ministeriale 
n. 42/2007) e della nota in calce alla medesima. In con-
siderazione dell’incidenza che hanno le votazioni asse-
gnate per le singole discipline sul punteggio da attribuire 
quale credito scolastico e, di conseguenza, sul voto fi na-
le, i docenti, ai fi ni dell’attribuzione dei voti sia in corso 
d’anno sia nello scrutinio fi nale, utilizzano l’intera scala 
decimale di valutazione. 

 2. L’attribuzione del punteggio, in numeri interi, 
nell’ambito della banda di oscillazione, tiene conto del 
complesso degli elementi valutativi di cui all’art. 11, 
comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 323/1998; 

 3. Nel caso della abbreviazione del corso di studi di 
cui all’art. 2, comma 10, il credito scolastico per l’anno 
non frequentato è attribuito dal Consiglio della penultima 
classe, ai sensi dell’art. 11, comma 5 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 323/1998. 

 4. Agli alunni interni, che, per il penultimo e terzul-
timo anno, non siano in possesso di credito scolastico, 
lo stesso è attribuito dal Consiglio di Classe in sede di 
scrutinio fi nale dell’ultimo anno, in base ai risultati con-
seguiti, a seconda dei casi, per idoneità (secondo le in-
dicazioni della Tabella   B)   e per promozione (secondo le 
indicazioni della Tabella   A)  , ovvero in base ai risultati 
conseguiti negli esami preliminari, sostenuti negli anni 
scolastici decorsi quali candidati esterni agli esami di Sta-
to, secondo le indicazioni della Tabella C. Agli alunni che 
frequentano l’ultima classe per effetto della dichiarazione 
di ammissione alla frequenza di detta classe da parte di 
commissione di esame di maturità, il credito scolastico 
è attribuito dal consiglio di classe nella misura di punti 3 
per la classe terza e ulteriori punti 3 per la classe quarta, 
non frequentate. Qualora l’alunno sia in possesso di ido-
neità o promozione alla classe quarta, otterrà il relativo 
credito acquisito, unitamente ad ulteriori punti 3 per la 
quarta classe. 

 5. Negli istituti professionali, per gli Esami di Stato 
2010/2011, la valutazione delle attività svolte nell’area di 
professionalizzazione e delle esperienze condotte in al-
ternanza scuola-lavoro concorre ad integrare quella delle 
discipline alle quali tali attività ed esperienze afferisco-
no e contribuisce in tal senso alla defi nizione del credito 
scolastico. 

 6. L’attribuzione del credito scolastico ad ogni alun-
no va deliberata, motivata e verbalizzata. Il consiglio di 
classe, nello scrutinio fi nale dell’ultimo anno di corso, 
può motivatamente integrare, fermo restando il massimo 
di 25 punti attribuibili, a norma del comma 4 dell’art. 11 
del decreto del Presidente della Repubblica n. 323/1998, 
il punteggio complessivo conseguito dall’alunno, quale 
risulta dalla somma dei punteggi attribuiti negli scrutini 
fi nali degli anni precedenti. Le deliberazioni, relative a 
tale integrazione, opportunamente motivate, vanno ver-

balizzate con riferimento alle situazioni oggettivamente 
rilevanti ed idoneamente documentate. 

 7. Il punteggio attribuito quale credito scolastico ad 
ogni alunno è pubblicato all’albo dell’istituto. 

 8. Ai candidati esterni il credito scolastico è attribuito 
dal Consiglio di classe davanti al quale sostengono l’esa-
me preliminare di cui all’art. 7, sulla base della documen-
tazione del curriculum scolastico, dei crediti formativi e 
dei risultati delle prove preliminari. Le esperienze pro-
fessionali documentabili possono essere valutate come 
crediti formativi. I crediti formativi devono essere oppor-
tunamente certifi cati e ritenuti coerenti con il tipo di corso 
cui si riferisce l’esame. Il Consiglio di classe stabilisce 
preventivamente i criteri per l’attribuzione del credito 
scolastico e formativo. L’attribuzione del credito deve 
essere deliberata, motivata e verbalizzata. Il punteggio 
attribuito quale credito scolastico è pubblicato all’albo 
dell’Istituto sede d’esame. 

 Si precisa che il punteggio attribuito nell’ambito del-
le bande di oscillazione, indicate nella Tabella C, andrà 
moltiplicato per due nel caso di prove preliminari relative 
agli ultimi due anni e per tre nel caso di prove preliminari 
relative agli ultimi tre anni. 

 9. Ai candidati esterni che, a seguito di esami di maturi-
tà o di Stato, siano stati ammessi o dichiarati idonei all’ul-
tima classe, il credito scolastico è attribuito dal Consiglio 
di classe davanti al quale sostengono l’esame preliminare 
di cui all’art. 7, nella misura di punti 3 per il penultimo 
anno e, qualora non in possesso di promozione o idoneità 
alla penultima classe, di ulteriori 3 punti per il terzultimo 
anno, e per l’ultima classe sulla base dei risultati delle 
prove preliminari. 

 10. Ai candidati esterni, in possesso di promozione 
o idoneità all’ultima classe del corso di studi, il credito 
scolastico relativo al penultimo e al terzultimo anno è il 
credito già maturato (calcolato secondo le tabelle allegate 
al decreto ministeriale 42/2007) ovvero quello attribui-
to, per tali anni (calcolato come sopra), dal Consiglio di 
classe in base ai risultati conseguiti, a seconda dei casi, 
per idoneità, secondo le indicazioni della Tabella B e per 
promozione, secondo le indicazioni della Tabella A, ov-
vero in base ai risultati conseguiti negli esami preliminari 
nei decorsi anni scolastici, secondo le indicazioni della 
Tabella C. Per gli anni per i quali i candidati non sono in 
possesso né di promozione, né di idoneità né abbiano so-
stenuto esami preliminari, il credito scolastico è attribuito 
nella misura di punti 3 per anno. 

 11. Per tutti i candidati esterni, in possesso di crediti 
formativi, la Commissione può motivatamente aumenta-
re il punteggio nella misura di 1 punto, fermo restando 
il limite massimo di punti venticinque (D.M. n. 42/2007, 
art. 1, comma 4). 

 12. L’attribuzione del punteggio di credito scolastico, 
nell’ambito della banda di oscillazione, viene effettuata, 
in coerenza con quanto previsto all’art. 11, comma 2, del 
decreto del Presidente della Repubblica n. 323 del 23 lu-
glio 1998, dal competente consiglio di classe. 

 13. I docenti di Religione Cattolica partecipano a pieno 
titolo alle deliberazioni del consiglio di classe concernen-
ti l’attribuzione del credito scolastico agli alunni che si 
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avvalgono di tale insegnamento, esprimendosi in relazio-
ne all’interesse con il quale l’alunno ha seguito l’insegna-
mento e al profi tto che ne ha tratto. 

 14. Analogamente, partecipano a pieno titolo alle deli-
berazioni del consiglio di classe concernenti l’attribuzio-
ne del credito scolastico i docenti incaricati delle attività 
didattiche e formative alternative all’insegnamento della 
religione cattolica. Detti docenti si esprimono sull’inte-
resse manifestato e sul profi tto raggiunto limitatamente 
agli alunni che abbiano seguito tali attività. 

 15. Il consiglio di classe tiene conto, altresì, degli ele-
menti conoscitivi preventivamente forniti da eventuale 
personale esterno (docenti e/o esperti) di cui si avvale 
la scuola per le attività o gli insegnamenti che contribu-
iscono all’ampliamento e al potenziamento dell’offerta 
formativa. 

 16. Sempre ai fi ni dell’attribuzione del credito scolasti-
co nell’ambito della banda di oscillazione il consiglio di 
classe tiene conto anche dell’interesse manifestato e del 
profi tto raggiunto dagli alunni che hanno seguito, in luo-
go dell’insegnamento della religione cattolica, attività di 
studio individuale, traendone un arricchimento culturale 
o disciplinare specifi co, certifi cato e valutato dalla scuola 
secondo modalità deliberate dalla istituzione scolastica 
medesima. Nel caso in cui l’alunno abbia scelto di assen-
tarsi dalla scuola per partecipare ad iniziative formative in 
ambito extrascolastico, potrà far valere tali attività come 
crediti formativi qualora presentino i requisiti previsti dal 
decreto ministeriale n. 49 del 24-2-2000. 

 17. Nella Regione Lombardia, l’attribuzione del credi-
to scolastico ai candidati di cui all’art. 2, comma 1 lettera 
  e)   ammessi agli esami di Stato viene effettuata in sede 
di scrutinio fi nale dal consiglio della classe dell’istituto 
professionale al quale gli studenti sono stati assegnati in 
qualità di aspiranti interni, tenuto conto di quanto previ-
sto dalle Linee Guida adottate con decreto ministeriale 
18 gennaio 2011 e sulla base della citata relazione docu-
mentata di cui all’art. 2, comma 1 lettera   e)  . 

 Il credito scolastico, calcolato secondo i parametri 
previsti dalla tabella A allegata al decreto ministeriale 
n. 42/2007 viene attribuito per la classe terza in base al 
punteggio del titolo di Qualifi ca, per la classe quarta, in 
base al punteggio del titolo di Diploma Professionale, per 
la classe quinta, in base alla media dei voti riportati in sede 
di scrutinio fi nale in ciascuna disciplina o gruppo di di-
scipline insegnate nel corso annuale previsto dall’art. 15, 
comma 6 del D. Lgs. n. 226/2005 e dall’Intesa 16 marzo 
2009 tra il MIUR e la Regione Lombardia.   

  Art. 9.

      Crediti formativi    

     1. Per l’anno scolastico 2010/2011, valgono le dispo-
sizioni di cui al decreto ministeriale 24 febbraio 2000, 
n. 49. 

 2. La documentazione relativa ai crediti formativi deve 
pervenire all’istituto sede di esame entro il 15 maggio 
2011 per consentirne l’esame e la valutazione da parte 
degli organi competenti. È ammessa l’autocertifi cazione, 
ai sensi e con le modalità di cui al decreto del Presidente 

della Repubblica n. 445/2000, nei casi di attività svolte 
presso pubbliche amministrazioni. 

 3. Qualora gli esami preliminari inizino prima del 
15 maggio i candidati esterni devono essere opportuna-
mente informati perché possano presentare gli eventuali 
crediti formativi prima della data fi ssata per l’inizio degli 
esami stessi.   

  Art. 10.
      Commissioni d’esame    

     1. Per l’anno scolastico 2010/2011, valgono le dispo-
sizioni di cui al decreto ministeriale in data 17 gennaio 
2007, n. 6, - in applicazione della legge 11 gennaio 2007, 
n. 1 - concernente modalità e termini per l’affi damento 
delle materie oggetto degli esami di Stato ai commissari 
esterni e i criteri e le modalità di nomina, designazione 
e sostituzione dei componenti delle commissioni degli 
esami di Stato conclusivi dei corsi di studio di istruzione 
secondaria superiore. 

 2. Per la regione Lombardia, nelle commissioni di esa-
me presso gli istituti professionali statali, cui sono asse-
gnati, in qualità di candidati interni, studenti in possesso 
del diploma professionale di tecnico con frequenza del 
corso annuale, previsto dall’art. 15, comma 6 di cui al de-
creto legislativo n. 226/2005 e dall’Intesa tra il Ministero 
dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca e la Re-
gione Lombardia del 16 marzo 2009, i docenti dell’istitu-
zione formativa che ha erogato il servizio, in numero non 
superiore a tre, su designazione formale della medesima 
istituzione formativa, possono essere presenti alle ope-
razioni d’esame in qualità di osservatori, senza poteri di 
intervento in alcuna fase dell’esame e senza che ciò com-
porti nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio dello 
Stato.   

  Art. 11.
      Sostituzione dei componenti le commissioni    

     1. La partecipazione ai lavori delle commissioni d’esa-
me di Stato del presidente e dei commissari rientra tra 
gli obblighi inerenti lo svolgimento delle funzioni proprie 
del personale direttivo e docente della scuola. 

 2. Non è consentito ai componenti le commissioni di ri-
fi utare l’incarico o di lasciarlo, salvo nei casi di legittimo 
impedimento per motivi che devono essere documentati 
e accertati. 

 3.Le sostituzioni di componenti le commissioni, che 
si rendano necessarie per assicurare la piena operatività 
delle commissioni stesse sin dall’insediamento e dalla ri-
unione preliminare, sono disposte dal Direttore generale 
dell’Uffi cio Scolastico Regionale, secondo le disposizio-
ni di cui all’art. 16 del citato decreto ministeriale n. 6 del 
17 gennaio 2007. 

 4. Il personale utilizzabile per le sostituzioni, con 
esclusione del personale con rapporto di lavoro di sup-
plenza breve e saltuaria, deve rimanere a disposizione 
della scuola di servizio fi no al 30 giugno, assicurando, 
comunque, la presenza in servizio nei giorni delle prove 
scritte. 
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 5. Il commissario assente deve essere tempestivamente 
sostituito per la restante durata delle operazioni d’esame 
nei casi di assenze successive all’espletamento delle pro-
ve scritte. 

 6. In caso di assenza temporanea (intesa quale assen-
za la cui durata non sia superiore ad un giorno) di uno 
dei commissari, si rende possibile il proseguimento delle 
operazioni d’esame relative alla correzione delle prove 
scritte, sempreché sia assicurata la presenza in commis-
sione del presidente o del suo sostituto e di almeno due 
commissari per ciascuna area disciplinare. Le commissio-
ni possono procedere alla correzione della prima e della 
seconda prova scritta anche operando per aree discipli-
nari, di cui al decreto ministeriale 18 settembre 1998, 
n. 358, ferma restando la responsabilità collegiale dell’in-
tera commissione. 

 7. Nell’ipotesi di assenza temporanea dei commissari 
durante l’espletamento del colloquio, devono essere in-
terrotte tutte le operazioni d’esame relative allo stesso. 
Il colloquio deve svolgersi, infatti, in un’unica soluzione 
temporale alla presenza dell’intera commissione, che pro-
cede all’attribuzione del punteggio del colloquio soste-
nuto da ciascun candidato nello stesso giorno nel quale 
viene espletato il colloquio. 

 8. Qualora si assenti il presidente, sempre per un tempo 
non superiore ad un giorno, possono effettuarsi le ope-
razioni che non richiedono la presenza dell’intera com-
missione. In luogo del presidente, deve essere presente in 
commissione il suo sostituto. 

 9. L’assenza temporanea deve riferirsi a casi di legit-
timo impedimento debitamente documentati e rigorosa-
mente accertati.   

  Art. 12.
      Diario delle operazioni e delle prove    

     1. Il Presidente e i commissari esterni delle due classi 
abbinate, unitamente ai membri interni di ciascuna delle 
due classi, si riuniscono, in seduta plenaria, presso l’isti-
tuto di assegnazione, il 20 giugno 2011 alle ore 8,30. 

 2. Il presidente, o, in sua assenza, il componente più 
anziano di età, dopo aver verifi cato la composizione del-
le commissioni e la presenza dei commissari, comunica 
i nominativi di quelli eventualmente assenti al Direttore 
Generale dell’Uffi cio Scolastico Regionale, se l’assenza 
riguarda il Presidente e i commissari esterni, o al Diri-
gente scolastico, se l’assenza riguarda un commissario 
interno. 

 3. Nella riunione plenaria, il presidente, sentiti i com-
ponenti di ciascuna commissione, fi ssa i tempi e le moda-
lità di effettuazione delle riunioni preliminari delle singo-
le commissioni. 

 4. Il presidente, sentiti nella riunione plenaria i com-
ponenti di ciascuna commissione, individua e defi nisce 
gli aspetti organizzativi delle attività delle commissioni 
determinando, in particolare, l’ordine di successione tra 
le due commissioni per l’inizio della terza prova, per le 
operazioni da realizzarsi disgiuntamente di valutazione 
degli elaborati e valutazione fi nale. Nel caso di commis-
sioni articolate su diversi indirizzi di studio o nelle quali 
vi siano gruppi di studenti che seguono materie diverse 
o lingue straniere diverse, o nelle quali l’educazione fi -
sica viene insegnata per squadre, aventi commissari in-

terni che operano separatamente, il presidente avrà cura 
di fi ssare il calendario dei lavori in modo da determinare 
l’ordine di successione tra i diversi gruppi della classe per 
le operazioni di correzione e valutazione degli elaborati, 
conduzione dei colloqui e valutazione fi nale. 

 Il presidente determinerà il calendario defi nitivo delle 
operazioni delle due commissioni abbinate, anche dopo 
opportuni accordi operativi con i presidenti delle com-
missioni di cui eventualmente facciano parte, quali com-
missari interni, i medesimi docenti. 

 5. Al fi ne di fornire opportune indicazioni, chiarimenti 
e orientamenti per la regolare funzionalità delle commis-
sioni e, in particolare, per garantire uniformità di criteri 
operativi e di valutazione, il Direttore Generale dell’Uf-
fi cio Scolastico Regionale convoca in apposite riunioni i 
presidenti delle medesime commissioni unitamente agli 
ispettori incaricati della vigilanza sugli esami di Stato, 
procurando, comunque, che tale operazione non crei in-
terferenze con lo svolgimento delle prove scritte. In ogni 
caso dette riunioni devono concludersi prima dell’inizio 
della correzione degli elaborati. I Direttori Generali degli 
Uffi ci Scolastici Regionali assicurano ogni opportuna as-
sistenza alle commissioni operanti sul territorio, avvalen-
dosi degli ispettori tecnici. 

 6. La riunione preliminare di ciascuna commissione è 
fi nalizzata agli adempimenti di cui all’art. 13 della pre-
sente Ordinanza. 

  7. Il calendario delle prove per l’anno scolastico 
2010/2011 è il seguente:  

 prima prova scritta: mercoledì 22 giugno 2011, 
ore 8.30; 

 seconda prova scritta, grafi ca o scritto-grafi ca: gio-
vedì 23 giugno 2011, ore 8.30. Per gli esami nei licei ar-
tistici e negli istituti d’arte lo svolgimento della seconda 
prova continua nei due giorni feriali seguenti per la durata 
giornaliera indicata nei testi proposti. 

 terza prova scritta: lunedì 27 giugno 2011,ore 8.30: 
ciascuna commissione, entro il 25 giugno, defi nisce colle-
gialmente la struttura della terza prova scritta, in coerenza 
con il documento del consiglio di classe di cui all’art. 6 
della presente ordinanza. Contestualmente, il Presidente 
stabilisce, per ciascuna delle commissioni, l’orario d’ini-
zio della prova, dandone comunicazione all’albo dell’Isti-
tuto o degli eventuali istituti interessati. Non va, invece, 
data alcuna comunicazione circa le materie oggetto della 
prova. Il 27 giugno ogni commissione, tenendo a riferi-
mento quanto attestato nel predetto documento, predispo-
ne collegialmente il testo della terza prova scritta, sulla 
base delle proposte avanzate da ciascun componente; pro-
poste che ciascun componente deve formulare in numero 
almeno doppio rispetto alla tipologia o alle tipologie pre-
scelte in sede di defi nizione della struttura della prova. La 
Commissione, in relazione alla natura e alla complessità 
della prova, stabilisce anche la durata massima della pro-
va stessa. Per i licei artistici e gli istituti d’arte la prova 
può svolgersi anche in due giorni. Per i licei artistici e 
gli istituti d’arte le relative commissioni defi niscono col-
legialmente la struttura della terza prova scritta entro il 
giorno successivo al termine della seconda prova scritta. 
La terza prova scritta inizia il giorno successivo alla defi -
nizione della struttura della prova medesima. 
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  quarta prova scritta: martedì 28 giugno 2011, 
ore 8.30. Tale prova si effettua:  

 nei licei ed istituti tecnici presso i quali è presente 
il progetto sperimentale ESABAC,    disciplinato dal decre-
to ministeriale n. 91 del 22 novembre 2010, alle disposi-
zioni del quale    si rinvia per tutti gli aspetti specifi ci non 
disciplinati dalla presente Ordinanza; 

 nei licei con sezioni ad opzione internazionale 
spagnola e tedesca; 

 nei licei classici europei e in alcuni indirizzi 
linguistici. 

 8. Ciascuna commissione stabilisce autonomamente, in 
conformità di quanto previsto al quarto comma, il diario 
delle operazioni fi nalizzate alla correzione e valutazione 
delle prove scritte. La Commissione d’esame inoltre - an-
che sulla base di quanto previsto dall’art. 10 del decreto 
del Presidente della Repubblica 22/6/2009, n.122, nelle 
more dell’emanazione delle disposizioni applicative della 
legge 8 ottobre 2010, n. 170 - considerati eventuali ele-
menti forniti dal Consiglio di classe, terrà in debita con-
siderazione le specifi che situazioni soggettive, adeguata-
mente certifi cate, relative ai candidati affetti da disturbi 
specifi ci di apprendimento (DSA). In tal senso sarà pos-
sibile prevedere alcune particolari attenzioni fi nalizzate a 
rendere sereno per tali candidati lo svolgimento dell’esa-
me sia al momento delle prove scritte, sia in fase di col-
loquio. In particolare si segnala l’opportu nità di prevede-
re tempi più lunghi di quelli ordinari per lo svolgimento 
della prove scritte, di curare la predisposizione della terza 
prova scritta, di adottare criteri valutativi attenti soprat-
tutto al contenuto piuttosto che alla forma. Al candidato 
potrà essere consentita la utilizzazione di apparecchiature 
e strumenti informatici nel caso in cui siano stati impie-
gati per le verifi che in corso d’anno o comunque siano ri-
tenuti giovevoli nello svolgimento dell’esame, senza che 
venga pregiudicata la validità delle prove. 

 9. Durante la riunione plenaria o in una successiva, 
appositamente convocata, le commissioni defi niscono la 
data di inizio dei colloqui per ciascuna classe/commissio-
ne e, in base a sorteggio, l’ordine di precedenza tra le due 
classi/commissioni e, all’interno di ciascuna di esse, quel-
lo di precedenza tra candidati esterni ed interni, nonché 
quello di convocazione dei candidati medesimi secondo 
la lettera alfabetica. Ẻ altresì determinata la data di pub-
blicazione dei risultati, che deve essere unica per le due 
classi/commissioni. Al fi ne di evitare sovrapposizioni e 
interferenze, i presidenti delle commissioni che abbiano 
in comune uno o più commissari interni concordano le 
date di inizio dei colloqui senza procedere a sorteggio. 

 10. Il numero dei candidati che sostengono il collo-
quio, per ogni giorno, non può essere di norma superiore 
a cinque. 

  11. Prima dell’inizio dei colloqui, in prosecuzione dei 
lavori iniziati nella riunione preliminare, la commissione 
completa l’esame dei fascicoli e dei curricoli dei candida-
ti. La commissione, inoltre, ai fi ni di una adeguata orga-
nizzazione delle operazioni inerenti il colloquio, anche in 
attuazione di quanto stabilito dall’art. 16, comma 4, esa-
mina i lavori presentati dai candidati e fi nalizzati all’av-
vio del colloquio. Il Presidente, il giorno della prima pro-
va scritta, invita i candidati, indicando anche il termine e 
le modalità stabilite precedentemente dalla commissione, 
a comunicare la tipologia dei lavori prescelti per dare ini-

zio al colloquio, ai sensi dell’art. 5, comma 7, del decreto 
del Presidente della Repubblica n. 323/1998:  

 titolo dell’argomento; 
 esperienza di ricerca o di progetto, presentata anche 

in forma multimediale; 
 esecuzione di un brano musicale per gli indirizzi pe-

dagogico musicali; 
 esecuzione di una breve performance coreutica per 

gli indirizzi sperimentali coreutici. 
 12. Del diario dei colloqui, il presidente della commis-

sione dà notizia mediante affi ssione all’albo dell’istituto 
sede di esame. 

 13. La prima prova scritta suppletiva si svolge nel gior-
no di mercoledì 6 luglio 2011, alle ore 8.30; la seconda 
prova scritta suppletiva nel giorno successivo, giovedì 
7 luglio, alle ore 8.30, con eventuale prosecuzione, per gli 
esami nei licei artistici e negli istituti d’arte; la terza prova 
scritta suppletiva si svolge nel secondo giorno successivo 
all’effettuazione della seconda prova scritta suppletiva. 
La quarta prova scritta, per gli istituti interessati, si svolge 
nel giorno successivo all’effettuazione della terza prova 
scritta. Le prove, nei casi previsti, proseguono nei giorni 
successivi, ad eccezione del sabato; in tal caso le stesse 
continuano il lunedì successivo. 

 14. L’eventuale ripresa dei colloqui, per le commissio-
ni che li abbiano interrotti perché impegnate nelle prove 
suppletive, avviene il giorno successivo al termine delle 
prove scritte suppletive. Qualora tra due prove suppletive 
il giorno intermedio sia sabato, in tale giorno le commis-
sioni riprendono i colloqui interrotti per l’espletamento 
della prova scritta suppletiva. 

 15. L’eventuale integrazione del punteggio complessi-
vo conseguito, fi no ad un massimo di 5 punti, per quei 
candidati che abbiano conseguito un credito scolastico di 
almeno 15 punti ed un risultato complessivo nelle prove 
di esame pari almeno a 70 punti, è effettuata al momento 
della valutazione fi nale per ciascuna commissione, sulla 
base di criteri precedentemente stabiliti, secondo l’art. 13, 
comma 11 e con una congrua motivazione da acquisire al 
verbale. Le modalità da seguire sono quelle previste dalla 
presente ordinanza agli articoli 15, comma 7, 16, com-
ma 6, 16, comma 9 per la valutazione delle prove scritte 
e del colloquio. 

 16. Le operazioni intese alla valutazione fi nale e alla 
elaborazione dei relativi atti iniziano subito dopo la con-
clusione dei colloqui di ciascuna classe/commissione. 

 17. Quanto altro possa occorrere, nell’osservanza delle 
disposizioni di cui alla presente ordinanza, è stabilito dal 
presidente della commissione d’esame.   

  Art. 13.
      Riunione preliminare    

     1. Per garantire la funzionalità della commissione stes-
sa in tutto l’arco dei lavori, il Presidente può delegare un 
proprio sostituto scelto tra i commissari, esterni o interni. 

 2. Il presidente sceglie un commissario,interno o ester-
no, quale segretario di ciascuna commissione e, in parti-
colare, con compiti di verbalizzazione dei lavori colle-
giali. Il verbale della riunione plenaria congiunta delle 
due commissioni verrà riportato nella verbalizzazione di 
entrambe le commissioni abbinate. 
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 3. Tutti i componenti la commissione devono dichia-
rare per iscritto se abbiano istruito privatamente candida-
ti assegnati alla commissione stessa. Tale dichiarazione 
è obbligatoria anche se negativa: un componente della 
commissione d’esame che abbia istruito privatamente 
uno o più candidati assegnati alla propria commissione 
deve essere immediatamente sostituito per incompatibi-
lità dal competente Direttore generale dell’Uffi cio Scola-
stico Regionale. 

 4. Tutti i componenti la commissione devono dichiara-
re per iscritto l’assenza di rapporti di parentela e di affi nità 
entro il quarto grado, ovvero di rapporto di coniugio con 
i candidati che essi dovranno esaminare. Qualora il pre-
sidente accerti che tra i componenti sono presenti docenti 
legati con i candidati da vincolo matrimoniale, di paren-
tela o affi nità entro il quarto grado, dovrà farlo presente 
al Direttore Generale dell’Uffi cio Scolastico Regionale 
competente, il quale provvederà al necessario spostamen-
to. Il Direttore Generale dell’Uffi cio Scolastico Regiona-
le competente provvederà in modo analogo nei confronti 
dei presidenti che si trovino in analoga situazione. 

 Non si procede alla sostituzione del commissario inter-
no legato dai vincoli sopradescritti con un alunno o alunni 
interni, nel caso in cui il competente consiglio di classe 
non abbia ritenuto motivatamente di designare un altro 
docente della classe. 

 I Presidenti e i commissari nominati in sostituzione di 
personale impedito ad espletare l’incarico devono in ogni 
caso rilasciare, anche se negative, le dichiarazioni di non 
aver impartito lezioni private e di non avere rapporti di 
parentela e di affi nità entro il quarto grado né di coniugio 
con i candidati che essi dovranno esaminare. 

  5. Nella seduta preliminare ed eventualmente anche in 
quelle successive la classe/commissione prende in esame 
gli atti e i documenti relativi ai candidati interni, nonché 
la documentazione presentata dagli altri candidati. In par-
ticolare esamina:  

   a)   elenco dei candidati; 
   b)   domande di ammissione agli esami dei candidati 

esterni e di quelli interni che chiedono di usufruire della 
abbreviazione di cui all’art. 2, comma 2, con allegati i 
documenti da cui sia possibile rilevare tutti gli elementi 
utili ai fi ni dello svolgimento dell’esame; 

   c)   certifi cazioni relative ai crediti formativi; 
   d)   copia dei verbali delle operazioni di cui all’art. 8, 

relative all’attribuzione e motivazione del credito 
scolastico; 

   e)   per gli allievi che chiedono di usufruire dell’ab-
breviazione del corso di studi per merito, attestazioni con-
cernenti gli esiti degli scrutini fi nali della penultima clas-
se e dei due anni antecedenti la penultima, recanti i voti 
assegnati alle singole discipline, nonché attestazione in 
cui si indichi l’assenza di ripetenze nei due anni predetti, 
e l’indicazione del credito scolastico attribuito; 

   f)   per i candidati esterni, l’esito dell’esame prelimi-
nare e l’indicazione del credito scolastico attribuito; 

   g)   documento fi nale del consiglio di classe di cui 
all’art. 6, compresa la documentazione consegnata 
dall’istituzione formativa che ha erogato il corso per i 
candidati ammessi agli esami di Stato nella regione Lom-
bardia, di cui all’art. 2, comma 1 lettera   e)  ; 

   h)   documentazione relativa ai candidati in situazione 
di handicap ai fi ni degli adempimenti di cui all’art. 17; 

   i)   eventuale documentazione relativa ai candidati af-
fetti da disturbi specifi ci di apprendimento (DSA); 

   j)   per le classi sperimentali, relazione informativa 
sulle attività svolte con riferimento ai singoli indirizzi di 
studio ed il relativo progetto di sperimentazione. 

 6. Il Presidente della commissione, qualora, in sede 
di esame della documentazione relativa a ciascun can-
didato, rilevi irregolarità insanabili, provvede a darne 
tempestiva comunicazione al Ministero cui compete, ai 
sensi dell’art. 95 del regio decreto 4 maggio 1925, n. 653, 
l’adozione dei relativi provvedimenti. In tal caso i candi-
dati sostengono le prove d’esame con riserva. 

 7. Il Presidente della commissione, qualora, in sede di 
esame della documentazione relativa a ciascun candidato, 
rilevi irregolarità sanabili da parte dell’istituto sede d’esa-
mi, invita il dirigente scolastico a provvedere tempesti-
vamente in merito, eventualmente tramite convocazione 
dei consigli di classe. Il Presidente della commissione, 
qualora in sede di esame della documentazione relativa 
a ciascun candidato, rilevi irregolarità sanabili da parte 
del candidato medesimo, lo invita a regolarizzare detta 
documentazione, fi ssando contestualmente il termine di 
adempimento. 

 8. In sede di riunione preliminare, la commissione 
stabilisce il termine e le modalità di acquisizione delle 
indicazioni da parte dei candidati fi nalizzate all’avvio 
del colloquio, di cui all’art. 12, comma 11 della presente 
ordinanza. 

 9. In sede di riunione preliminare, o in riunioni succes-
sive, la commissione stabilisce i criteri di correzione e va-
lutazione delle prove scritte e valuta se ricorrano le condi-
zioni per procedere alla correzione della prima e seconda 
prova scritta per aree disciplinari ai sensi dell’art. 15. Le 
relative deliberazioni vanno opportunamente motivate e 
verbalizzate. 

 10. Nella stessa riunione, o in riunioni successive, la 
commissione individua, altresì, i criteri di conduzione 
e di valutazione nonché le modalità di svolgimento del 
colloquio, tenendo presente quanto stabilito dall’art. 16 
della presente ordinanza. Le relative deliberazioni vanno 
opportunamente motivate e verbalizzate. 

 11. Nella stessa riunione, o in riunioni successive, la 
commissione determina i criteri per l’eventuale attribu-
zione del punteggio integrativo, fi no a un massimo di 5 
punti, per i candidati che abbiano conseguito un credito 
scolastico di almeno 15 punti e un risultato complessi-
vo nelle prove di esame pari almeno a 70 punti,nonché 
i criteri per l’eventuale attribuzione di 1 punto di credito 
scolastico di cui all’art.8, comma 11 nonché i criteri per 
l’attribuzione della lode. Le relative deliberazioni vanno 
opportunamente motivate e verbalizzate.   

  Art. 14.

      Plichi prima e seconda prova scritta    

     1. I Direttori Generali degli Uffi ci Scolastici Regiona-
li devono confermare alla Struttura tecnico -operativa di 
questo Ministero i dati relativi al fabbisogno dei plichi 
contenenti i testi della prima e della seconda prova scritta 
degli esami di Stato, ivi compresi quelli occorrenti ai fi ni 
di quanto previsto dall’art. 17, comma 2. Tali dati saranno 
forniti dal sistema informativo del Ministero a mezzo di 
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apposite stampe centrali, rilasciate almeno 30 giorni pri-
ma della data di inizio delle prove di esame. 

 2. La predetta conferma o la comunicazione di even-
tuali discordanze, deve essere resa nota, da parte dei 
Direttori Generali degli Uffi ci Scolastici Regionali, alla 
struttura tecnico - operativa di questo Ministero entro i 
successivi cinque giorni dal rilascio delle suddette stampe 
centrali. I Direttori Generali degli Uffi ci Scolastici Regio-
nali dovranno, altresì, fornire contestualmente congrua 
motivazione in caso di discordanza tra i dati comunicati 
dal sistema informativo e il reale fabbisogno dei plichi. 

 3. I plichi occorrenti per la prima e seconda prova scrit-
ta suppletiva debbono essere richiesti dai Direttori gene-
rali degli Uffi ci Scolastici Regionali alla Struttura tecnico 
- operativa di questo Ministero almeno dieci giorni prima 
della data di inizio delle prove stesse. Le predette richie-
ste vanno formulate sulla base delle notizie e dei dati che 
i presidenti debbono trasmettere entro la mattina succes-
siva allo svolgimento della seconda prova scritta. Le sud-
dette richieste debbono contenere esatte indicazioni sul 
corso di studi, sulle sedi, sulle commissioni e sul numero 
dei candidati interessati. 

 4. I plichi non utilizzati dovranno essere restituiti dai 
Direttori Generali degli Uffi ci Scolastici Regionali, con le 
motivazioni, alla Struttura tecnico -  operativa di questo 
Ministero.   

  Art. 15.

      Prove scritte    

     1. Per l’anno scolastico 2010/2011 valgono le disposi-
zioni di cui al decreto ministeriale 23 aprile 2003, n. 41, 
relativo alle modalità di svolgimento della prima e della 
seconda prova scritta ed al decreto ministeriale n. 429 del 
20 novembre 2000, concernente le caratteristiche formali 
generali della terza prova scritta, nonché le istruzioni per 
lo svolgimento della prova medesima per l’anno scolasti-
co 2010/2011. 

 2. Per l’anno scolastico 2010/2011, la seconda prova 
scritta degli esami di Stato dei corsi sperimentali può ver-
tere anche su disciplina o discipline per le quali il relativo 
piano di studio non preveda verifi che scritte. 

 La disciplina o discipline oggetto di seconda prova 
scritta sono indicate nel decreto ministeriale recante, per 
l’anno scolastico 2010/2011, le materie oggetto della se-
conda prova scritta, corredato, ove necessario, di note 
contenenti indicazioni sulle modalità di svolgimento del-
la prova medesima. 

 3. Qualora la materia oggetto di seconda prova scrit-
ta sia la lingua straniera e il corso di studio seguito dal-
la classe interessata preveda più di una lingua, la scelta 
della lingua straniera su cui svolgere la seconda prova 
scritta è lasciata al candidato. Nel caso in cui le tracce 
siano diversifi cate per lingua, il candidato comunica alla 
commissione la lingua che ha scelto come oggetto della 
seconda prova il giorno della seconda prova scritta, pri-
ma dell’apertura dei plichi contenenti le tracce. Entro il 
giorno successivo allo svolgimento della seconda prova 
scritta il presidente della commissione comunica all’in-
dirizzo e-mail luciano.favini@istruzione.it il numero dei 
candidati che, per svolgere la prova scritta di lingua stra-
niera, si sono avvalsi di una delle seguenti lingue: arabo, 
cinese, ebraico, giapponese, russo. 

 Nell’indirizzo d’ordinamento dell’istituto tecnico per il 
turismo la scelta della lingua è circoscritta alle due lingue 
per le quali è prevista la prova scritta. 

 Nei corsi linguistici interessati dalla modalità ESABAC 
il candidato si avvale per lo svolgimento della seconda e 
della terza prova scritta di lingue diverse dal Francese. 

 4.1. La terza prova è predisposta dalla commissio-
ne secondo le modalità di cui all’art. 12, comma 7, del-
la presente Ordinanza. Per gli istituti professionali, la 
commissione tiene conto, ai fi ni dell’accertamento delle 
conoscenze, competenze e capacità, delle attività svol-
te nell’ambito dell’area di professionalizzazione e delle 
esperienze condotte in alternanza scuola lavoro, descritte 
nel documento del consiglio di classe. Nella regione Lom-
bardia, per i candidati di cui all’art. 2, comma 1, lettera   e)   
la commissione tiene conto del documento del consiglio 
di classe nonché della citata relazione documentata di cui 
al medesimo articolo. 

 4.2. Nei corsi linguistici dei licei e dell’istruzione tec-
nica nei quali sia obbligatorio per tutti gli studenti lo stu-
dio di più lingue straniere e la lingua straniera sia oggetto 
della seconda prova scritta, ove non si sia data applica-
zione alla C.M. n. 15 del 31 gennaio 2007, la terza pro-
va potrà prevedere il coinvolgimento di una o più lingue 
straniere diverse da quella scelta dal candidato nello svol-
gimento della seconda prova scritta. In tale caso, la lin-
gua o le lingue straniere interessate rientrano nel computo 
delle discipline da coinvolgere nella prova ai sensi degli 
articoli 2 e 3 del decreto ministeriale n. 429/2000. Poiché 
l’accertamento della conoscenza della lingua straniera è 
effettuato attraverso il coinvolgimento diretto della lin-
gua o delle lingue straniere quali discipline specifi che, 
si intende così applicata la norma di legge che prescrive 
l’accertamento della conoscenza della lingua straniera 
nell’ambito della terza prova scritta (art. 3, comma 2 della 
legge n. 425/1997 e successive modifi cazioni). 

 Laddove si proceda, a norma dell’ art. 4, comma 3, del 
decreto ministeriale n. 429/2000, al solo accertamento 
della conoscenza linguistica, ciò avverrà limitatamente 
a una sola lingua straniera, comunque diversa da quella 
scelta dal candidato per la seconda prova scritta. 

 Ove negli indirizzi linguistici dei licei e dell’istruzio-
ne tecnica, nonché nel liceo linguistico di cui al decreto 
ministeriale 31 luglio 1973, si dia applicazione alla C.M. 
n. 15 del 31 gennaio 2007, la Commissione coinvolge 
nella terza prova scritta una sola lingua straniera quale di-
sciplina specifi ca oppure, qualora non coinvolga la lingua 
straniera quale disciplina specifi ca, accerta la conoscenza 
di una sola lingua straniera. In ogni caso il candidato svol-
ge la prova avvalendosi di una lingua straniera diversa da 
quella utilizzata per svolgere la seconda prova scritta. 

 4.3 Negli indirizzi non linguistici è possibile coinvol-
gere nella terza prova scritta, quale o quali discipline 
specifi che, la lingua straniera o una o più lingue straniere 
studiate dai singoli alunni nell’ultimo anno di corso. In 
tale caso si applicano gli articoli 2 e 3 del decreto ministe-
riale n. 429/2000. Poiché l’accertamento della conoscen-
za della lingua straniera è effettuato attraverso il coinvol-
gimento diretto della lingua o delle lingue straniere quali 
discipline specifi che, si intende così applicata la norma 
di legge che prescrive l’accertamento della conoscenza 
della lingua straniera nell’ambito della terza prova scrit-
ta (art. 3, comma 2 della legge n. 425/1997 e successive 
modifi cazioni). Nel caso in cui la commissione non coin-
volga nella terza prova scritta la lingua o le lingue stra-
niere quali discipline specifi che e proceda quindi al solo 
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accertamento della conoscenza linguistica, limitatamente 
a una sola lingua straniera, si applica l’art. 4 del decreto 
ministeriale n. 429/2000. 

 5. La commissione dispone di 45 punti per la valuta-
zione delle prove scritte, ripartiti in parti uguali tra le tre 
prove: a ciascuna delle prove scritte giudicata suffi ciente 
non può essere attribuito un punteggio inferiore a 10. 

 6. Le commissioni, ai fi ni della correzione della prima 
e della seconda prova scritta, possono operare per aree di-
sciplinari, di cui al decreto ministeriale 358/98, ferma re-
stando la responsabilità collegiale dell’intera commissio-
ne. L’organizzazione dei lavori per aree disciplinari può 
essere attuata solo in presenza di almeno due docenti per 
area e con l’osservanza della procedura di cui all’art. 13, 
comma 9. 

 7. Le operazioni di correzione delle prove scritte si 
concludono con la formulazione di una proposta di pun-
teggio in numeri interi relativa alle prove di ciascun can-
didato. I punteggi sono attribuiti dall’intera commissione 
a maggioranza assoluta. Se sono proposti più di due pun-
teggi e non sia stata raggiunta la maggioranza assoluta, 
il presidente mette ai voti i punteggi proposti, a partire 
dal più alto, a scendere. Ove su nessuna delle proposte si 
raggiunga la maggioranza, il presidente attribuisce al can-
didato il punteggio risultante dalla media aritmetica dei 
punti proposti e procede all’eventuale arrotondamento al 
numero intero più approssimato. Di tali operazioni è dato 
dettagliato e motivato conto nel verbale. Non è ammessa 
l’astensione dal giudizio da parte dei singoli componenti. 
Il verbale deve altresì contenere l’indicazione di tutti gli 
elementi utili ai fi ni della compilazione della certifi cazio-
ne di cui all’art. 13 del regolamento. In considerazione 
dell’incidenza che hanno i punteggi assegnati alle singole 
prove scritte e al colloquio sul voto fi nale, i componen-
ti le commissioni utilizzano l’intera scala dei punteggi 
prevista. 

 8. Il punteggio complessivo delle prove scritte è pub-
blicato, per tutti i candidati di ciascuna classe, nell’albo 
dell’istituto sede della commissione d’esame un giorno 
prima della data fi ssata per l’inizio dello svolgimento del 
colloquio di tale classe. Vanno esclusi dal computo le 
domeniche e i giorni festivi intermedi. Ẻ facoltà di ogni 
candidato richiedere alla commissione di conoscere il 
punteggio attribuito alle singole prove. La commissione 
riscontra tale richiesta entro il giorno precedente la data 
fi ssata per il colloquio del candidato interessato. 

 9. Negli indirizzi di ordinamento che prevedono, in 
forma sperimentale, la prosecuzione dello studio della 
lingua straniera oppure l’insegnamento di una seconda 
lingua straniera, detta disciplina può costituire oggetto 
d’esame in sede sia di terza prova scritta che di colloquio, 
ove nella Commissione risulti presente il docente in pos-
sesso dei titoli richiesti per l’insegnamento della o delle 
lingue straniere interessate. 

 10. Qualora in indirizzi ordinamentali di studio la ma-
teria interessata da sperimentazione sia oggetto della se-
conda prova scritta (ad esempio la matematica del Piano 
Nazionale Informatica nei licei scientifi ci), la prova di 
esame verte sui contenuti specifi ci di tale materia. 

 11. Per l’anno scolastico 2010-2011, i candidati prove-
nienti da corsi sperimentali di istruzione per adulti, inclu-
si i corsi del c.d. «Progetto Sirio» dell’istruzione tecnica, 
che, in relazione alla sperimentazione stessa e in presen-
za di crediti formativi riconosciuti - tra i quali altri titoli 

conseguiti al termine di un corso di studi di istruzione 
secondaria di secondo grado, lauree, esami di abilitazione 
all’esercizio di libere professioni - siano stati esonerati, 
nella classe terminale, dalla frequenza di alcune materie, 
possono, a richiesta, essere esonerati dall’esame su tali 
materie nell’ambito della terza prova scritta e del collo-
quio. Essi dovranno, comunque, sostenere la prima prova 
scritta, la seconda prova scritta, la terza prova scritta non-
ché il colloquio.   

  Art. 16.
      Colloquio    

     1. Il colloquio deve svolgersi in un’unica soluzio-
ne temporale, alla presenza dell’intera commissio-
ne. Non possono sostenere il colloquio più candidati 
contemporaneamente. 

 2. Il colloquio ha inizio con un argomento o con la pre-
sentazione di esperienze di ricerca e di progetto, anche 
in forma multimediale, scelti dal candidato. Rientra tra 
le esperienze di ricerca e di progetto la presentazione da 
parte dei candidati di lavori preparati, durante l’anno sco-
lastico, anche con l’ausilio degli insegnanti della classe. 
Negli indirizzi musicali dei licei pedagogici lo studente 
può iniziare il colloquio mediante l’esecuzione di un bra-
no sul proprio strumento musicale. 

 Analogamente, negli indirizzi sperimentali coreuti-
ci, il candidato può introdurre il colloquio mediante una 
breve performance coreutica. Preponderante rilievo deve 
essere riservato alla prosecuzione del colloquio, che, in 
conformità dell’art. 1, capoverso art. 3-comma 4, della 
legge 11 gennaio 2007,n. 1, deve vertere su argomenti di 
interesse multidisciplinare proposti al candidato e con ri-
ferimento costante e rigoroso ai programmi e al lavoro 
didattico realizzato nella classe durante l’ultimo anno di 
corso. Gli argomenti possono essere introdotti mediante la 
proposta di un testo, di un documento, di un progetto o di 
altra questione di cui il candidato individua le componenti 
culturali, discutendole. Ẻ d’obbligo, inoltre, provvedere 
alla discussione degli elaborati relativi alle prove scritte. 

 3. Il colloquio, nel rispetto della sua natura multidisci-
plinare, non può considerarsi interamente risolto se non 
si sia svolto secondo tutte le fasi sopra indicate e se non 
abbia interessato le diverse discipline. 

 4. A tal fi ne, la commissione deve curare l’equilibra-
ta articolazione e durata delle diverse fasi del colloquio, 
che deve riguardare l’argomento o la ricerca o il progetto 
scelti dal candidato, la discussione degli argomenti atti-
nenti le diverse discipline e la discussione degli elaborati 
delle prove scritte. 

 5. Negli Istituti professionali, la commissione, ai fi ni 
dell’accertamento delle conoscenze, competenze e ca-
pacità, organizza il colloquio, tenendo conto anche delle 
esperienze condotte in alternanza scuola lavoro e/o delle 
attività sviluppate nell’area di professionalizzazione, op-
portunamente e dettagliatamente indicate nel documento 
del consiglio di classe. 

 6. Per i corsi ad indirizzo linguistico dei licei e degli 
istituti tecnici, nei quali, ai sensi della C.M. n. 15 del 
31 gennaio 2007, siano stati designati commissari interni 
i tre docenti di lingue straniere, oltre a due docenti di altre 
discipline, si richiama l’obbligo del Presidente di salva-
guardare la composizione numerica della commissione - 
non più di sei commissari - in tutte le fasi di svolgimento 
degli esami medesimi, ivi comprese quella relativa alla 
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valutazione delle tre prove scritte e quella dell’attribuzio-
ne del punteggio fi nale. Per conseguenza, i commissari 
di lingue straniere, fermo restando in relazione alle scelte 
dei candidati il diretto coinvolgimento di ciascuno di essi 
nell’esame sulla lingua di competenza, operano di comu-
ne accordo, esprimendo una sola proposta di voto fi nale. 
Qualora non si raggiunga tale accordo, il Presidente assu-
me la proposta risultante dalla media aritmetica dei pun-
teggi presentati, con eventuale arrotondamento al numero 
più approssimato. 

 7. Nei corsi ad indirizzo linguistico dei licei e degli isti-
tuti tecnici, nei quali la lingua straniera, oggetto di secon-
da prova scritta, sia affi data ai commissari interni secondo 
le disposizioni dettate con la C.M. n. 15 del 31 gennaio 
2007, il candidato sceglie la lingua straniera da inserire 
tra le materie oggetto del colloquio pluridisciplinare. Di-
versamente, ove il consiglio di classe proceda alla desi-
gnazione dei commissari di lingua straniera senza seguire 
le disposizioni di cui alla predetta circolare n. 15/2007, 
sono oggetto del colloquio tutte le lingue straniere studia-
te dai singoli candidati e rappresentate nella competente 
commissione. 

 8. La commissione d’esame dispone di 30 punti per la 
valutazione del colloquio. Al colloquio giudicato suffi cien-
te non può essere attribuito un punteggio inferiore a 20. 

 9. La commissione procede all’attribuzione del pun-
teggio del colloquio sostenuto da ciascun candidato nello 
stesso giorno nel quale il colloquio viene espletato. Il pun-
teggio viene attribuito dall’intera commissione a maggio-
ranza, compreso il presidente, secondo i criteri di valuta-
zione stabiliti come previsto dall’art. 13, comma 10 e con 
l’osservanza della procedura di cui all’art. 15, comma 7.   

  Art. 17.
      Esami dei candidati in situazione di handicap    

     1. Ai sensi dell’art. 6 del Regolamento, la commis-
sione d’esame, sulla base della documentazione fornita 
dal consiglio di classe, relativa alle attività svolte, alle 
valutazioni effettuate e all’assistenza prevista per l’au-
tonomia e la comunicazione, predispone prove equipol-
lenti a quelle assegnate agli altri candidati e che possono 
consistere nell’utilizzo di mezzi tecnici o modi diversi, 
ovvero nello sviluppo di contenuti culturali e professio-
nali differenti. In ogni caso le prove equipollenti devono 
consentire di verifi care che il candidato abbia raggiunto 
una preparazione culturale e professionale idonea per il 
rilascio del diploma attestante il superamento dell’esame. 
Per la predisposizione delle prove d’esame, la commis-
sione d’esame può avvalersi di personale esperto; per il 
loro svolgimento la stessa si avvale, se necessario, dei 
medesimi operatori che hanno seguito l’alunno durante 
l’anno scolastico. 

 2. I testi della prima e della seconda prova scritta sono 
trasmessi dal Ministero anche tradotti in linguaggio brail-
le, ove vi siano candidati non vedenti. Per i candidati che 
non conoscono il linguaggio braille la Commissione può 
provvedere alla trascrizione del testo ministeriale su sup-
porto informatico, mediante scanner fornito dalla scuola, 
autorizzando anche la utilizzazione di altri ausili ido-
nei, abitualmente in uso nel corso dell’attività scolastica 
ordinaria. 

 Per i candidati ipovedenti i testi della prima e della se-
conda prova scritta sono trasmessi in formato ingrandito, 
su richiesta dell’istituto scolastico interessato, che in ogni 

caso comunica alla Struttura tecnica operativa del Mini-
stero la percentuale di ingrandimento. 

 3. I tempi più lunghi nell’effettuazione delle prove 
scritte e grafi che e del colloquio, previsti dal comma 3 
dell’art. 16 della legge n. 104 del 3/2/1992, non posso-
no di norma comportare un maggior numero di giorni 
rispetto a quello stabilito dal calendario degli esami. In 
casi eccezionali, la commissione, tenuto conto della gra-
vità dell’handicap, della relazione del consiglio di classe, 
delle modalità di svolgimento delle prove durante l’anno 
scolastico, può deliberare lo svolgimento di prove scritte 
equipollenti in un numero maggiore di giorni. 

 4. I candidati che hanno seguito un percorso didattico 
differenziato e sono stati valutati dal consiglio di classe 
con l’attribuzione di voti e di un credito scolastico rela-
tivi unicamente allo svolgimento di tale piano possono 
sostenere prove differenziate, coerenti con il percorso 
svolto fi nalizzate solo al rilascio dell’attestazione di cui 
all’art. 13 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 323/1998. I testi delle prove scritte sono elaborati dal-
le commissioni, sulla base della documentazione fornita 
dal consiglio di classe. Per detti candidati, il riferimen-
to all’effettuazione delle prove differenziate va indicato 
solo nella attestazione e non nei tabelloni affi ssi all’albo 
dell’istituto. 

 5. Agli alunni, ammessi dal Consiglio di classe a svolge-
re nell’ultimo anno un percorso di studio conforme ai pro-
grammi ministeriali e a sostenere l’esame di Stato, a seguito 
di valutazione positiva in sede di scrutinio fi nale, è attribu-
ito per il terzultimo e penultimo anno un credito scolastico 
sulla base della votazione riferita al P.E.I. differenziato. Re-
lativamente allo scrutinio fi nale dell’ultimo anno di corso si 
applicano le disposizioni di cui al precedente art. 2.   

  Art. 18.
      Assenze dei candidati sessione suppletiva    

     1. Ai candidati che, a seguito di malattia da accertare 
con visita fi scale o per grave documentato motivo, rico-
nosciuto tale dalla commissione, si trovino nell’assolu-
ta impossibilità di partecipare alla prove scritte, è data 
facoltà di sostenere le prove stesse nella sessione sup-
pletiva secondo il diario previsto dal precedente art. 12, 
comma 13; per l’invio e la predisposizione dei testi della 
prima e seconda prova scritta si seguono le modalità di 
cui al precedente art. 14. 

 2. Ai fi ni di cui sopra i candidati che siano stati assenti 
entro i tempi di svolgimento della seconda prova scritta 
hanno facoltà di chiedere di essere ammessi a sostenere le 
prove scritte suppletive, presentando probante documen-
tazione entro il giorno successivo a quello di effettuazio-
ne della prova medesima. Per i licei artistici e gli istituti 
d’arte il termine è fi ssato, per la seconda prova, al giorno 
successivo a quello d’inizio della prova stessa. 

 3. I candidati assenti alla terza prova devono presenta-
re probante documentazione entro il giorno successivo a 
quello stabilito per la prova stessa. Per la predisposizione 
dei testi della terza prova si osservano le modalità di cui 
al decreto ministeriale n. 429 del 20/11/2000. 

 4. In casi eccezionali, qualora non sia assolutamente 
possibile sostenere le prove scritte nella sessione supple-
tiva secondo il diario previsto dall’art. 12, comma 13, i 
candidati che si trovino nelle condizioni di cui al com-
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ma 1 possono chiedere di sostenere l’esame di Stato in 
un’apposita sessione straordinaria. 

 5. La commissione, una volta deciso in merito alle 
istanze, ne dà comunicazione agli interessati e al Diretto-
re generale dell’Uffi cio Scolastico Regionale competente. 

 6. Relativamente ai casi di cui al comma 4, il Mini-
stero, sulla base dei dati forniti dai competenti Direttori 
generali degli uffi ci scolastici regionali fi ssa, con apposi-
to provvedimento, i tempi e le modalità di effettuazione 
degli esami in sessione straordinaria. 

 7. La commissione può disporre che, in caso di assen-
za dei candidati determinata dagli stessi motivi di cui al 
comma 1, il colloquio si svolga in giorni diversi da quelli 
nei quali i candidati stessi sono stati convocati, purché 
non oltre il termine di chiusura dei lavori della commis-
sione fi ssato nel calendario. 

 8. In casi eccezionali, ove nel corso dello svolgimento 
delle prove d’esame un candidato sia impedito in tutto 
o in parte di proseguire o di completare le prove stesse 
secondo il calendario prestabilito, il presidente, con pro-
pria deliberazione, stabilisce in qual modo l’esame stesso 
debba proseguire o essere completato, ovvero se il can-
didato debba essere rinviato alle prove suppletive per la 
prosecuzione o per il completamento. 

 9. Qualora nello stesso istituto operino più commissio-
ni, i candidati alle prove scritte suppletive appartenenti a 
dette commissioni possono essere assegnati dal Diretto-
re generale dell’Uffi cio Scolastico Regionale ad un’uni-
ca commissione. Quest’ultima provvede alle operazioni 
consequenziali e trasmette, a conclusione delle prove, gli 
elaborati alle commissioni di provenienza dei candidati, 
competenti a valutare gli elaborati stessi. Le commissioni 
di provenienza dei candidati sono, altresì, competenti nel-
la formulazione e scelta della terza prova.   

  Art. 19.
      Verbalizzazione    

     1. La commissione verbalizza tutte le attività che carat-
terizzano lo svolgimento dell’esame nonché l’andamento 
e le risultanze delle operazioni di esame riferite a ciascun 
candidato. 

 2. La verbalizzazione deve descrivere sinteticamente 
ma fedelmente le attività della commissione e chiarire le 
ragioni per le quali si perviene a determinate conclusioni, 
in modo che il lavoro di ciascuna commissione possa ri-
sultare trasparente in tutte le sue fasi e nella sua interezza 
e che le deliberazioni adottate siano pienamente e con-
gruamente motivate.   

  Art. 20.
      Voto fi nale, certifi cazione,
adempimenti conclusivi    

     1. Ciascuna classe-commissione d’esame si riunisce, 
per le operazioni intese alla valutazione fi nale e alla ela-
borazione dei relativi atti, subito dopo la conclusione di 
tutti i colloqui, compresi quelli dei candidati che hanno 
sostenuto le prove scritte nella sessione suppletiva. 

 2. A ciascun candidato è assegnato un voto fi nale com-
plessivo in centesimi, che è il risultato della somma dei 
punti attribuiti dalla commissione d’esame alle prove 
scritte e al colloquio e dei punti relativi al credito scola-
stico acquisito da ciascun candidato. 

 3. Per superare l’esame di Stato è suffi ciente un pun-
teggio minimo complessivo di 60/100. 

 4. Fermo restando il punteggio massimo di cento, la 
commissione d’esame può motivatamente integrare, se-
condo i criteri determinati ai sensi dell’art. 13, comma 11, 
il punteggio fi no a un massimo di 5 punti ove il candidato 
abbia ottenuto un credito scolastico di almeno 15 punti 
e un risultato complessivo nella prova d’esame pari ad 
almeno 70 punti. Ai sensi dell’art. 12, comma 15, per l’at-
tribuzione del punteggio integrativo si seguono le proce-
dure di cui all’art. 15, comma 7 e all’art. 16, comma 6 e 
comma 9. 

  5. La Commissione all’unanimità può motivatamente 
attribuire la lode a coloro che conseguono il punteggio 
massimo di 100 punti senza fruire della predetta integra-
zione del punteggio, a condizione che:  

   a)   abbiano conseguito il credito scolastico massimo 
complessivo attribuibile senza fruire della integrazione di 
cui all’art.11, comma 4, del decreto del Presidente della 
Repubblica 23 luglio 1998, n. 323; 

   b)   abbiano riportato negli scrutini fi nali relativi 
alla penultima e all’ultima classe solo voti uguali o su-
periori a otto decimi, ivi compresa la valutazione del 
comportamento. 

 Sempre relativamente ai candidati agli esami conclusi-
vi del secondo ciclo di istruzione a conclusione dell’anno 
scolastico 2010/2011, ai fi ni dell’attribuzione della lode, il 
credito scolastico annuale relativo al penultimo ed ultimo 
anno nonché il punteggio previsto per ogni prova d’esa-
me devono essere stati attribuiti dal consiglio di classe 
o dalla commissione, secondo le rispettive competenze, 
nella misura massima all’unanimità (art. 4, comma 2 del 
decreto ministeriale 16 dicembre 2009, n. 99). 

 Nei casi di abbreviazione del corso di studi per me-
rito ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 
22 giugno 2009, n. 122, art. 6, comma 2, relativamente ai 
candidati che sostengono gli esami conclusivi del secon-
do ciclo di istruzione a conclusione dell’anno scolastico 
2010/2011, la commissione, all’unanimità, può motivata-
mente attribuire la lode a coloro che conseguono il pun-
teggio massimo di 100 punti senza fruire della integra-
zione di cui all’art. 3, comma 6, della legge 10 dicembre 
1997, n. 425 e successive modifi cazioni, a condizione che 
abbiano conseguito il credito scolastico massimo com-
plessivo attribuibile senza fruire della integrazione di cui 
all’art. 11, comma 4, del decreto del Presidente della Re-
pubblica 23 luglio 1998, n. 323 ed abbiano riportato negli 
scrutini fi nali relativi alla terzultima e penultima classe 
solo voti uguali o superiori a otto decimi, ivi compresa la 
valutazione del comportamento (fatta salva la media dei 
voti, che deve essere maggiore di nove). Il voto di com-
portamento viene valutato con riferimento esclusivo alla 
terzultima e penultima classe di corso. Sempre relativa-
mente ai candidati anticipatari per merito che sostengono 
gli esami conclusivi del secondo ciclo di istruzione a con-
clusione dell’anno scolastico 2010/2011, ai fi ni dell’attri-
buzione della lode, il credito scolastico annuale relativo al 
terzultimo e penultimo anno nonché il punteggio previsto 
per ogni prova d’esame devono essere stati attribuiti dal 
consiglio di classe o dalla commissione, secondo le ri-
spettive competenze, nella misura massima all’unanimità 
(art. 4, comma 4, decreto ministeriale n. 99 del 16 dicem-
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bre 2009). Ai fi ni dell’attribuzione del credito scolastico, 
ai candidati anticipatari per merito si applica la tabella A 
allegata al decreto ministeriale n. 99/2009. 

 6. La commissione provvede, per la parte di sua compe-
tenza, alla compilazione, per ciascun candidato, del mo-
dello di certifi cazione di cui al successivo comma 7. La 
menzione della lode va trascritta sul modello di diploma 
e sulla relativa certifi cazione integrativa. Le esperienze 
condotte in alternanza scuola lavoro e le attività relative 
alla terza area dei corsi post-qualifi ca degli istituti profes-
sionali verranno opportunamente indicate nel certifi cato 
allegato al diploma tra gli «ulteriori elementi caratteriz-
zanti il corso di studi seguito». 

 7. Il modello di certifi cazione è quello di cui al decreto 
ministeriale 3 marzo 2009, n. 26. 

 8. Per i candidati che hanno superato l’esame ESA-
BAC, la Commissione provvede a compilare il modello 
(Allegato 4), concordato con la Parte Francese, allegato 
alla presente O.M., da inviare a cura della istituzione sco-
lastica interessata al Rettorato dell’Académie di Greno-
ble, per il rilascio del certifi cato provvisorio, in attesa del 
diploma di Baccalauréat. Le istituzioni scolastiche rice-
veranno dal Rettorato di Grenoble l’attestazione, di cui al 
modello allegato. 

 9. Al termine degli esami, ove sia possibile redigere in 
tempo utile i diplomi, la commissione può provvedere a 
consegnare gli stessi direttamente ai candidati che hanno 
superato l’esame. 

 10. I presidenti delle commissioni, prima della chiusu-
ra dei lavori e sentiti i commissari, predisporranno la rela-
zione prevista dall’art. 14, comma 2, del Regolamento av-
valendosi dell’apposito modello (ES3) scaricabile dal sito 
internet dell’INVALSI al seguente indirizzo: http://www.
invalsi.it/Estato2-0910/pagine/rel_presidente_ones.php. 

 Tale relazione, unitamente ad osservazioni sull’anda-
mento degli esami e ad eventuali proposte, appositamen-
te formulate dal presidente di commissione, va inviata 
al competente Direttore Generale dell’Uffi cio scolastico 
regionale al fi ne di fornire ogni elemento di conoscenza 
utile in relazione allo svolgimento dell’esame. Una copia 
della relazione va infi ne inserita nella documentazione di 
cui all’art. 24. 

 I modelli di terza prova disponibili e l’archivio terze 
prove saranno scaricabili direttamente dal sito internet 
dell’INVALSI al seguente indirizzo: http://www.invalsi.
it/Estato2-0910/pagine/atp_ones.php. 

 Sul sito dell’INVALSI, nell’area riservata agli esami di 
Stato conclusivi dei corsi di studio d’istruzione seconda-
ria di secondo grado, sarà inoltre disponibile una proposta 
di scheda di correzione per gli elaborati della prima prova 
scritta, al seguente indirizzo:   http://www.invalsi.it/down-
load/STRUMENTORILEVAZIONE.pdf 

 11. Nel concludere i lavori, i presidenti di commissio-
ne affi dano all’istituto scolastico, fuori dal plico sigilla-
to contenente gli atti di esame, una scheda da trasmet-
tere, tramite il competente Uffi cio Scolastico Regionale, 
all’Ispettore tecnico di vigilanza, nella quale sono ripor-
tati i criteri adottati dalle singole classe-commissioni per 
l’attribuzione della lode e le motivazioni della relativa 
attribuzione ai singoli candidati. L’Ispettore tecnico di 

vigilanza includerà nella sua relazione concernente l’an-
damento degli esami un apposito paragrafo sulle modali-
tà di attribuzione della lode da parte delle commissioni, 
desunte dall’ispettore medesimo attraverso l’esame delle 
schede pervenutegli. Il Direttore generale dell’Uffi cio 
Scolastico regionale invierà apposita relazione sullo svol-
gimento degli esami, comprensiva di un paragrafo sulle 
lodi con le proprie relative valutazioni, al Direttore gene-
rale della Direzione generale Ordinamenti Scolastici del 
Ministero. 

 12. Ferma restando la competenza dei presidenti delle 
commissioni giudicatrici al rilascio dei diplomi, nel caso 
questi non siano disponibili per la fi rma prima del termine 
di chiusura della sessione d’esame, i presidenti medesimi 
delegano il dirigente scolastico dell’istituto sede d’esame 
a provvedere alla compilazione, alla fi rma ed alla conse-
gna dei diplomi stessi. 

 13. Le fi rme sui diplomi e sui relativi certifi cati rila-
sciati dai capi degli istituti pareggiati e legalmente rico-
nosciuti sono legalizzate dal competente Direttore gene-
rale dell’Uffi cio Scolastico Regionale ai sensi dell’art. 32 
del decreto del Presidente della Repubblica 445/2000. 

 14. A richiesta degli interessati sono rilasciati certifi -
cati, senza limitazione di numero, dai dirigenti degli Isti-
tuti Statali, paritari, pareggiati o legalmente riconosciuti, 
presso i quali sono depositati gli atti relativi al consegui-
mento del titolo di studio. Tali certifi cati sono considerati 
validi anche per l’iscrizione all’Università, purché suc-
cessivamente sostituiti, a cura degli interessati stessi, con 
il diploma originale. 

 15. In caso di smarrimento del certifi cato integrativo 
del diploma dell’esame di stato, il dirigente scolastico ri-
lascia copia del certifi cato, con l’annotazione che si tratta 
di copia sostitutiva dell’originale. 

 16. In ogni caso valgono disposizioni di cui al Capo III 
- semplifi cazione della documentazione amministrativa - 
del decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000.   

  Art. 21.
      Pubblicazione dei risultati    

     1. L’esito dell’esame con l’indicazione del punteggio 
fi nale conseguito, inclusa la menzione della lode qualora 
attribuita dalla Commissione, è pubblicato, per tutti i can-
didati, nell’albo dell’istituto sede della commissione, con 
la sola indicazione della dizione esito negativo nel caso di 
mancato superamento dell’esame stesso (  cfr.   art. 6, com-
ma 4, decreto del Presidente della Repubblica 22 giugno 
2009, n. 122). 

 2. Il punteggio fi nale deve essere riportato, a cura del-
la Commissione, sulla scheda di ciascun candidato e sui 
registri d’esame. 

 3. Per i candidati di cui all’art. 17, comma 4, il rife-
rimento all’effettuazione delle prove differenziate va 
indicato solo nell’attestazione e non nei tabelloni affi ssi 
all’albo dell’istituto. 

 4. L’esito della parte specifi ca dell’esame ESABAC 
con l’indicazione del punteggio fi nale conseguito, è pub-
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blicato, per tutti i candidati, nell’albo dell’Istituto sede 
della commissione, con la formula: «Esito ESABAC: 
Punti….» in caso di risultato positivo; con la sola indi-
cazione esito negativo nel caso di mancato superamento 
dell’esame relativo a detta parte specifi ca.   

  Art. 22.

      Versamento tassa erariale e contributo    

     1. Il versamento di contributo da parte di candidati 
esterni nella misura richiesta, regolarmente deliberata 
dal Consiglio di Istituto, è dovuto esclusivamente qua-
lora essi intendano sostenere esami con prove pratiche di 
laboratorio. 

 2. La misura del contributo, pur nel rispetto delle auto-
nome determinazioni ed attribuzioni delle istituzioni sco-
lastiche sia statali che paritarie, deve, comunque, essere 
stabilita con riferimento ai costi effettivamente sostenuti 
per le predette prove di laboratorio. 

 3. Il pagamento della tassa erariale, nonché dell’even-
tuale contributo, deve essere effettuato e documentato 
all’istituto di assegnazione dei candidati, successivamen-
te alla defi nizione della loro sede d’esame da parte del 
competente Direttore Generale. 

 4. In caso eventuale di cambio di assegnazione di isti-
tuto, il contributo già versato viene trasferito, a cura del 
primo, al secondo istituto, con obbligo di conguaglio ove 
il secondo istituto abbia deliberato un contributo maggio-
re, ovvero con diritto a rimborso parziale ove il contributo 
richiesto sia di entità inferiore.   

  Art. 23.

      Validità dei diplomi    

     1. Con il decreto che individua la materia oggetto della 
seconda prova scritta e le materie affi date ai commissari 
esterni per ciascun indirizzo di studio, sono indicati i titoli 
di studio che si conseguono al termine dei relativi corsi 
di studio.   

  Art. 24.

      Accesso ai documenti scolastici e trasparenza    

     1. Gli atti e i documenti scolastici relativi agli esami di 
Stato devono essere consegnati, con apposito verbale, al 
dirigente scolastico, o a chi ne fa le veci, il quale, ai sensi 
della legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modifi ca-
zioni, è responsabile della loro custodia e dell’accogli-
mento delle richieste di accesso e dell’eventuale apertura 
del plico sigillato che contiene gli atti predetti e che è 
custodito dallo stesso dirigente scolastico; in tal caso il 
dirigente scolastico, alla presenza di personale della scuo-
la, procede all’apertura del plico stesso redigendo apposi-
to verbale sottoscritto dai presenti, che verrà inserito nel 
plico stesso da sigillare immediatamente. 

 2. Ai fi ni dell’esercizio del diritto di accesso valgono le 
norme dettate dalla precitata legge 7 agosto1990, n. 241, 
e successive disposizioni.   

  Art. 25.

      Termini    

     1. I termini indicati nella presente ordinanza, nell’ipo-
tesi in cui vengano a cadere in un giorno festivo, sono di 
diritto prorogati al giorno seguente.   

  Art. 26.

      Esami nella regione Valle D’Aosta
e nella provincia autonoma di Bolzano    

     1. Per la regione Valle d’Aosta si applicano le disposi-
zioni di cui alla presente Ordinanza, ad eccezione di quel-
le incompatibili con il Regolamento emanato con D.P.R 
7/1/99, n. 13, recante la disciplina delle modalità e dei cri-
teri di valutazione delle prove dell’esame di Stato conclu-
sivo dei corsi di studio di istruzione secondaria superiore 
in quella regione, ai sensi dell’art. 21, comma 20  -bis  , del-
la legge 15 marzo 1997, n. 59 e successive integrazioni, 
ivi compresa la quarta prova scritta di francese disciplina-
ta con la legge regionale 3 novembre 1998, n. 52. 

 2. Nella Provincia Autonoma di Bolzano, le modalità 
di svolgimento della terza prova scritta sono modifi cate 
secondo quanto previsto dal decreto del Presidente del-
la Provincia n. 14 del 7 aprile 2005,avente per oggetto: 
«Modifi ca del regolamento di esecuzione sugli esami di 
Stato conclusivi dei corsi di studio di istruzione seconda-
ria superiore nelle scuole dell’Alto Adige».   

  Art. 27.

      Disposizioni organizzative    

     1. Ai fi ni dello snellimento dell’azione amministrativa 
e di una più celere defi nizione degli adempimenti, i Di-
rettori generali degli Uffi ci Scolastici regionali potranno 
valutare l’opportunità di conferire specifi che deleghe ai 
dirigenti in servizio presso gli Uffi ci regionali o le struttu-
re periferiche del territorio di rispettiva competenza. 

 Roma, 6 maggio 2011 

 Il Ministro: GELMINI   

  Registrato alla Corte dei conti il 21 giugno 2011

Uffi cio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona e 
dei beni culturali, registro n. 9, foglio n. 8
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ALLEGATO A) 
 
Schema della dichiarazione di lavoro per i candidati esterni agli esami di Stato 
di istruzione professionale. 
 
   DICHIARAZIONE 
..l.. sottoscritt................................................................................................................ 

 
titolare-legale rappresentante (1) della ditta......................................... 
domiciliat in  ................................................................... iscritt alla Camera di commercio di 
.................................n ........................... 
 
                     Dichiara 
 

sotto la propria responsabilità, consapevole delle conseguenze in caso 
di dichiarazione mendace, che ....................................... . I.. sig..................................................... 
nat... a........... (provincia di .............................................)  
il ...................................residente a ...................................................................................................................  
(provincia di....................................) è occupat...... presso questa ditta con la qualifica (eventuale) di ............  
.......................................................................................................................... 

L'assunzione è avvenuta il giorno .......................................con comunicazione prot. 
n............................del Centro per l’impiego di .................................................................................fino 
al giorno............................ 

. 
Nel periodo sopra indicato il lavoratore ha svolto le seguenti attività e mansioni tecniche: 

.......................................................................................................................... 

.......................................................................................................................... 

.......................................................................................................................... 
Il lavoratore è iscritto al n........ del libro matricola ed è registrato sul libro paga. 
Sono stati effettuati i versamenti dei contributi previdenziali.(2)  
Si rilascia la presente dichiarazione per uso scolastico. 

 
Data, 

Firma del titolare o del rappresentante 
legale e timbro della ditta 

.................................................... 
1)-Cancellare la dizione che non interessa 
2)-Oppure indicare il motivo del mancato versamento 
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ALLEGATO B) 

 
 
 
 Schema della dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà dei candidati esterni agli esami di Stato negli 
istituti professionali per comprovare le esperienze di formazione o lavorative svolte presso pubbliche am-
ministrazioni (art.3, comma 3) 
 
 
 
          SCHEMA 1 
 
 
 l sottoscritt .........................................,  
nat  a .................................................................................................... 
il ..................., residente in...................................................................... 
dichiara, sotto la propria responsabilità, consapevole delle conseguenze in caso di dichiarazione menda-
ce, di aver svolto attività lavorativa presso................................ 
con la qualifica di ....................... per il periodo dal.................................al................. 
In tale periodo il sottoscritto ha svolto le seguenti attività e mansioni, a carattere non esclusivamente ese-
cutivo: 
 
...................................................................................................................................... 
...................................................................................................................................... 
Data          
         Firma 
 
 
 
      SCHEMA 2 
 
 
l sottoscritt......................................... 
nat  a ...........................................residente in .................................. 
dichiara, sotto la propria responsabilità, consapevole delle conseguenze in caso di dichiarazione menda-
ce, di aver effettuato esperienze di formazione professionale presso .................................... ........... 
con la qualifica di...........................per il periodo dal .............al .................................... 

 
Tale formazione ha riguardato la seguente attivi-

tà…………………………………………………………………. 
..........................................................................................................................................................................

............................................................................................................................................ 
............................................................................................................................... 
Data 
        Firma 
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Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca 

 
Denominazione dell’Istituzione scolastica 
Nom de l’établissement scolaire 
………………………………………………… 
Indirizzo 
Adresse 
 ………………………………………………… 
Indirizzo e-mail 
Adresse e-mail 
…………………………………………………

                                            ,il … 
                                             , le 
 
 
Modulo da inviare al Rectorat de l’Académie de Grenoble 
(autorità amministrativa designata dalla parte francese) 

 
ATTESTATO DI SUPERAMENTO DELL’ESAME DI STATO 

E DICHIARAZIONE DEI VOTI PER IL RILASCIO DEL BACCALAUREAT 
Attestation de réussite à l’Esame di Stato 

et relevé des notes pour la délivrance du Baccalauréat 
Il Presidente della Commissione                 attesta che / Le Président du Jury               atteste que 
 

Signorina/Signora/Signore 
Mademoiselle/Madame/Monsieur 
 
Nato il    a 
Né(e) le                     à 

 
Ha ottenuto il diploma di superamento dell’Esame di Stato 
A été reçu(e) à l’examen final de l’Esame di Stato 
 
Indirizzo: ………………………………………….. 
Série : 
Alla sessione di (mese e anno) :  
à la session de (mois et année) : 
Con un punteggio complessivo di/ avec une note globale de :                / 100 
 
Attribuzione della lode/ attribution de la lode :   sì/ oui   no / non  
 
E ha ottenuto i voti seguenti alla parte specifica dell’esame validi per il rilascio del Baccalauréat : 
et a obtenu les notes suivantes à la partie spécifique de l’examen prise en compte pour la délivrance du Baccalauréat : 
• Lingua e letteratura francesi / langue et littérature françaises :           / 15 
    
• Storia/ histoire :           / 15 
 
Media ottenuta alla parte specifica dell’esame:           / 15 
Moyenne obtenue à la partie spécifique de l’examen : 

  
Data di deliberazione della Commissione / Date de délibération de la Commis-

sion:  
  Il Presidente della Commissione 

      Le  Président du Jury 
            (Signature) 

 

Allegato 4 
Annexe 4 
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Rectorat de l’Académie de Grenoble 
Rettorato dell’Académie di Grenoble 
Adresse 
Indirizzo  
………………………………………………………………. 
Tél. / telefono : ………………………….. 
E-mail : ………………………………………. 

 
Fait à                                     , le  
Fatto a                                              , il 

 
ATTESTATION DE RÉUSSITE À L’EXAMEN DU BACCALAURÉAT GÉNÉRAL 

Attestato di superamento dell’esame del Baccalauréat général 
 
Vu l’accord du 24 février 2009 entre le gouvernement de la République française et le gouvernement de 
la République italienne 
Visto l’accordo del 24 febbraio 2009 fra il governo della Repubblica francese e il governo della Repubblica italiana 
 
 

Le Recteur de l'Académie de Grenoble                                  atteste que 
Il Rettore dell’ Académie di  Grenoble                                 attesta che 

 
Mademoiselle/Madame/Monsieur  
Signorina/Signora/Signore 

 
Né(e) le           à        (Nato/a il        a          ) 
 

 
a été reçu (e) à l’examen du  BACCALAURÉAT GÉNÉRAL 
ha superato l’esame del Baccalauréat général 
 
de la série (en toutes lettres) :             
dell’ indirizzo (in lettere) :  
 
à la session de (indiquer le mois et l’année) :  
Nella sessione di (indicare il mese e l’anno) :  
 
avec une moyenne générale de / con una media di :                / 20 
 
mention / Menzione : 
 

 
Cette attestation de diplôme a une valeur officielle, qui confère à son titulaire les mêmes droits que 
l’original du diplôme du Baccalauréat. 
Quest’attestato ha valore ufficiale e conferisce al titolare gli stessi diritti attribuiti al possesso dell’originale del diploma del Baccalau-
réat. 
Cette attestation est valable pour l'inscription dans l'enseignement supérieur en France. 
Quest’attestato è valido per l’iscrizione nell’insegnamento superiore in Francia. 
Le premier cycle de l'enseignement supérieur est ouvert à tous les titulaires du Baccalauréat (article L. 
612-3 du Code de l'éducation). 
Il primo ciclo dell’insegnamento superiore è aperto a tutti i titolari del Baccalauréat (articolo L. 612-3 del Codice dell’Educazione). 
 

Pour le Recteur et par délégation 
Per delega del Rettore 
 

Annexe 1 
Allegato 1 

 
(signature) 
(firma) 

  11A09446
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    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  30 giugno 2011 .

      Decadenza della società Finplay S.r.l. dalla concessione 
n. 1317 per la commercializzazione delle scommesse a to-
talizzatore e a quota fi ssa sulle corse dei cavalli di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 8 aprile 1998, n. 169.    

     IL DIRETTORE PER I GIOCHI
DELL’AMMINISTRAZIONE AUTONOMA DEI MONOPOLI DI STATO 

 Visto il D.P.R. dell’8 aprile 1998 n. 169 concernente 
le norme per il riordino della disciplina organizzativa, 
funzionale e fi scale dei giochi e delle scommesse relativi 
alle corse dei cavalli, nonché per il riparto dei proventi, ai 
sensi dell’articolo 3, comma 78, della legge 23 dicembre 
1996, n. 662; 

 Visto il decreto legislativo 23 dicembre 1998, n. 504, 
recante norme per il riordino dell’imposta unica sui con-
corsi pronostici e sulle scommesse, a norma dell’artico-
lo 1, comma 2, della legge 3 agosto 1998, n. 288; 

 Visto il decreto n. 2006/16109 del 12 maggio 2006 di 
approvazione della convenzione tipo per l’affi damento 
dei servizi relativi alla raccolta delle scommesse a totaliz-
zatore ed a quota fi ssa sulle corse dei cavalli; 

 Vista la convenzione di concessione n. 1317 per la 
commercializzazione delle scommesse a totalizzatore ed 
a quota fi ssa sulle corse dei cavalli da parte della società 
Finplay S.r.l. nei locali siti in Pieve Emanuele, (Milano), 
in Via Liguria n. 20/22; 

 Visto l’articolo 17, comma 2, lettera   d)  , delle citate 
convenzioni il quale stabilisce che l’Amministrazione 
procede alla decadenza della concessione, salvo il dirit-
to al risarcimento di ogni danno patito e patendo ed alla 
refusione delle spese anche “nel caso di mancato versa-
mento delle somme dovute nei tempi e con le modalità 
stabilite dalla presente convenzione di concessione, dal 
regolamento di gioco, nonché dalle disposizioni previste 
in materia di scommesse a quota fi ssa”; 

 Vista le note con cui l’Uffi cio Regionale A.A.M.S. 
Lombardia, sezione distaccata di Brescia, ha richiesto alla 
predetta società il pagamento delle somme dovute, comu-
nicando, in caso di ulteriore inadempimento, l’avvio del 
procedimento di escussione della cauzione prestata; 

 Considerato che il concessionario in questione, a fronte 
della medesima comunicazione, non ha versato gli impor-
ti a debito richiesti ai fi ni della regolarizzazione della po-
sizione contabile e non ha fornito alcuna giustifi cazione; 

 Viste le note con cui l’Uffi cio Regionale A.A.M.S. 
Lombardia, sezione distaccata di Brescia, ha avviato il 
procedimento di escussione della cauzione prestata pres-
so l’Istituto di credito garante al fi ne di recuperare sia gli 
importi relativi ai minimi garantiti e sia gli importi dovuti 
a titolo di imposta; 

 Considerato che il concessionario in data 5 maggio 
2011 ha comunicato formalmente di non essere più in 
grado di esercitare la raccolta di scommesse ippiche ri-
nunciando alla concessione stessa; 

  Dispone:  

  Per i motivi indicati in premessa ed ai fi ni della tutela 
dell’interesse erariale, la decadenza:  

 della convenzione di concessione n. 1317 per la 
commercializzazione delle scommesse a totalizzatore ed 
a quota fi ssa sulle corse dei cavalli stipulata con la società 
Finplay s.r.l., con sede legale in Viale Daniele Ranzoni, 
15 (Milano), operante nel comune di Pieve Emanuele 
(Milano), con immediato distacco del collegamento con 
il Totalizzatore nazionale. 

 Avverso il presente decreto è ammesso ricorso dinanzi 
al competente Tribunale amministrativo regionale, entro 
il termine di sessanta giorni dalla data di pubblicazione 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 30 giugno 2011 

 Il direttore: TAGLIAFERRI   

  11A09654

    DECRETO  12 luglio 2011 .

      Decadenza della concessione n. 4305 per la commercia-
lizzazione delle scommesse a totalizzatore ed a quota fi ssa 
sulle corse dei cavalli di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 8 aprile 1998, n. 169 e della concessione n. 4006 
per la commercializzazione delle scommesse a quota fi ssa su 
eventi sportivi, diverse dalle corse dei cavalli ed eventi non 
sportivi, di cui al decreto ministeriale 1° marzo 2006, n. 111, 
stipulate con la società Betshop Italia s.r.l.    

     IL DIRETTORE PER I GIOCHI
DELL’AMMINISTRAZIONE AUTONOMA DEI MONOPOLI DI STATO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 apri-
le 1998, n. 169, recante norme per il riordino della disci-
plina organizzativa, funzionale e fi scale dei giochi e delle 
scommesse relativi alle corse dei cavalli, nonché per il 
riparto dei proventi, ai sensi dell’art. 3, comma 78, della 
legge 23 dicembre 1996, n. 662; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi -
nanze 1° marzo 2006, n. 111, concernente la disciplina 
delle scommesse a quota fi ssa su eventi sportivi diversi 
dalle corse dei cavalli e su eventi non sportivi da adottare 
ai sensi dell’art. 1, comma 286, della legge 30 dicembre 
2004, n. 311; 

 Vista la convenzione di concessione per la commer-
cializzazione delle scommesse a totalizzatore ed a quota 
fi ssa sulle corse dei cavalli n. 4305 stipulata con la società 
Betshop Italia s.r.l.; 

 Vista la convenzione di concessione per la commercia-
lizzazione delle scommesse a quota fi ssa su eventi spor-
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tivi, diverse dalle corse dei cavalli ed eventi non sportivi 
n. 4006 stipulata con la società Betshop Italia s.r.l.; 

 Visto l’art. 20, comma 2, delle citate convenzioni che 
prevede che «Il concessionario ha facoltà di prestare la 
suddetta garanzia, purché nelle forme previste al com-
ma 1, per un periodo pari a tre anni, con validità di un 
ulteriore anno rispetto al triennio e con il conseguente 
obbligo di sostituirla, entro i sei mesi precedenti la fi ne 
di ciascuno dei primi due trienni, con una nuova garanzia 
avente validità e condizioni analoghe»; 

 Visto il comma 3, del citato articolo che stabilisce che 
«A partire dal 2008 l’importo della garanzia, ..., è adegua-
to con periodicità annuale, entro il 31 marzo di ogni anno, 
sulla base sia del numero e della tipologia di diritti pos-
seduti dal concessionario al 31 dicembre di ciascun anno 
sia del movimento netto conceguito dal concessionario 
nell’anno solare precedente... .Il mancato adeguamento 
dell’importo della garanzia, nei termini suddetti, è causa 
di decadenza dalla concessione»; 

 Visto che l’art. 23, comma 2, lettera   i)   della convenzio-
ne di concessione, con il venir meno della validità della 
garanzia secondo i criteri stabiliti dall’art. 20, ha previsto 
la «...decadenza della concessione, salvo il diritto al risar-
cimento di ogni danno patito e patendo ed alla refusione 
delle spese, oltre che negli altri casi espressamente pre-
visti nella convenzione di concessione, anche nel caso di 
violazione degli obblighi e dei doveri, anche di comuni-
cazione, di cui alla presente convenzione.»; 

 Viste, per la concessione 4305, le note Prot. n. 14315/
giochi/sco del 19 aprile 2011 e Prot. n. 21606/giochi/sco 
dell’8 giugno 2011, e per la concessione 4006, le note 
Prot. 43452/giochi/sco del 22 novembre 2010, Prot. 
n. 4169/giochi/sco dell’8 febbraio 2011, Prot. 16216/
giochi/sco del 3 maggio 2011, Prot. 17897/giochi/sco del 
13 maggio 2011, e Prot. n. 22369/giochi/sco del 13 giu-
gno 2011 con le quali il concessionario in argomento è 
stato inviato a procedere all’adeguamento della succitata 
garanzia; 

 Viste le citate note del 19 aprile 2011, dell’8 febbraio 
2011 e del 3 maggio 2011, con le quali alla società Betshop 
Italia è stato comunicato, altresì, ai sensi e per gli effetti di 
cui agli articoli 7 e seguenti della legge 241/1990 e suc-
cessive modifi cazioni e integrazioni, l’avvio del procedi-
mento di decadenza dalle rispettive convenzioni prevista 
dai citati art. 20 e 23 della convenzione di concessione, a 
motivo del mancato rinnovo e del mancato adeguamento 
della garanzia prestata; 

 Considerato che nessun riscontro, né alcuna documen-
tazione è pervenuta all’Amministrazione in merito alle 
note di cui sopra; 

 Dispone 

 per i motivi indicati in premessa ed ai fi ni della tutela 
dell’interesse erariale, la decadenza delle concessioni 
nn. 4305 per la commercializzazione delle scommesse 
a totalizzatore ed a quota fi ssa sulle corse dei cavalli, e 
4006 per la commercializzazione delle scommesse a quo-

ta fi ssa su eventi sportivi, diverse dalle corse dei cavalli 
ed eventi non sportivi, stipulate con la società Betshop 
Italia s.r.l., con sede legale in via Caio Mario, n. 8 - 00192 
Roma (Roma), operanti nel comune di Roma. 

 Avverso il presente decreto è ammesso ricorso dinanzi 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, entro 
il termine di 60 giorni dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 12 luglio 2011 

 Il direttore: TAGLIAFERRI   

  11A09686

    MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

  PROVVEDIMENTO  28 giugno 2011 .

      Iscrizione della società «Gap informatica di Pizzoli Pier 
Giorgio &C. s.n.c.», in Pianella, nella sezione A dell’elenco 
dei siti internet gestiti dai soggetti in possesso dei requisiti di 
cui agli articoli 3 e 4 del decreto 31 ottobre 2006.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA GIUSTIZIA CIVILE  

 Visto l’art. 490, comma secondo, del codice di proce-
dura civile, come modifi cato dall’art. 2, comma terzo, 
lett.   e)   del decreto-legge n. 35 del 14 marzo 2005, conver-
tito con modifi cazioni, dalla legge 14 maggio 2005, n. 80; 

 Visto l’art. 173  -ter   delle disposizioni di attuazione del 
codice di procedura civile, aggiunto dall’art. 2, comma 3  -
ter  , del decreto-legge n. 35 del 14 marzo 2005, convertito 
con modifi cazioni, dalla legge 14 maggio 2005 n. 80, se-
condo cui «il Ministro della Giustizia stabilisce con pro-
prio decreto i siti internet destinati all’inserimento degli 
avvisi di cui all’art. 490 del codice ed i criteri e le modali-
tà con cui gli stessi sono formati e resi disponibili»; 

 Visto l’art. 159 delle disposizioni di attuazione del co-
dice di procedura civile nel quale vengono individuati gli 
istituti autorizzati all’incanto dei beni mobili e all’ammi-
nistrazione giudiziaria dei beni immobili; 

 Visto l’art. 2 del D.M. 31 ottobre 2006 (individuazione 
dei siti internet destinati all’inserimento degli avvisi di 
vendita di cui all’art. 490 del codice di procedura civi-
le) il quale prevede che «i siti internet gestiti dai soggetti 
in possesso dei requisiti professionali di cui all’art. 3 e 
dotati dei requisiti tecnici di cui all’art. 4, sono inseriti 
nell’elenco tenuto presso il Dipartimento per gli affari di 
giustizia del Ministero, direzione generale della giustizia 
civile»; 

  Visto il P.D.G. del 2 aprile 2009 con il quale:  
 è stata disposta l’istituzione dell’elenco dei siti in-

ternet gestiti dai soggetti in possesso dei requisiti profes-
sionali di cui all’art. 3 e dotati dei requisiti tecnici di cui 
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all’art. 4; oltre che, per la pubblicità dei beni mobili, dei 
siti internet gestiti dagli istituti autorizzati di cui al com-
ma quinto dell’art. 2 del citato DM 31 ottobre 2006; 

 è stato istituito il registro nel quale dovranno essere 
conservati i decreti di ammissione delle società nell’elen-
co dei siti internet che hanno presentato domanda non-
ché, per la pubblicità dei beni mobili, degli istituti au-
torizzati di cui al comma quinto dell’art. 2 del decreto 
ministeriale 31 ottobre 2006, oltre che i decreti di diniego 
e cancellazione; 

 Vista l’istanza del 10 settembre 2010 prot. m. dg DAG 
16/5/2011 n. 67592.E della società «GAP Informatica 
di Pizzoli Pier Giorgio & C. s.n.c.» con sede legale in 
Pianella (Pescara) alla via Quercia dell’Ompiso, 15 C. F. 
00446370686, sito internet: www.area58.it ha presenta-
to domanda d’iscrizione della predetta società nell’elen-
co dei siti internet ed ha dichiarato di voler effettuare 
la pubblicità presso il distretto della Corte d’Appello di 
L’Aquila; 

 Considerato che i requisiti posseduti dalla società 
«GAP Informatica di Pizzoli Pier Giorgio & C. s.n.c.» ri-
sultano conformi a quanto previsto dal P.D.G. del 2 aprile 
2009; 

  Verifi cati in particolare:  
 il possesso dei requisiti di professionalità e tecnici; 
 l’assenza di situazioni d’incompatibilità; 
 il possesso del manuale operativo e del piano della 

sicurezza del sito; 
 Visto il parere favorevole espresso dalla direzione ge-

nerale per i sistemi informativi automatizzati (prot. m. dg 
dog 8/6/2011 n. 15802.U); 

 Dispone 

 l’iscrizione della società «GAP Informatica di Pizzoli Pier 
Giorgio & C. s.n.c.» con sede legale in Pianella (Pescara) 
alla via Quercia dell’Ompiso, 15 C. F. 00446370686, sito 
internet: www.area58.it, nella sezione A dell’elenco dei 
siti internet gestiti dai soggetti in possesso dei requisi-
ti professionali di cui agli art. 3 e 4 del D.M. 31 ottobre 
2006. 

 L’iscrizione decorre dalla data del presente 
provvedimento. 

 Dalla data di iscrizione, la società è autorizzata ad ef-
fettuare la pubblicità presso il distretto di Corte d’appello 
di: L’aquila. 

 La società è obbligata a comunicare immediatamente 
tutte le vicende modifi cative dei requisiti, dei dati e degli 
elenchi comunicati ai fi ni dell’iscrizione. 

 Il direttore generale della giustizia civile si riserva di 
verifi care il mantenimento dei requisiti nonché l’attuazio-
ne degli impegni assunti. 

 Il direttore generale della giustizia civile procederà 
ai sensi dell’art. 8 del D.M. 31 ottobre 2006. L’accerta-

mento dell’assenza o del venire meno dei requisiti e delle 
condizioni di cui agli artt. 2, 3 e 4 comporterà la cancella-
zione d’uffi cio del sito internet dall’elenco di cui all’art. 2 
del suddetto decreto. 

 Si avverte che ai sensi dell’art. 8, comma secondo, del 
D.M. 31 ottobre 2006, sono cancellati dall’elenco i siti 
che effettuano la pubblicità di atti relativi a procedure 
esecutive pendenti davanti agli uffi ci giudiziari di distret-
ti di Corte d’Appello diversi da quelli per i quali sono 
iscritti. 

 Roma, 28 giugno 2011 

 Il direttore generale: SARAGNANO   

  11A09661

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  25 marzo 2011 .

      Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto 
fi tosanitario denominato «Priori».    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE  

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, mo-
difi cato dall’art. 4 della legge 25 febbraio 1963, n. 441, 
concernente la disciplina igienica della produzione e della 
vendita delle sostanze alimentari e delle bevande; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con-
cernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in ma-
teria di immissione in commercio di prodotti fi tosanitari, 
nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (supplemen-
to ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 145 del 23 giugno 
1995) concernente «Aspetti applicativi delle nuove nor-
me in materia di autorizzazione di prodotti fi tosanitari»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri-
le 2001, n. 290, concernente il regolamento di semplifi ca-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fi tosanitari e relativi coadiuvanti, in particolare l’art. 10 
relativo all’autorizzazione di prodotti uguali; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, cor-
retto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen-
ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 
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 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successivi 
aggiornamenti di cui l’ultimo n. 839/2008 del 31 luglio 
2008, concernenti i livelli massimi di residui di antipa-
rassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi di origi-
ne vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 91/414/
CEE del Consiglio; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
14 marzo 2006, n. 189, relativo al regolamento recan-
te modifi che al decreto del Presidente della Repubblica 
28 marzo 2003, n. 129, sull’organizzazione del Ministero 
della salute; 

 Visto l’art. 1, comma 6, del decreto-legge 16 maggio 
2008, n. 85, recante «Disposizioni urgenti per l’ade-
guamento delle strutture di Governo in applicazione 
dell’art. 1, commi 376 e 377, della legge 24 dicembre 
2007, n. 244», che ha trasferito al Ministero del lavoro 
della salute e delle politiche sociali le funzioni del Mini-
stero della salute con le inerenti risorse fi nanziarie, stru-
mentali e di personale; 

 Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172, recante «Isti-
tuzione del Ministero della salute e incremento del nume-
ro complessivo dei Sottosegretari di Stato»; 

 Vista la domanda presentata in data 11 novembre 2010 
dall’impresa Syngenta Crop Protection S.p.A, con sede 
legale in Milano, via Gallarate n. 139, intesa ad ottenere 
l’autorizzazione all’immissione in commercio del prodot-
to fi tosanitario denominato «Priori», contenente la sostan-
za attiva azoxystrobin, uguale al prodotto di riferimento 
denominato «Amistar» registrato al n. 10118 con decreto 
direttoriale in data 30 luglio 1999, modifi cato successiva-
mente con decreti di cui l’ultimo in data 10 luglio 2008, 
dell’impresa medesima; 

 Rilevato che la verifi ca tecnico-amministrativa dell’uf-
fi cio ha accertato la sussistenza dei requisiti per l’appli-
cazione dell’art. 10 del citato decreto del Presidente della 
Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 e in particolare che il 
prodotto è uguale al citato prodotto di riferimento «Ami-
star» registrato al n. 10118; 

 Rilevato pertanto che non è richiesto il parere della 
Commissione consultiva per i prodotti fi tosanitari, di cui 
all’art. 20 del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194; 

 Visto il decreto ministeriale del 3 settembre 1999 di 
recepimento della direttiva 98/47/CE relativa all’iscrizio-
ne della sostanza attiva azoxystrobin nell’allegato I del 
decreto legislativo n. 194/1995; 

 Visto il decreto ministeriale del 18 dicembre 2003 
di recepimento della direttiva 2003/69/CE relativa alla 
modifi ca della direttiva 90/642/CEE per quanto concer-
ne le quantità massime di residui della sostanza attiva 
azoxystrobin; 

 Vista la direttiva 2010/55/CE, in corso di recepimento, 
che modifi ca l’allegato I della direttiva 91/414/CEE del 
Consiglio per il rinnovo dell’iscrizione della sostanza at-
tiva azoxystrobin; 

 Considerato che per il prodotto fi tosanitario l’impresa 
ha ottemperato alle prescrizioni previste dall’art. 2, com-
ma 2 del sopra citato decreto di recepimento per la sostan-
za azoxystrobin; 

 Considerato altresì che il prodotto di riferimento è stato 
valutato secondo i principi uniformi di cui all’allegato VI 
del decreto legislativo n. 194/1995 sulla base di un fasci-
colo conforme all’allegato III; 

 Ritenuto di limitare la validità dell’autorizzazione al 
31 luglio 2021, data di scadenza dell’iscrizione della so-
stanza attiva azoxystrobin in allegato I; 

 Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto mini-
steriale 9 luglio 1999; 

  Decreta:  

 A decorrere dalla data del presente decreto e fi no al 
31 luglio 2021, l’impresa Syngenta Crop Protection S.p.A 
12 è autorizzata ad immettere in commercio il prodotto 
fi tosanitario denominato PRIORI con la composizione e 
alle condizioni indicate nell’etichetta allegata al presente 
decreto. 

 Il prodotto è confezionato nelle taglie da l 1 - 2 - 5 - 10. 

 Il prodotto è importato in confezioni pronte all’uso dal-
lo stabilimento dell’impresa: AFP Formulation e Packing 
Syngenta-Grangermouth, Scotland (UK). 

 Il prodotto suddetto è registrato al n. 15111. 

 È approvata quale parte integrante del presente decreto 
l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve essere 
posto in commercio. 

 Il presente decreto sarà notifi cato, in via amministra-
tiva, all’Impresa interessata e pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 25 marzo 2011 

 Il direttore generale: BORRELLO    
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 ALLEGATO    
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    DECRETO  29 marzo 2011 .
      Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto 

fi tosanitario denominato «Actellic 50 Newpharm».    
     IL DIRETTORE GENERALE

   DELLA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE  
 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, mo-

difi cato dall’art. 4 della legge 25 febbraio 1963, n. 441, 
concernente la disciplina igienica della produzione e della 
vendita delle sostanze alimentari e delle bevande; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con-
cernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in ma-
teria di immissione in commercio di prodotti fi tosanitari, 
nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (supplemen-
to ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 145 del 23 giugno 
1995) concernente «Aspetti applicativi delle nuove nor-
me in materia di autorizzazione di prodotti fi tosanitari»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri-
le 2001, n. 290, concernente il regolamento di semplifi ca-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fi tosanitari e relativi coadiuvanti, in particolare l’art. 10 
relativo all’autorizzazione di prodotti uguali; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, cor-
retto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen-
ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento Eu-
ropeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successivi ag-
giornamenti di cui l’ultimo n. 839/2008 del 31 luglio 2008, 
concernenti i livelli massimi di residui di antiparassitari nei 
o sui prodotti alimentari e mangimi di origine vegetale e ani-
male e che modifi ca la direttiva 91/414/CEE del Consiglio; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 14 mar-
zo 2006, n. 189, relativo al regolamento recante modifi che 
al decreto del Presidente della Repubblica 28 marzo 2003, 
n. 129, sull’organizzazione del Ministero della salute; 

 Visto l’art. 1, comma 6, del decreto-legge 16 maggio 
2008, n. 85, recante «Disposizioni urgenti per l’ade-
guamento delle strutture di Governo in applicazione 
dell’art. 1, commi 376 e 377, della legge 24 dicembre 
2007, n. 244», che ha trasferito al Ministero del lavoro 
della salute e delle politiche sociali le funzioni del Mini-
stero della salute con le inerenti risorse fi nanziarie, stru-
mentali e di personale; 

 Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172, recante «Isti-
tuzione del Ministero della salute e incremento del nume-
ro complessivo dei Sottosegretari di Stato»; 

 Vista la domanda presentata in data 3 dicembre 2010 
dall’impresa Syngenta Crop Protection S.p.A, con sede 
legale in Milano, via Gallarate n. 139, intesa ad ottenere 
l’autorizzazione all’immissione in commercio del pro-
dotto fi tosanitario denominato «Actellic 50 Newpharm», 
contenente la sostanza attiva pirimifos metile, uguale al 
prodotto di riferimento denominato «Actellic» registrato 
al n. 2520, con decreto direttoriale in data 13 aprile 1977, 
modifi cato successivamente con decreti di cui l’ultimo in 
data 6 giugno 2008, dell’impresa medesima; 

 Rilevato che la verifi ca tecnico-amministrativa dell’uf-
fi cio ha accertato la sussistenza dei requisiti per l’appli-
cazione dell’art. 10 del citato decreto del Presidente della 
Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 e in particolare che il 
prodotto è uguale al citato prodotto di riferimento «Actel-
lic» registrato al n. 2520; 

 Rilevato pertanto che non è richiesto il parere della 
Commissione consultiva per i prodotti fi tosanitari, di cui 
all’art. 20 del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194; 

 Visto il decreto ministeriale del 20 settembre 2007 di 
recepimento della direttiva 2007/52/CE relativa all’iscri-
zione della sostanza attiva pirimifos metile nell’allegato I 
del decreto legislativo n. 194/1995; 

 Visto la direttiva 2011/31/UE, in corso di recepimento, 
che modifi ca la direttiva 91/414/EEC per quanto concerne 
le restrizioni d’uso della sostanza attiva primifos metile; 

 Considerato che per il prodotto fi tosanitario l’impresa 
ha ottemperato alle prescrizioni previste dall’art. 2, com-
ma 2 del sopra citato decreto di recepimento per la sostan-
za pirimifos metile; 

 Considerato altresì che il prodotto dovrà essere rivalu-
tato secondo i principi uniformi di cui all’allegato VI del 
decreto legislativo n. 194/1995 sulla base di un fascicolo 
conforme all’allegato III; 

 Ritenuto di limitare la validità dell’autorizzazione al 
30 settembre 2017, data di scadenza dell’iscrizione della 
sostanza attiva pirimifos metile in allegato I, fatti salvi gli 
adempimenti e gli adeguamenti in applicazione dei prin-
cipi uniformi di cui all’allegato VI del decreto legislativo 
n. 194/1995 per il prodotto fi tosanitario in questione e per 
quello di riferimento; 

 Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto mini-
steriale 9 luglio 1999; 

  Decreta:  
 A decorrere dalla data del presente decreto e fi no al 

30 settembre 2017, l’impresa Syngenta Crop Protection 
S.p.A. con sede legale in Milano, via Gallarate n. 139, è 
autorizzata ad immettere in commercio il prodotto fi to-
sanitario denominato ACTELLIC 50 NEWPHARM con 
la composizione e alle condizioni indicate nell’etichetta 
allegata al presente decreto, fatti salvi gli adempimenti e 
gli adeguamenti in applicazione dei principi uniformi di 
cui all’allegato VI del decreto legislativo n. 194/1995, per 
il prodotto fi tosanitario di riferimento. 

 Il prodotto è confezionato nelle taglie da ml 25 - 50 - 
100 - 200 - 250 - 500 - 750; L 1,5 - 2 - 2,5 - 3 - 4 - 5 - 10 
- 15 - 20 - 25 - 50 - 100 - 200 -500 - 750 - 1000. 

 Il prodotto è importato in confezioni pronte all’uso dal-
lo stabilimento estero: Syngenta Chemicals B.V. - Senef-
fe (Belgio). 

 Cheminova, ThyborØnvej 78, HarboØre, Denmark. 
  Il prodotto è preparato presso lo stabilimento 

dell’impresa:  
  D.I.A.C.H.E.M. S.p.A. - unità produttiva S.I.F.A., 

Caravaggio (Bergamo);  
  SCAM S.p.A., Strada Bellaria n. 164 - Modena;  
  S.I.P.C.A.M. S.p.A., Salerano S/Lambro (Lodi).  

 Il prodotto suddetto è registrato al n. 15122. 
 È approvata quale parte integrante del presente decreto 

l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve essere 
posto in commercio. 

 Il presente decreto sarà notifi cato, in via amministra-
tiva, all’impresa interessata e pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 29 marzo 2011 

 Il direttore generale: BORRELLO    
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 ALLEGATO    
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    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

  DECRETO  4 maggio 2011 .

      Ripartizione dei fondi, ai sensi della legge 7 agosto 1997, 
n. 266, in materia di «Incentivi al reimpiego di personale con 
qualifi ca dirigenziale e sostegno alla piccola impresa».    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DEL MERCATO DEL LAVORO  

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400; 
 Visto l’art. 20 della legge 7 agosto 1997, n. 266 in ma-

teria di «Incentivi al reimpiego di personale con qualifi ca 
dirigenziale e sostegno alla piccola impresa», il quale pre-
vede un contributo pari al 50 per cento della contribuzio-
ne complessiva dovuta agli Istituti di Previdenza per una 
durata non superiore a dodici mesi, nei limiti dell’auto-
rizzazione di spesa di lire 9.599 milioni annui a decorrere 
dal 1997, alle imprese che occupano meno di duecento-
cinquanta dipendenti ed ai consorzi tra di esse che assu-
mano, anche con contratto di lavoro a termine, dirigenti 
privi di occupazione; 

 Visto, in particolare, il comma 2, art. cit., il quale pre-
vede che l’erogazione del benefi cio avvenga mediante 
conguaglio e che al termine di ciascun anno gli istituti 
previdenziali chiedano al Ministero del lavoro e della pre-
videnza sociale il rimborso degli oneri sostenuti; 

 Visto, altresì, il comma 5, art. cit., il quale estende la 
copertura fi nanziaria alle attività utili a favorire la ricollo-
cazione dei dirigenti il cui rapporto di lavoro sia cessato; 

 Vista la circolare n. 56 del 22 aprile 1998 del Ministero 
del lavoro e delle previdenza sociale e lo schema di Con-
venzione ad essa allegato; 

 Viste le Convenzioni stipulate ai sensi del predetto 
art. 20 della legge n. 266 del 1997 tra le Agenzie per l’im-
piego, ovvero tra i soggetti individuati dal comma 3 della 
medesima disposizione, e le Confederazioni sindacali dei 
dirigenti di azienda maggiormente rappresentative; 

 Vista la legge 15 marzo 1997, n. 59 recante «Delega 
la Governo per il conferimento di funzioni e compiti alle 
regioni ed enti locali, per la riforma della pubblica ammi-
nistrazione e per la semplifi cazione amministrativa» e il 
decreto legislativo 23 dicembre 1997, n. 469 in materia 
di «Conferimento alle Regioni e agli Enti Locali di fun-
zioni e compiti in materia di mercato del lavoro, a norma 
dell’art. 1 della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Visti i decreti del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 5 agosto 1999 «Decreti concernenti l’individuazione 
delle risorse in materia di mercato del lavoro da trasferi-
re alle Regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, 
Emilia Romagna, Lazio, Liguria, Lombardia, Marche, 
Molise, Piemonte, Puglia, Toscana, Umbria, Veneto; 

 Considerato che nei decreti relativi agli esercizi fi nan-
ziari precedenti le risorse sono state ripartite a livello re-
gionale sulla base della tabella di distribuzione per regio-
ne delle imprese che occupano fi no a 249 dipendenti, così 
come previsto dal Programma del Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale del 15 aprile 1998 inserito nella 
circolare n. 56 del 22 aprile 1998; 

 Considerata la disponibilità dei dati relativi alle impre-
se che occupano fi no a 249 dipendenti riferiti al censi-
mento ISTAT 2001; 

 Visto l’art. 1, comma 4, della Legge 13 novembre 2009 
n. 172, il quale prevede l’assunzione della denominazio-
ne «Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali», in 
sostituzione della denominazione «Ministero del Lavoro, 
della Salute e delle Politiche Sociali»; 

 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante «Leg-
ge di contabilità e fi nanza pubblica»; 

 Vista la legge 13 dicembre 2010, n. 220 recante «Di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato» (legge di stabilità 2011); 

 Vista la legge 13 dicembre 2010, n. 221 recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno fi nanziario 
2011 e per il triennio 2011-2013»; 

 Visto il decreto ministeriale del 21 dicembre 2010 del 
Ministero dell’economia e delle fi nanze di «Ripartizio-
ne in capitoli delle Unità di voto parlamentare relative al 
bilancio di previsione dello Stato per l’anno fi nanziario 
2011 e per il triennio 2011-2013», con il quale nello stato 
di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali, tabella 4, è stato disposto sul capitolo 3974 «Somme 
da erogare a titolo di contributo alle imprese che occu-
pano meno di duecentocinquanta dipendenti ed ali loro 
consorzi, ai fi ni del reimpiego del personale con qualifi ca 
dirigenziale», uno stanziamento in termini di competenza 
e di autorizzazione di cassa pari ad euro 1.034.705,00; 

 Visto il decreto del Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali del 9 febbraio 2011, annotato dall’Uffi cio centrale 
di bilancio l’11 febbraio 2011 al n. 258, di assegnazione 
delle risorse umane e fi nanziarie agli uffi ci di livello diri-
genziale generale; 

 Considerata la revisione dell’ordinamento fi nanziario 
delle Province autonome di Trento e Bolzano e la regola-
zione dei loro rapporti fi nanziari con lo Stato ai sensi dei 
commi da 106 a 126 dell’art. 2 della legge 23 dicembre 
2009, n. 191 (Legge fi nanziaria per l’anno 2010); 

 Considerata, ai sensi dei commi 107, lett.   h)   e 109 del 
citato art. 2, la soppressione della partecipazione delle 
province autonome alla ripartizione di risorse dello stato 
previste dalle varie leggi di settore in favore delle regioni; 

 Visto, in particolare, il comma 124 dell’art. 2, legge 
citata, in virtù del quale lo Stato delega alle Province 
autonome di Trento e Bolzano le funzioni in materia di 
gestione di cassa integrazione guadagni, disoccupazione 
e mobilità, da esercitare sulla base di conseguenti intese 
con il Ministero del lavoro e delle politiche sociali per 
coordinare e raccordare gli interventi; 

 Visto il comma 126 del citato art. 2, il quale dispone 
che le maggiori entrate e le minori spese derivanti dall’at-
tuazione dei commi da 105 a 125 affl uiscono al fondo di 
cui al comma 250, con le modalità ivi previste; 

 Visto il comma 250, art. cit., il quale prevede che le ri-
sorse, affl uite alla contabilità speciale istituita ai sensi del 
comma 8 dell’art. 13  -bis   del decreto-legge 1° luglio 2009, 
n. 78, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 3 agosto 
2009, n. 102, sono versate all’entrata del bilancio dello 
Stato per essere riassegnate, con uno o più decreti del 
Ministro dell’economia e delle fi nanze, al fondo di cui 
all’art. 7  -quinquies  , comma 1, del decreto-legge 10 feb-
braio 2009, n. 5, convertito, con modifi cazioni, dalla leg-
ge 9 aprile 2009, n. 33; 

 Ritenuta la necessità di indicare al Ministero dell’eco-
nomia e delle fi nanze le quote riferite alle Province auto-
nome di Trento e Bolzano ai soli fi ni del relativo ammon-
tare per le conseguenti variazioni di bilancio in riduzione 
dei suddetti stanziamenti; 
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 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 16 dicembre 2010, registrato alla Corte dei conti 
il 17 gennaio 2011, registro n. 1, foglio n. 143, di confe-
rimento dell’incarico di direttore generale della direzione 
generale del mercato del lavoro del Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali alla dott.ssa Grazia Strano; 

 Considerato che nel corso degli anni si è registrato un 
mancato utilizzo di una parte delle risorse ripartite a li-
vello regionale; 

 Visto che in alcune regioni si registra un numero di ri-
chieste di ammissione alla concessione del benefi cio dello 
sgravio contributivo previsto dalla citata legge n. 266/97 
più alto di quello autorizzato in virtù del limite delle ri-
sorse ripartite; 

 Ritenuto opportuno ammettere alla concessione del 
benefi cio anche quelle aziende le cui richieste di conces-
sione del benefi cio non trovano accoglimento pur in pre-
senza di risorse non utilizzate sul capitolo 3974; 

 Ritenuta la necessità di destinare alle regioni che regi-
strano un maggior numero di richieste le risorse in con-
creto non utilizzate; 

 Tenuto conto dell’accantonamento previsto da Mini-
stero dell’economia e delle fi nanze sul capitolo 3974 pari 
ad euro 107.461,00; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Per quanto in premessa indicato la somma di euro 

927.244,00 per l’anno fi nanziario 2011 sarà considerata 
quale limite di spesa ripartita a livello regionale per l’im-
porto indicato a fi anco di ciascuna Regione nella tabella 
allegata (Allegato 1) che costituisce parte integrante del 
presente decreto.   

  Art. 2.
     Le risorse sono ripartite a livello regionale sulla base 

della distribuzione delle imprese che occupano fi no a 249 
dipendenti (Fonte ISTAT riferita al Censimento 2001).   

  Art. 3.
     Una percentuale pari al 10 per cento dell’importo asse-

gnato a ciascuna Regione è da destinarsi al fi nanziamento 
delle attività utili a favorire la ricollocazione dei dirigenti 
il cui rapporto di lavoro sia cessato. L’importo sarà asse-
gnato alle Regioni che ne facciano espressa richiesta sul-
la base di programmi defi niti ai sensi delle Convenzioni 
stipulate con gli organismi competenti a norma di legge.   

  Art. 4.
     Al termine dell’anno gli Istituti di previdenza chiede-

ranno al Ministero del lavoro e delle politiche sociali il 
rimborso degli oneri sostenuti.   

  Art. 5.
     Le regioni, attraverso la Agenzie regionali per il lavo-

ro ove presenti, sono tenute a comunicare al Ministero 
del lavoro e delle politiche sociali i decreti di ammissio-
ne delle aziende alla concessione del benefi cio di cui alla 
legge n. 266/97 all’atto della loro emissione.   

  Art. 6.

      Entro il 30 settembre 2011 le regioni dovranno trasmet-
tere al Ministero del lavoro e delle politiche sociali - Di-
rezione generale del mercato del lavoro - Divisione II, 
una relazione sull’applicazione della norma nella quale 
saranno riportati:  

 il numero dei decreti emanati nei limiti delle risorse 
assegnate ad ogni singola regione; 

 il numero e la denominazione delle imprese ammes-
se ai benefi ci di legge; 

 il numero dei dirigenti assunti; 
 il totale delle risorse impegnate a fronte delle risorse 

attribuite con decreto alle singole regioni.   

  Art. 7.

     Qualora le regioni dovessero ricevere richieste di con-
cessione delle agevolazioni contributive oltre i limiti del-
le risorse assegnate, possono, in presenza dei requisiti 
di legge, completare la relativa istruttoria ammettendo 
l’azienda al benefi cio dello sgravio contributivo, subordi-
nando in ogni caso la esecutività del provvedimento alla 
defi nitiva assegnazione di risorse aggiuntive oltre quelle 
ripartite con il presente decreto. 

  I decreti ammessi con riserva, dovranno essere tra-
smessi al Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
unitamente alla relazione di cui al precedente art. 6, inte-
grata altresì con le seguenti informazioni:  

 il numero dei decreti emessi con riserva; 
 il numero e la denominazione delle imprese ammes-

se ai benefi ci di legge; 
 il numero dei dirigenti assunti; 
 il totale delle risorse aggiuntive necessarie a fronte 

delle risorse attribuite con decreto alle singole regioni. 
 All’esito, il Ministero del lavoro e delle politiche so-

ciali, sulla base dell’ordine cronologico di ricezione dei 
decreti muniti di riserva, comunicherà alle regioni il ri-
conoscimento delle risorse aggiuntive assegnate e la 
contestuale ammissione al benefi cio delle corrispondenti 
domande. 

 La spesa relativa la presente decreto graverà sul capi-
tolo 3974 «Somma da erogare a titolo di contributo alle 
imprese che occupano meno di 250 dipendenti ed ai loro 
consorzi, al fi ne del reimpiego del personale con qualifi ca 
dirigenziale» - Centro di Responsabilità 7 - Direzione ge-
nerale per le politiche dei servizi per il lavoro - Missione 
26 - Programma 10 - 1.9 - Servizi e sistemi informativi 
per il lavoro - Funzionamento - dello stato di previsione 
della spesa del Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali per l’esercizio fi nanziario 2011. 

 Il presente decreto è trasmesso alla Corte dei conti per 
il visto e la registrazione. 

 Roma, 4 maggio 2011 

 Il direttore generale: STRANO   
  Registrato alla Corte dei conti il 10 giugno 2011
Uffi cio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona e 

dei beni culturali, registro n. 8, foglio n. 306
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(Allegato 1)

REGIONI
IMPRESE FINO A 249 

DIPENDENTI
% STANZIAMENTO

PIEMONTE 329.591 8,08 € 74.921,32
VALLE D'AOSTA 11.094 0,27 € 2.503,56
LOMBARDIA 750.596 18,39 € 170.520,17
PROV. DI BOLZANO* 39.902 0,98 € 9.086,99
PROV. DI TRENTO* 37.161 0,91 € 8.437,92
VENETO 375.971 9,21 € 85.399,17
FRIULI VENEZIA GIULIA 86.567 2,12 € 19.657,57
LIGURIA 124.718 3,06 € 28.373,67
EMILIA ROMAGNA 359.942 8,82 € 81.782,92
TOSCANA 312.879 7,67 € 71.119,61
UMBRIA 64.327 1,58 € 14.650,46
MARCHE 123.553 3,03 € 28.095,49
LAZIO 358.441 8,78 € 81.412,02
ABRUZZO 89.165 2,18 € 20.213,92
MOLISE 19.459 0,48 € 4.450,77
CAMPANIA 298.243 7,31 € 67.781,54
PUGLIA 224.805 5,51 € 51.091,14
BASILICATA 33.072 0,81 € 7.510,68
CALABRIA 98.780 2,42 € 22.439,30
SICILIA 246.641 6,04 € 56.005,54
SARDEGNA 95.787 2,35 € 21.790,23

TOTALE STANZIAMENTO ACCANTONAMENTO SOMMA DA RIPARTIRE

€. 1.034.705,00 €. 107.461,00 € 100,00 € 927.244,00
(*) Le quote riferite alle Province autonome di Trento e Bolzano sono calcolate ai soli fini della

comunicazione del relativo ammontare al Ministero dell'Economia e delle Fiananze per le conseguenti

variazioni di bilancio in riduzione dei suddetti stanziamenti.

Legge 7 agosto 1997 , n. 266 

Art. 20 “Incentivi al reimpiego di personale con qualifica dirigenziale e sostegno alla piccola impresa”.

ESERCIZIO FINANZIARIO 2011

  11A09662
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    DECRETO  21 giugno 2011 .

      Sostituzione di un componente del comitato provinciale 
INPS di Napoli.    

     IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
DI NAPOLI 

 Visti gli articoli 1, 34, 35 del decreto del Presidente 
della Repubblica 30 aprile 1970, n. 639, recante norme 
di attuazione delle deleghe conferite al Governo con gli 
articoli 27 e 29 della legge 30 aprile 1969, n. 153, concer-
nente la revisione degli ordinamenti pensionistici e norme 
in materia di sicurezza; 

 Vista la legge 9 marzo 1989, n. 88, concernente la ri-
struttazione dell’Istituto nazionale della previdenza so-
ciale e, in particolare, gli articoli 44, 46, 49; 

 Visto il decreto direttoriale n. 325 del 13 novembre 
2007 della Direzione provinciale del lavoro di Napoli, per 
la ricostituzione del Comitato provinciale INPS e relative 
commissioni speciali presso la sede provinciale INPS di 
Napoli; 

 Preso atto che con nota del 13 giugno 2011, acquisita 
al protocollo di questo Uffi cio in data 15 giugno 2011 al 
n. 31075, la CGIL Napoli Camera del lavoro metropolita-
na di Napoli ha designato quale componente del Comitato 
provinciale INPS il sig. Minieri Paolo in sostituzione del-
la sig.ra Santacroce Rosalia, dimissionaria; 

 Ritenuta, pertanto, la necessità di procedere alle richie-
ste sostituzioni; 

  Decreta:  

  A parziale modifi ca del decreto n. 325 del 13 novembre 
2007:  

 Il sig. Minieri Paolo nato a Napoli il 29 agosto 1941, 
domiciliato per la carica presso la CGIL Napoli - Came-
ra del lavoro metropolitana di Napoli, via Torino n. 16 
n. 58 - 80142 Napoli, è nominato quale componente del 
Comitato provinciale INPS di Napoli, in rappresentanza 
dei lavoratori, in sostituzione della dimissionaria sig.ra 
Santacroce Rosalia. 

 La sede provinciale INPS di Napoli è incaricata 
dell’esecuzione del presente decreto. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Napoli, 21 giugno 2011 

 Il direttore provinciale: PINGUE   

  11A09442

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  23 giugno 2011 .

      Sostituzione dell’elenco delle prove di analisi relativo 
al «Laboratorio chimico merceologico - Azienda specia-
le C.C.I.A.A. Firenze» autorizzato con decreto 28 maggio 
2010, per l’intero territorio nazionale, al rilascio dei certifi -
cati di analisi nel settore vitivinicolo.    

     IL DIRIGENTE
DELLA DIREZIONE GENERALE DELLO SVILUPPO 

AGROALIMENTARE E DELLA QUALITÀ 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle Amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Visto il regolamento (CE) n. 479/2008 del consiglio, 
del 29 aprile 2008, relativo all’organizzazione comune 
del mercato vitivinicolo, che all’art. 118 prevede la desi-
gnazione, da parte degli Stati membri, dei laboratori auto-
rizzati ad eseguire analisi uffi ciali nel settore vitivinicolo; 

 Visto il decreto legislativo 26 maggio 1997, n. 156 
recante attuazione della direttiva 93/99/CEE concernen-
te misure supplementari in merito al controllo uffi ciale 
dei prodotti alimentari che individua all’art. 3 i requisiti 
minimi dei laboratori che effettuano analisi fi nalizzate a 
detto controllo e tra essi la conformità ai criteri generali 
stabiliti dalla norma europea EN 45001, sostituita nel no-
vembre 2000 dalla norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025; 

 Vista la circolare ministeriale 13 gennaio 2000, n. 1, re-
cante modalità per il rilascio delle autorizzazioni ai labo-
ratori adibiti al controllo uffi ciale dei prodotti a denomi-
nazione di origine e ad indicazione geografi ca, registrati 
in ambito comunitario, pubblicata nella   Gazzetta Uffi cia-
le   della Repubblica italiana n. 55 del 7 marzo 2000; 

 Visto il decreto 10 novembre 2010 con il quale è stata 
delegata al dott. Roberto Varese, la fi rma dei decreti di 
autorizzazione ai laboratori accreditati in conformità alle 
prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, da 
parte di un organismo conforme alla norma UNI CEI EN 
ISO/IEC 17011 ed accreditato in ambito EA - European 
Cooperation for Accreditation, al rilascio dei certifi cati di 
analisi nel settore vitivinicolo, a decorrere dal 15 novem-
bre 2010; 

 Visto il decreto 28 maggio 2010, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 135 del 12 giu-
gno 2010, con il quale al «Laboratorio chimico merce-
ologico - Azienda speciale C.C.I.A.A. Firenze», ubicato 
in Firenze, via Orcagna n. 70 è stata rinnovata l’autoriz-
zazione per l’intero territorio nazionale, al rilascio dei 
certifi cati di analisi nel settore vitivinicolo, aventi valore 
uffi ciale, anche ai fi ni della esportazione; 

 Considerato che il citato laboratorio, con nota del 
16 giugno 2011, comunica di aver revisionato i metodi di 
prova relativi all’elenco delle prove di analisi; 

 Considerato che il laboratorio sopra indicato ha ottem-
perato alle prescrizioni indicate al punto   c)   della predetta 
circolare e in particolare ha dimostrato di avere ottenuto 



—  100  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 16416-7-2011

in data 4 maggio 2010 l’accreditamento relativamente alle prove indicate nell’allegato al presente decreto e del suo si-
stema qualità, in conformità alle prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, da parte di un organismo con-
forme alla norma UNI CEI EN ISO/IEC 17011 ed accreditato in ambito EA - European Cooperation for Accreditation; 

 Ritenuta la necessità di sostituire le prove di analisi indicate nell’allegato del decreto 4 maggio 2010; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

  Le prove di analisi per le quali il «Laboratorio chimico merceologico - Azienda speciale C.C.I.A.A. Firenze», 
ubicato in Firenze, via Orcagna n. 70 è autorizzato, sono sostituite dalle seguenti:  

  

 
Denominazione della prova Norma / metodo 

Acidità totale  OIV-MA-AS313-01 R2009  
Acidità volatile  OIV-MA-AS313-02 R2009  
Acido L-malico  OIV-MA-AS313-11 R2009  
Acido sorbico  OIV-MA-AS313-14A R2009  
Anidride solforosa  OIV-MA-AS323-04A R2009  
Anidride solforosa  OIV-MA-AS323-04B R2009  
Ceneri  OIV-MA-AS2-04 R2009  
Estratto non riduttore, estratto secco netto OIV-MA-AS2-03B R2009 + OIV-MA-AS311-02 

R2006 (Circ. MIPAAF 17/03/2003)  
Estratto secco totale  OIV-MA-AS2-03B R2009  
Litio (>0,01 mg/l)  DM 12/03/1986 GU n. 161 14/07/1986 allegato XXX 
Massa volumica e densità relativa a 20°C  OIV-MA-AS2-01A R2009 OIV-MA-AS312-01A 

R2009  
pH  OIV-MA-AS313-15 R2009  
Piombo  OIV-MA-AS322-12 R2006  
Saggio di stabilità  DM 12/03/1986 GU n° 161 14/07/1986 Met. III par.

3.3  
Solfati  OIV-MA-AS321-05A R2009  
Sostanze riduttrici  OIV-MA-AS311-01A R2009  
Titolo alcolometrico Volumico  OIV-MA-F-AS312-01A R2009  
Titolo alcolometrico volumico totale  Reg. CE 491/2009 25/05/2009 allegato I p.to 15 + 

OIV-MA-F-AS312-01A R2009 + OIV-MA-AS311-
02 R2006  

Zuccheri (glucosio e fruttosio)  OIV-MA-AS311-02 R2006  
Zuccheri (glucosio e fruttosio)  MIP 41 2011 Rev. 1  
Zuccheri riduttori  MIP 36 2007 Rev. 0  

   Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 
 Roma, 23 giugno 2011 

 Il dirigente: VARESE   

  11A09268
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    DECRETO  23 giugno 2011 .

      Sostituzione dell’elenco delle prove di analisi relativo 
al «Laboratorio chimico merceologico – Azienda specia-
le C.C.I.A.A. Firenze» autorizzato con decreto 28 maggio 
2010, per l’intero territorio nazionale, al rilascio dei certifi -
cati di analisi nel settore oleicolo.    

     IL DIRIGENTE
DELLA DIREZIONE GENERALE DELLO SVILUPPO 

AGROALIMENTARE E DELLA QUALITÀ  

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Visto il regolamento (CE) n. 510/2006 del consiglio del 
20 marzo 2006, relativo alla protezione delle indicazioni 
geografi che e delle denominazioni di origine dei prodotti 
agricoli ed alimentari, e in particolare l’art. 19 che abroga 
il regolamento (CEE) n. 2081/92; 

 Visto l’art. 17, comma 1 del predetto regolamento 
(CE) n. 510/2006 che stabilisce che le denominazioni 
che alla data di entrata in vigore del Regolamento stesso 
fi gurano nell’allegato del Regolamento (CE) n. 1107/96 
e quelle che fi gurano nell’allegato del regolamento (CE) 
n. 2400/96, sono automaticamente iscritte nel «registro 
delle denominazioni di origine protette e delle indicazioni 
geografi che protette»; 

 Visti i regolamenti (CE) con i quali, sono state regi-
strate le D.O.P. e la I.G.P. per gli oli di oliva vergini ed 
extravergini italiani; 

 Considerato che gli oli di oliva vergini ed extravergi-
ni a D.O.P. o a I.G.P., per poter rivendicare la denomi-
nazione registrata, devono possedere le caratteristiche 
chimico-fi siche stabilite per ciascuna denominazione, nei 
relativi disciplinari di produzione approvati dai compe-
tenti organi; 

 Considerato che tali caratteristiche chimico-fi siche de-
gli oli di oliva vergini ed extravergini a denominazione di 
origine devono essere accertate da laboratori autorizzati; 

 Visto il decreto legislativo 26 maggio 1997, n. 156 
recante attuazione della direttiva 93/99/CEE concernen-
te misure supplementari in merito al controllo uffi ciale 
dei prodotti alimentari che individua all’art. 3 i requisiti 
minimi dei laboratori che effettuano analisi fi nalizzate a 
detto controllo e tra essi la conformità ai criteri generali 
stabiliti dalla norma europea EN 45001, sostituita nel no-
vembre 2000 dalla norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025; 

 Vista la circolare ministeriale 13 gennaio 2000, n. 1, re-
cante modalità per il rilascio delle autorizzazioni ai labo-
ratori adibiti al controllo uffi ciale dei prodotti a denomi-
nazione di origine e ad indicazione geografi ca, registrati 
in ambito comunitario, pubblicata nella   Gazzetta Uffi cia-
le   della Repubblica italiana n. 55 del 7 marzo 2000; 

 Visto il decreto 10 novembre 2010 con il quale è stata 
delegata al dott. Roberto Varese, la fi rma dei decreti di 
autorizzazione ai laboratori accreditati in conformità alle 
prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, da 
parte di un organismo conforme alla norma UNI CEI EN 
ISO/IEC 17011 ed accreditato in ambito EA - European 
Cooperation for Accreditation, al rilascio dei certifi cati di 
analisi nel settore vitivinicolo, a decorrere dal 15 novem-
bre 2010; 

 Visto il decreto 28 maggio 2010, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 136 del 14 giu-
gno 2010, con il quale al «Laboratorio chimico merceo-
logico - Azienda speciale C.C.I.A.A. Firenze», ubicato in 
Firenze, via Orcagna n. 70 è stata rinnovata l’autorizza-
zione per l’intero territorio nazionale, al rilascio dei certi-
fi cati di analisi nel settore oleicolo, aventi valore uffi ciale; 

 Considerato che il laboratorio sopra indicato, con nota 
del 16 giugno 2011, comunica di aver revisionato i meto-
di di prova relativi all’elenco delle prove di analisi; 

 Considerato che il laboratorio sopra indicato ha ottem-
perato alle prescrizioni indicate al punto   c)   della predetta 
circolare e in particolare ha dimostrato di avere ottenuto 
in data 4 maggio 2010 l’accreditamento relativamente 
alle prove indicate nell’allegato al presente decreto e del 
suo sistema qualità, in conformità alle prescrizioni della 
norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, da parte di un orga-
nismo conforme alla norma UNI CEI EN ISO/IEC 17011 
ed accreditato in ambito EA - European Cooperation for 
Accreditation; 

 Ritenuta la necessità di sostituire le prove di analisi in-
dicate nell’allegato del decreto 28 maggio 2010; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

  Le prove di analisi per le quali il «Laboratorio chimi-
co merceologico - Azienda speciale C.C.I.A.A. Firenze», 
ubicato in Firenze, via Orcagna n. 70 è autorizzato, sono 
sostituite dalle seguenti:  
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Denominazione della prova Norma / metodo 

Acidi grassi liberi  Reg. CEE 2568/1991 allegato II + Reg. CE 702/2007  
Analisi spettrofotometrica nell'ultravioletto Reg. CEE 2568/1991 allegato IX + Reg. CEE 

183/1993  
Biofenoli NGD C 89-2010 
Biofenoli COI/T.20/Doc n. 29/2009 
Esteri metilici degli acidi grassi  Reg. CEE 796/2002 allegato X B met. A + Reg CEE 

2568/1991 allegato XA + Reg. CEE 1429/1992  
Numero di perossidi  Reg. CEE 2568/1991 allegato III  
Polifenoli colorimetrici  MIP18 2008 Rev. 6 
Tocoferoli  ISO 9936:2006/Corr 1:2008 

   Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 
 Roma, 23 giugno 2011 

 Il dirigente: VARESE   

  11A09269

    DECRETO  24 giugno 2011 .

      Riconoscimento dell’idoneità al centro «Studio Associato 
Agri-Consulting», in Avezzano, ad effettuare prove uffi ciali 
di campo, fi nalizzate alla produzione di dati di effi cacia.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLA COMPETITIVITÀ PER LO SVILUPPO RURALE 

 Visto il decreto legislativo del 17 marzo 1995, n. 194 
che, in attuazione della direttiva 91/414/CEE, disciplina 
l’immissione in commercio dei prodotti fi tosanitari; 

 Visti in particolare i commi 5, 6, 7 e 8 dell’art. 4 del 
predetto decreto legislativo n. 194/1995; 

 Visto il decreto del Ministro della sanità del 28 settem-
bre 1995 che modifi ca gli allegati II e III del suddetto 
decreto legislativo n. 194/1995; 

 Visto il decreto interministeriale 27 novembre 
1996 che, in attuazione del citato decreto legislativo 
n. 194/1995, disciplina i principi delle buone pratiche per 
l’esecuzione delle prove di campo e defi nisce i requisiti 
necessari al riconoscimento uffi ciale dell’idoneità a con-
durre prove di campo fi nalizzate alla registrazione dei 
prodotti fi tosanitari; 

 Visto il decreto ministeriale 29 gennaio 1997 con 
il quale è stato istituito il Comitato consultivo tecnico-
scientifi co «prove sperimentali di campo» con il compito 
di valutare le istanze di riconoscimento di cui sopra; 

 Visto il decreto di riconoscimento al Centro «Studio 
Associato Agri-Consulting», con sede in via degli Arditi 
n. 19 - 67051 Avezzano (L’Aquila), dell’idoneità a con-
durre prove uffi ciali di campo con prodotti fi tosanitari 
prot. n. 8530 del 7 agosto 2008; 

 Visto l’esito favorevole della verifi ca della conformità 
ad effettuare prove di campo a fi ni registrativi, fi nalizzate 
alla produzione di dati di effi cacia di prodotti fi tosanitari 
effettuata in data 11 gennaio 2011 presso il Centro «Stu-
dio Associato Agri-Consulting», con sede in via degli Ar-
diti n. 19 - 67051 Avezzano (L’Aquila); 

 Visto il parere favorevole del Comitato consultivo 
tecnico-scientifi co «prove sperimentali di campo» del 
4 marzo 2011; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      1. Il Centro «Studio Associato Agri-Consulting», con 

sede in via degli Arditi n. 19 - 67051 Avezzano (L’Aqui-
la), è riconosciuto idoneo a proseguire nelle prove uffi -
ciali di campo con prodotti fi tosanitari volte ad ottenere le 
seguenti informazioni:  

 effi cacia dei prodotti fi tosanitari (di cui all’allegato 
III, punto 6.2 del decreto legislativo n. 194/1995); 

 fi totossicità nei confronti delle piante e prodotti ve-
getali bersaglio (di cui all’allegato III, punto 6.5 del de-
creto legislativo n. 194/1995). 

  Detto riconoscimento riguarda le prove di campo di 
effi cacia di prodotti fi tosanitari nei seguenti settori di 
attività:  

  colture arboree;  
  colture erbacee;  
  colture orticole;  
  diserbo;  
  entomologia;  
  nematologia.    
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  Art. 2.
     1. Il mantenimento dell’idoneità di cui all’articolo pre-

cedente è subordinato alla verifi ca biennale in loco del 
possesso dei requisiti prescritti, da parte degli ispettori 
iscritti nell’apposita lista nazionale di cui all’art. 4, com-
ma 8, del citato decreto legislativo n. 194/1995, che viene 
certifi cata da questo Ministero. 

 2. Il Centro «Studio Associato Agri-Consulting» di 
Avezzano (L’Aquila) è tenuto a comunicare, in tempo 
utile, a questo Ministero l’indicazione precisa delle tipo-
logie delle prove che andrà ad eseguire, nonché la loro 
localizzazione territoriale. 

 3. Il citato centro è altresì tenuto a comunicare ogni 
eventuale variazione che interverrà rispetto a quanto dallo 
stesso dichiarato nell’istanza di riconoscimento, nonché a 
quanto previsto dal presente decreto. 

 4. Il Centro «Studio Associato Agri-Consulting» di 
Avezzano (L’Aquila), deve richiedere la verifi ca ispetti-
va di cui al comma 1, almeno sei mesi prima della data 
di scadenza, al fi ne della convalida della persistenza dei 
requisiti richiesti. 

 5. I costi sono a carico del centro richiedente. 
 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -

ciale   della Repubblica italiana. 
 Roma, 24 giugno 2011 

 Il direttore generale: BLASI   

  11A09267

    DECRETO  27 giugno 2011 .

      Rinnovo dell’autorizzazione al laboratorio «Enocalabria 
Soc. Coop. a r.l.» al rilascio dei certifi cati di analisi nel set-
tore vitivinicolo.    

     IL DIRIGENTE
DELLA DIREZIONE GENERALE DELLO SVILUPPO 

AGROALIMENTARE E DELLA QUALITÀ 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle Amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Visto il regolamento (CE) n. 491/2009 del Consiglio 
del 25 maggio 2009 che modifi ca il regolamento (CE) 
n. 1234/2007 recante organizzazione comune dei mercati 
agricoli e disposizioni specifi che per taluni prodotti agri-
coli (regolamento unico   OCM)   e che all’art. 185  -quin-
quies   prevede la designazione, da parte degli Stati mem-
bri, dei laboratori autorizzati ad eseguire analisi uffi ciali 
nel settore vitivinicolo; 

 Visto il regolamento (CE) n. 606/2009 della commis-
sione del 10 luglio 2009 recante alcune modalità di appli-
cazione del regolamento (CE) n. 479/2008 del consiglio 
per quanto riguarda le categorie di prodotti vitivinicoli, le 
pratiche enologiche e le relative restrizioni; 

 Visto il decreto 10 novembre 2010 con il quale è stata 
delegata al dott. Roberto Varese, la fi rma dei decreti di 
autorizzazione ai laboratori accreditati in conformità alle 
prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, da 

parte di un organismo conforme alla norma UNI CEI EN 
ISO/IEC 17011 ed accreditato in ambito EA - European 
Cooperation for Accreditation, al rilascio dei certifi cati di 
analisi nel settore vitivinicolo, a decorrere dal 15 novem-
bre 2010; 

 Visto il decreto 31 agosto 2007, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana (serie generale) 
n. 215 del 15 settembre 2007 con il quale al laboratorio 
Enocalabria Soc. Coop a r.l., ubicato in Cirò Marina (Cro-
tone), via Venezia n. 54 è stata rinnovata l’autorizzazione 
al rilascio dei certifi cati di analisi nel settore vitivinicolo, 
per l’intero territorio nazionale, aventi valore uffi ciale, 
anche ai fi ni dell’esportazione; 

 Vista la domanda di ulteriore rinnovo dell’autorizza-
zione presentata dal laboratorio sopra indicato in data 
23 giugno 2011; 

 Considerato che il laboratorio sopra indicato ha ottem-
perato alle prescrizioni indicate al punto   c)   della predetta 
circolare e in particolare ha dimostrato di avere ottenu-
to in data 9 giugno 2011 l’accreditamento relativamente 
alle prove indicate nell’allegato al presente decreto e del 
suo sistema qualità, in conformità alle prescrizioni della 
norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, da parte di un orga-
nismo conforme alla norma UNI CEI EN ISO/IEC 17011 
ed accreditato in ambito EA - European Cooperation for 
Accreditation; 

 Ritenuti sussistenti le condizioni e i requisiti concernen-
ti l’ulteriore rinnovo dell’autorizzazione in argomento; 

 Si rinnova l’autorizzazione al laboratorio Enocalabria 
Soc. Coop a r.l., ubicato in Cirò Marina (Crotone), via Ve-
nezia n. 54, al rilascio dei certifi cati di analisi nel settore 
vitivinicolo, per l’intero territorio nazionale, aventi valo-
re uffi ciale, anche ai fi ni dell’esportazione limitatamente 
alle prove elencate in allegato al presente decreto. 

 L’autorizzazione ha validità fi no al 25 giugno 2015 
data di scadenza dell’accreditamento a condizione che 
questo rimanga valido per tutto il detto periodo. 

 Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare 
all’amministrazione autorizzante eventuali cambiamenti 
sopravvenuti interessanti la struttura societaria, l’ubica-
zione del laboratorio, la dotazione strumentale, l’impie-
go del personale ed ogni altra modifi ca concernente le 
prove di analisi per le quali il laboratorio medesimo è 
accreditato. 

 L’omessa comunicazione comporta la sospensione 
dell’autorizzazione. 

 Sui certifi cati di analisi rilasciati e su ogni tipo di co-
municazione pubblicitaria o promozionale diffusa, è ne-
cessario indicare che il provvedimento ministeriale ri-
guarda solo le prove di analisi autorizzate. 

 L’amministrazione si riserva la facoltà di verifi care la 
sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si fon-
da il provvedimento autorizzatorio, in mancanza di essi, 
l’autorizzazione sarà revocata in qualsiasi momento. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 27 giugno 2011 

 Il dirigente: VARESE    
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 ALLEGATO    

  

 
Denominazione della prova Norma / metodo 

Acidità totale OIV MA-AS313-01: R2009, par. 5.2 
Acidità volatile  OIV MA-AS313-02: R2009  
Anidride solforosa libera, solforosa OIV MA-AS323-04A: R2009 
Estratto non riduttore (da calcolo)  OIV MA-AS2-03B: R2009 + OIV MA-F-AS311-01A:

R2009  
Estratto secco totale  OIV MA-AS2-03B: R2009 
Massa volumica e densità relativa a 20°C OIV MA-AS2-01A:  R2009  
pH  OIV MA-AS313-15: 2009  
Titolo alcolometrico totale OIV MA-AS312-01A:  R2009, par. 4. C + OIV MA-

AS311-01A: R2009 
Titolo alcolometrico volumico  OIV MA-AS312-01A:  R2009, par 4C  
Zuccheri riduttori  OIV MA-AS311-01: R2009 

  11A09270

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  10 giugno 2011 .

      Modifi ca al decreto 13 novembre 2008, e successive mo-
difi cazioni, recante il piano nazionale di ripartizione delle 
frequenze. (PNRF).    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il testo unico delle disposizioni legislative in 
materia postale, di bancoposta e di telecomunicazioni, 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
29 marzo 1973, n. 156; 

 Visto il codice delle comunicazioni elettroniche, ap-
provato con decreto legislativo 1° agosto 2003 n. 259; 

 Visto il testo unico della radiotelevisione approva-
to con decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177, come 
modifi cato dal decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 44, 
recante il testo unico dei servizi di media audiovisivi e 
radiofonici ed, in particolare, l’art. 42, comma 3; 

 Visto il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 7 luglio 2006, n. 233, 
recante «Disposizioni urgenti in materia di riordino delle 
attribuzioni della Presidenza del Consiglio dei Ministri e 
dei Ministeri», con il quale è stato istituito, tra l’altro, il 
Ministero dello sviluppo economico; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, converti-
to, con modifi cazioni, dalla legge 14 luglio 2008, n. 121, 
recante «Disposizioni per l’adeguamento delle strutture 
di governo in applicazione dell’art. 1, commi 376 e 377, 
della legge 24 dicembre 2007, n. 244», con il quale sono 
state trasferite al Ministero dello sviluppo economico, 
con le inerenti risorse fi nanziarie, strumentali e di perso-
nale, le funzioni già attribuite al Ministero del commercio 
internazionale e al Ministero delle comunicazioni; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197, recante il «Regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello sviluppo economico»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri 24 giugno 2008 recante «Ricognizione in via am-
ministrativa delle strutture trasferite al Ministero dello 
sviluppo economico, ai sensi dell’art. 1, comma 8, del 
decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, convertito, con mo-
difi cazioni, dalla legge 14 luglio 2008, n. 121», pubblica-
to nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 220 del 19 settembre 2008; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
13 novembre 2008 con il quale è stato approvato il piano 
nazionale di ripartizione delle frequenze, pubblicato nel 
Supplemento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 273 del 
21 novembre 2008 e successive modifi che; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
7 maggio 2009, recante l’individuazione degli uffi ci di 
livello dirigenziale non generale del Ministero dello svi-
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luppo economico, pubblicato nel Supplemento ordinario 
alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 152 del 3 luglio 2009; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 4 ot-
tobre 2010 pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   6 ottobre 
2010, n. 234 recante la nomina a Ministro dello sviluppo 
economico dell’on. Paolo Romani; 

 Vista la legge 13 dicembre 2010 n. 220 recante disposi-
zioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale 
dello Stato (legge di stabilità 2011); 

 Vista la decisione della Commissione Europea 
2008/477/CE relativa all’armonizzazione della banda di 
frequenze 2.500-2.690 MHz per i sistemi terrestri in gra-
do di fornire servizi di comunicazioni elettroniche nella 
Comunità; 

 Vista la decisione della Commissione Europea 
2011/251/UE recante modifi ca alla decisione 2009/766/
CE relativa all’armonizzazione delle bande di frequenze 
900 MHz e 1.800 MHz per sistemi terrestri in grado di 
fornire servizi di comunicazione elettroniche paneuropee 
nella Comunità; 

 Sentita l’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni; 
 Ritenuto necessario modifi care l’art. 3 del decreto mi-

nisteriale 4 novembre 2010 a seguito della designazio-
ne della banda 2.500-2.690 MHz da uso militare ad uso 
civile per sistemi terrestri in grado di fornire servizi di 
comunicazioni elettroniche nella Comunità; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Banda di frequenze 900 MHz e 1800 MHz    

      1. La nota 112 di cui al decreto ministeriale 13 novem-
bre 2008 e successive modifi cazioni è modifi cata come 
segue:  

 «112 - Le bande di frequenze 880-915 MHz, 925-
960 MHz e 1.710-1.785 MHz e 1.805-1.880 MHz sono 
designate per sistemi terrestri in grado di fornire servizi 
di comunicazioni elettroniche, in accordo alla decisione 
2009/766/CE così come modifi cata dalla 2011/251/UE.».   

  Art. 2.

      Banda di frequenze 2.500-2.690 MHz    

      1. La nota 159 di cui al decreto ministeriale 13 novem-
bre 2008 e successive modifi cazioni è modifi cata come 
segue:  

 «159 - Frequenze nella banda 2.450-2.500 MHz pos-
sono essere impiegate per usi civili, previo coordinamen-

to con le utilizzazioni dei servizi previsti in tabella, per 
collegamenti temporanei audio/video terrestri e via aero-
mobile, in ausilio al servizio di radiodiffusione.». 

  2. La nota 160 di cui al decreto ministeriale 13 novem-
bre 2008 e successive modifi cazioni è modifi cata come 
segue:  

 «160 - Frequenze nella banda 2.450-2.510 MHz pos-
sono essere utilizzate dal Ministero della difesa, previo 
coordinamento con le utilizzazioni dei servizi previsti in 
tabella, per collegamenti temporanei audio/video terrestri 
e via aeromobile.». 

  3. La nota 163A di cui al decreto ministeriale 13 no-
vembre 2008 è modifi cata come segue:  

 «163A - La banda di frequenze 2.500-2.690 MHz, o 
porzioni di essa, è identifi cata per l’impiego da parte del 
sistema IMT di cui fa parte il sistema UMTS, in accordo 
con la Risoluzione 223 (WRC00) del Regolamento delle 
radiocomunicazioni. Questa identifi cazione non preclu-
de l’impiego di queste bande da parte di altre applica-
zioni dei servizi ai quali sono attribuite e non stabilisce 
priorità.». 

  4. La nota 165A di cui al decreto ministeriale 4 novem-
bre 2010 è modifi cata come segue:  

 «165A - Le applicazioni del Ministero della Dife-
sa operanti nella banda di frequenze 2.520-2.600 MHz 
e 2.630-2.667 MHz potranno essere utilizzate con diritto 
a protezione fi no al completamento del processo di mi-
grazione che dovrà essere progressivamente completato 
entro e non oltre il 31.12.2012. La destinazione di tale 
banda ai servizi di comunicazioni elettroniche avverrà in 
accordo alle procedure previste nel regolamento emanato 
con decreto ministeriale 25 marzo 1998 n. 113.». 

  5. La banda di frequenze 2.500-2.690 MHz di cui alla 
tabella del decreto ministeriale 13 novembre 2008 e suc-
cessive modifi cazioni è modifi cata come segue:    
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BANDA DI FREQUENZE 
(MHz)

SERVIZIO GESTORE UTILIZZAZIONI NORMATIVA
INTERNAZIONALE

2500,0000 – 2510,0000 FISSO
160 

Ministero difesa 

MOBILE escluso mobile 
aeronautico 

160 

Ministero difesa 

2510,0000 – 2600,0000 MOBILE escluso mobile 
aeronautico 

163A 164 165 165A 

Ministero sviluppo 
economico-Comunicazioni

-Servizi di comunicazioni
elettroniche terrestri 
- IMT/UMTS 

2008/477/CE
ECC/DEC/(02)06 
ECC/DEC/(05)05 

2600,0000 - 2630,0000 FISSO
165

Ministero difesa 

MOBILE escluso mobile 
aeronautico 

Ministero difesa 

2630,0000 - 2655,0000 MOBILE escluso mobile 
aeronautico 

119 163A 164 165 165A 

Ministero sviluppo 
economico-Comunicazioni

-Servizi di comunicazioni
elettroniche terrestri 
- IMT/UMTS 

2008/477/CE
ECC/DEC/(02)06 
ECC/DEC/(05)05 

2655,0000 – 2690,0000 MOBILE escluso mobile 
aeronautico 

  121 163A 164 165 165A 

Ministero sviluppo 
economico-Comunicazioni

-Servizi di comunicazioni
elettroniche terrestri 
- IMT/UMTS 

2008/477/CE
ECC/DEC/(02)06 
ECC/DEC/(05)05 

Esplorazione della Terra via 
satellite (passiva) 

     

Ministero sviluppo 
economico-Comunicazioni

Radioastronomia
92A

Ministero sviluppo 
economico-Comunicazioni

Ricerca spaziale (passiva) Ministero sviluppo 
economico-Comunicazioni

      Art. 3.
      Soppressioni e modifi che    

     1. Alla tabella di attribuzione delle frequenze di cui al decreto ministeriale 13 novembre 2008 e successive mo-
difi cazioni, sono apportate le variazioni conseguenti alle modifi che, aggiunte e abrogazioni di cui al presente decreto. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 
 Roma, 10 giugno 2011 

 Il Ministro: ROMANI   

  11A09440

    PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI
  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  DECRETO  6 luglio 2011 .
      Attuazione dell’articolo 11 del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39 convertito, con modifi cazioni, dalla legge 24 giugno 

2009, n. 77 relativo all’istituzione della commissione tecnica di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto del Capo del Diparti-
mento  21 gennaio 2011, concernente altri interventi urgenti ed indifferibili per la mitigazione del rischio sismico.    

     IL CAPO DIPARTIMENTO
DELLA PROTEZIONE CIVILE NAZIONALE 

 Visto l’art. 5, comma 2, della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 
 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 

n. 401; 
 Visto il decreto-legge 28 aprile 2009 n. 39, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77 e, in 

particolare, l’art. 11, con il quale viene istituito un Fondo per la prevenzione del rischio sismico; 
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 Vista l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 13 novembre 2010, n. 3907 che ha disciplinato i 
contributi per gli interventi di prevenzione del rischio si-
smico, previsti dal citato art. 11 del decreto-legge 28 apri-
le 2009 n. 39, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
24 giugno 2009, n. 77, e, in particolare, l’art. 1 comma 3 
che prevede che gli aspetti di maggior dettaglio concer-
nenti le procedure, la modulistica e gli strumenti informa-
tici necessari alla gestione degli interventi previsti nella 
citata ordinanza possono essere specifi cati in appositi de-
creti del Capo del Dipartimento della protezione civile; 

 Visto il decreto del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile 21 gennaio 2011 n. 134, e, in particolare, 
l’art. 1, comma 3, con il quale, al fi ne di istruire le richie-
ste formulate al riguardo dalle Regioni e perfezionare la 
graduatoria per l’assegnazione del contributo del decreto 
medesimo, è istituita una Commissione tecnica anche con 
esperti esterni, i cui oneri, limitati all’eventuale rimborso 
delle missioni, sono a carico dei fondi di cui all’art. 2, 
comma 1, lettera   e)   dell’ordinanza del Presidente del 
Consiglio dei Ministri del 13 novembre 2010 n. 3907; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. È istituita la Commissione di cui all’art. 1, comma 3 
del decreto 21 gennaio 2011 n. 134, che ha il compito di 
istruire le richieste formulate dalle Regioni e perfezionare 
la graduatoria per l’assegnazione del contributo. 

  2. I membri della Commissione sono:  
 il direttore dell’Uffi cio rischio sismico e vulcanico 

del Dipartimento della protezione civile - Prof. Mauro 
Dolce - Presidente; 

 l’ing. Giacomo Di Pasquale, l’ing. Angelo G. Pizza, 
rappresentanti del Dipartimento della protezione civile; 

 l’ing. Angelo Colucci, designato dal Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti; 

 i professori Claudio Modena e Paolo Pinto del Cen-
tro di competenza Reluis. 

 3. Le Regioni che avanzano la richiesta di fi nanzia-
mento per gli interventi di competenza possono delegare 
un rappresentante con la funzione di illustrare alla Com-
missione tecnica le motivazioni della scelta dell’opera, la 
sussistenza delle condizioni di ammissibilità del fi nanzia-
mento e le valutazioni inerenti il rischio attuale. Qualora 
il rappresentante non sia designato, la Regione accompa-
gna la richiesta con un documento che riassume gli ele-
menti predetti. 

 4. Le funzioni di segreteria tecnica della Commissione 
sono assolte dall’arch. Chiara Conte. 

 5. La Commissione opera a titolo gratuito. 
 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -

ciale   della Repubblica italiana. 
 Roma, 6 luglio 2011 

 Il Capo del Dipartimento: GABRIELLI   

  11A09692  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINAZIONE  30 giugno 2011 .

      Riclassifi cazione del medicinale Absorcol (ezetimibe) ai 
sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 dicembre 
1993, n. 537.      (Determinazione n. 2432/2011).     

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante nor-
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13, dell’art. 48 
sopra citato; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145 

 Visto il decreto del Ministro del lavoro, della salute 
e delle politiche sociali del 16 agosto 2008, registrato 
dall’Uffi cio centrale del bilancio al registro visti semplici, 
foglio n. 803 in data 16 luglio 2008, con cui il prof. Gui-
do Rasi è stato nominato direttore generale dell’Agenzia 
italiana del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di fi nanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 41, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i 
prodotti rimborsati dal S.S.N. tra agenzia e titolari di 
autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
Direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifi ca) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 
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 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 
2004 (Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modifi cazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pubbli-
cata nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - 
n. 227, del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per 
il governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Visto il decreto con il quale la società Addenda Pharma 
S.r.l. è stata autorizzata all’immissione in commercio del 
medicinale Absorcol; 

 Vista la domanda con la quale la ditta ha chiesto la ri-
classifi cazione della confezione da 10 mg compresse 30 
compresse in blister PCTFE/PVC/AL; 

 Visto il parere della Commissione consultiva tecnico 
scientifi ca del 3 maggio 2011; 

 Vista la deliberazione n. 13 del 18 maggio 2011 del 
Consiglio di amministrazione dell’AIFA adottata su pro-
posta del direttore generale; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità    

     Il medicinale Absorcol (ezetimibe) nelle confezioni 
sotto indicate è classifi cato come segue. 

  Confezione:  
  «10 mg compresse» 30 compresse in blister PCTFE/

PVC/AL;  
  A.I.C. n. 036018149/M (in base 10) 12C5Z5 (in 

base 32);  
  classe di rimborsabilità: A - Nota 13;  
  prezzo ex factory (IVA esclusa) € 33,59;  
  prezzo al pubblico (IVA inclusa) € 55,44.    

  Art. 2.

      Classifi cazione ai fi ni della fornitura    

     La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale 
Absorcol (ezetimibe) è la seguente: medicinale soggetto 
a prescrizione medica (RR).   

  Art. 3.

      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana, e sarà notifi cata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 30 giugno 2011 

 Il direttore generale: RASI   

  11A09181  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO
      Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione

in commercio del medicinale «Sibelium»    

      Estratto determinazione V&A.N/V n. 821 del 23 maggio 2011  

 Medicinale: SIBELIUM. 
 Titolare AIC: JANSSEN CILAG S.p.a. (codice fi scale 

00962280590) con sede legale e domicilio fi scale in via Michelangelo 
Buonarroti, 23 - 20093 Cologno Monzese - Milano - Italia. 

 Variazione AIC: Modifi ca stampati su richiesta ditta. 
 È autorizzata la modifi ca degli stampati 

  relativamente alla confezione sottoelencata:  
 AIC n. 024396044 - «10 mg compresse» 50 compresse 
 AIC n. 024396069 - «5 mg compresse» 20 compresse in blister. 

 I lotti già prodotti non possono più essere dispensati al pubblico a 
decorrere dal 180° giorno successivo a quello della pubblicazione del-
la presente determinazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana.   

  11A08878

        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale «Bramitob»    

      Estratto determinazione V&A.N/V n. 822 del 23 maggio 2011  

 Medicinale: BRAMITOB. 

 Titolare AIC: CHIESI Farmaceutici S.p.a. (codice fi scale 
01513360345) con sede legale e domicilio fi scale in via Palermo, 26/A 
- 43100 Parma - Italia. 

 Variazione AIC: Modifi ca stampati su richiesta ditta. 

 È autorizzata la modifi ca degli stampati 

  relativamente alle confezioni sottoelencate:  

 AIC n. 036646014 - «300 mg/4 ml soluzione da nebulizzare» 16 
contenitori monodose 4 ml 

 AIC n. 036646026 - «300 mg/4 ml soluzione da nebulizzare» 28 
contenitori monodose 4 ml 

 AIC n. 036646038 - «300 mg/4 ml soluzione da nebulizzare» 56 
contenitori monodose 4 ml. 

 I lotti già prodotti non possono più essere dispensati al pubblico a 
decorrere dal 180° giorno successivo a quello della pubblicazione del-
la presente determinazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana. 
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 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana.   

  11A08879

        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale «Seledie»    

      Estratto determinazione V&A.N/V n. 828 dell’8 giugno 2011  

 Medicinale: SELEDIE. 
 Titolare AIC: GLAXO ALLEN S.p.a. (codice fi scale 08998480159) 

con sede legale e domicilio fi scale in via A. Fleming, 2 - 37100 Verona 
- Italia. 

 Variazione AIC: Modifi ca stampati su richiesta ditta. 
 È autorizzata la modifi ca degli stampati (punti 4.2, 4.4 e 4.8 del 

RCP e corrispondenti Paragrafi  del foglio illustrativo) 
  relativamente alle confezioni sottoelencate:  

 AIC n. 034668018 - «11.400 UI antixa/0,6 ml soluzione inietta-
bile» 2 siringhe preriempite 0,6 ml 

 AIC n. 034668044 - «15.200 UI antixa/0,8 ml soluzione inietta-
bile» 2 siringhe preriempite 0,8 ml 

 AIC n. 034668071 - «19.000 UI antixa/1 ml soluzione iniettabi-
le» 2 siringhe preriempite 1 ml. 

 I lotti già prodotti non possono più essere dispensati al pubblico a 
decorrere dal 180° giorno successivo a quello della pubblicazione del-
la presente determinazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana.   

  11A08880

        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale «Fraxodi»    

      Estratto determinazione V&A.N/V n. 829 dell’8 giugno 2011  

 Medicinale: FRAXODI. 
 Titolare AIC: GLAXOSMITHKLINE S.p.a. (codice fi scale 

00212840235) con sede legale e domicilio fi scale in via A. Fleming, 
2 - 37135 Verona - Italia. 

 Variazione AIC: Modifi ca stampati su richiesta ditta. 
 È autorizzata la modifi ca degli stampati (Punti 4.2, 4.4 e 4.8 del 

RCP e corrispondenti Paragrafi  del foglio illustrativo) 
  relativamente alle confezioni sottoelencate:  

 AIC n. 036458014 - «11400 UI anti xa/0,6 ml soluzione inietta-
bile» 2 siringhe preriempite 

 AIC n. 036458040 - «15200 UI anti xa/0,8 ml soluzione inietta-
bile» 2 siringhe preriempite 

 AIC n. 036458077 - «19000 UI anti xa/1 ml soluzione iniettabi-
le» 2 siringhe preriempite. 

 I lotti già prodotti non possono più essere dispensati al pubblico a 
decorrere dal 180° giorno successivo a quello della pubblicazione del-
la presente determinazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana.   

  11A08881

        Proroga dello smaltimento delle scorte
del medicinale «Vivotif»    

      Estratto determinazione V&A.N/V  N. 830 dell’8 giugno 2011  

 Titolare AIC: Crucell Italy S.r.l. (codice fi scale 00190430132) con 
sede legale e domicilio fi scale in via Zambeletti, 25, 20021 - Baranzate 
- Milano (MI) Italia. 

 Medicinale: VIVOTIF. 
 Considerate le motivazioni portate da Codesta Azienda, i lotti delle 

confezioni della specialità medicinale Vivotif 
  relativamente alle confezioni sottoelencate:  

 AIC N. 025219041 - «2.000 milioni capsule rigide gastroresi-
stenti» blister 3 capsule 

 AIC N. 025219054 - «2.000 milioni capsule rigide gastroresiten-
ti» 50 blister da 3 capsule 

 AIC N. 025219066 - «2.000 milioni capsule rigide gastroresi-
stenti» 1 blister da 4 capsule 

 possono essere dispensati fi no alla data di scadenza indicata in 
etichetta a partire dalla scadenza del termine dei 90 giorni concessi 
precedentemente con la determinazione V&A.N/V n.528 del 28 marzo 
2011, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   n° 97 del 28 aprile 2011, senza 
ulteriore proroga. 

 La presente determinazione sarà pubblicata nella   Gazzetta Uffi cia-
le   della Repubblica italiana.   

  11A08882

        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale «Foradil»    

      Estratto determinazione V&A.N/V N. 831 dell’8 giugno 2011  

 Titolare AIC: Novartis Europharm Ltd con sede legale e domici-
lio in Wimblehurst road, RH12 5 AB - Horsham (West Sussex) (Gran 
Bretagna). 

 Medicinale: FORADIL. 
 Variazione AIC: Modifi ca stampati su richiesta ditta. 
 È autorizzata la modifi ca degli stampati 
  relativamente alle confezioni sottoelencate:  

 AIC N. 027660051 - «12 mcg polvere per inalazione, capsule 
rigide» 30 capsule + erogatore 

 AIC N. 027660075 - «12 mcg polvere per inalazione capsule 
rigide» 60 capsule +erogatore 

 AIC N. 027660099 - «12 mcg soluzione pressurizzata per inala-
zione» contenitore sotto pressione 100 inalazioni 

 I lotti già prodotti non possono più essere dispensati al pubblico a 
decorrere dal 180° giorno successivo a quello della pubblicazione del-
la presente determinazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana.   

  11A08883

        Rettifi ca del provvedimento di modifi cazione dell’autorizza-
zione all’immissione  in commercio del medicinale «Flui-
mucil Mucolitico».    

      Estratto determinazione V&A.N/V N. 832 dell’8 giugno 2011  

 Titolare AIC: Zambon Italia S.r.l. (codice fi scale 03804220154) 
con sede legale e domicilio fi scale in via Lillo Del Duca, 10, 20091 - 
Bresso - Milano (MI) Italia. 

 Medicinale: FLUIMUCIL MUCOLITICO. 
 Variazione AIC: Richiesta rettifi ca determinazione. 
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 Visti gli atti di uffi cio all’estratto del medicinale Fluimucil Mu-
colitico, pubblicato nel S.O. n. 120 alla   Gazzetta Uffi ciale    n. 110 del 
13 maggio 2011 sono apportate le seguenti modifi che:  

  ove riportato:  
 I lotti già prodotti non possono più essere dispensati al pubbli-

co a decorrere dal 90° giorno successivo a quello della pubblicazione 
della presente determinazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana. 

  leggasi:  
 I lotti già prodotti non possono più essere dispensati al pubbli-

co a decorrere dal 180° giorno successivo a quello della pubblicazione 
della presente determinazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana, secondo disposizioni adottate dalla CTS in data 21-22 dicem-
bre 2010. 

 Trascorso il suddetto termine non potranno più essere dispensate al 
pubblico confezioni che non rechino le modifi che autorizzate. 

  relativamente alla Specialità medicinale indicata in oggetto e alle 
confezioni sottoelencate:  

 AIC N. 034936017 - «100 mg granulato per soluzione orale» 
30 bustine 

 AIC N. 034936031 - «200 mg granulato per soluzione orale» 
30 bustine 

 AIC N. 034936043 - «100 mg granulato per soluzione orale sen-
za zucchero» 30 bustine 

 AIC N. 034936082 - «100 mg/5 ml sciroppo» fl acone 150 ml 
 AIC N. 034936094 - «200 mg compresse orosolubili» 30 

compresse 
 AIC N. 034936106 - «200 mg granulato per soluzione orale sen-

za zucchero» 30 bustine 
 AIC N. 034936118 - «100 mg/5 ml sciroppo» fl acone 200 ml 
 AIC N. 034936120 - «200 mg compresse orosolubili» 20 

compresse 
 La presente determinazione sarà pubblicata nella   Gazzetta Uffi cia-

le   della Repubblica italiana e sarà notifi cata alla Società titolare dell’au-
torizzazione all’immissione in commercio del medicinale.   

  11A08884

        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale «Fluimucil»    

      Estratto determinazione V&A.N/V N. 833 dell’8 giugno 2011  

 Titolare AIC:Zambon Italia S.r.l. (codice fi scale 03804220154) con 
sede legale e domicilio fi scale in via Lillo Del Duca, 10, 20091 - Bresso 
- Milano (MI) Italia. 

 Medicinale: FLUIMUCIL. 
 Variazione AIC: Modifi ca stampati su richiesta ditta 
 È autorizzata la modifi ca degli stampati 
  relativamente alle confezioni sottoelencate:  

 AIC N. 020582019 - «300 mg/3 ml soluzione iniettabile e da 
nebulizzare e per instillazione endotracheobronchiale» 5 fi ale 3 ml 

 AIC N. 020582021 - «300 mg/3 ml soluzione iniettabile da ne-
bulizzatore» 6 fi ale 3 ml 

 AIC N. 020582033 - «300 mg/3 ml soluzione iniettabile e per 
nebulizzatore e per istillazione endotracheobronchiale» 10 fi ale 3 ml 

 AIC N. 020582235 - «300 mg/3 ml soluzione da nebulizzare» 
6 fi ale da 3 ml 

  È inoltre modifi cata, secondo l’adeguamento agli standard terms, 
la denominazione delle confezioni come di seguito indicate:  

 AIC N. 020582019 - «300 mg/3 ml soluzione iniettabile e da 
nebulizzare e per instillazione endotracheobronchiale» 5 fi ale 3 ml 

  varia in:  
 AIC N. 020582019 - «300 mg/3 ml soluzione iniettabile e per 

nebulizzatore e per instillazione endotracheobronchiale» 5 fi ale 3 ml 
 AIC N. 020582021 - «300 mg/3 ml soluzione iniettabile da ne-

bulizzatore» 6 fi ale 3 ml 

  varia in:  
 AIC N. 020582021 - «300 mg/3 ml soluzione per  nebulizzato-

re» 6 fi ale 3 ml 
 AIC N. 020582235 - «300 mg/3 ml soluzione da nebulizzare» 

6 fi ale da 3 ml 
  varia in:  

 AIC N. 020582235 - «300 mg/3 ml soluzione per nebulizzato-
re» 10 fi ale da 3 ml 

 I lotti già prodotti non possono più essere dispensati al pubblico a 
decorrere dal 180° giorno successivo a quello della pubblicazione del-
la presente determinazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana.   

  11A08885

        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale «Motiax»    

      Estratto determinazione V&A.N/V n. 871 del 16 giugno 2011  

 Medicinale: MOTIAX. 
 Titolare A.I.C.: MSD Italia S.r.l. (codice fi scale 00422760587) con 

sede legale e domicilio fi scale in via Vitorchiano, 151 - 00189 Roma 
(Italia). 

 Variazione A.I.C.: modifi ca stampati su richiesta ditta. 
 È autorizzata la modifi ca degli stampati (Punto 4.8 del RCP e cor-

rispondente paragrafo del foglio illustrativo) relativamente alla confe-
zione sottoelencata: A.I.C. n. 026040030 - «40 mg compresse rivestite 
con fi lm» 10 compresse. 

 I lotti già prodotti non possono più essere dispensati al pubblico 
a decorrere dal centoventesimo giorno successivo a quello della pub-
blicazione della presente determinazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana.   

  11A09182

        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale «Gastridin»    

      Estratto determinazione V&A.N/V n. 872 del 16 giugno 2011  

 Medicinale: GASTRIDIN. 
 Titolare A.I.C.: MSD Italia S.r.l. (codice fi scale 00422760587) con 

sede legale e domicilio fi scale in via Vitorchiano, 151 - 00189 Roma 
(Italia). 

 Variazione A.I.C.: modifi ca stampati su richiesta ditta. 
  È autorizzata la modifi ca degli stampati (Punto 4.8 del RCP e cor-

rispondente paragrafo del foglio illustrativo) relativamente alle confe-
zioni sottoelencate:  

 A.I.C. n. 025925013 - «40 mg compresse rivestite con fi lm» 10 
compresse; 

 A.I.C. n. 025925025 - «20 mg compresse rivestite con fi lm» 20 
compresse. 

 I lotti già prodotti non possono più essere dispensati al pubblico 
a decorrere dal centoventesimo giorno successivo a quello della pub-
blicazione della presente determinazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana.   

  11A09183
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        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale «Adalat»    

      Estratto determinazione V&A.N/V n. 873 del 16 giugno 2011  

 Medicinale: ADALAT. 
 Titolare A.I.C.: Bayer S.p.A. (codice fi scale 05849130157) con 

sede legale e domicilio fi scale in viale Certosa, 130 - 20156 Milano 
(Italia). 

 Variazione A.I.C.: modifi ca stampati su richiesta ditta. 
  È autorizzata la modifi ca degli stampati (Punto 4.2 del RCP e cor-

rispondente paragrafo del foglio illustrativo) relativamente alle confe-
zioni sottoelencate:  

 A.I.C. n. 023316021 - «10 mg capsule molli» 50 capsule; 
 A.I.C. n. 023316033 - «20 mg compresse rivestite a rilascio mo-

difi cato» 50 compresse. 
 I lotti già prodotti non possono più essere dispensati al pubblico 

a decorrere dal centottantesimo giorno successivo a quello della pub-
blicazione della presente determinazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana.   

  11A09184

        Variazione di tipo II all’autorizzazione all’immissione in 
commercio, secondo procedura di mutuo riconoscimento, 
del medicinale «Lercanidipina Reddy».    

      Estratto determinazione V&A.PC/II/431 del 14 giugno 2011  

 Specialità medicinale: LERCANIDIPINA REDDY. 
 Confezioni: relativamente alle confezioni autorizzate all’im-

missione in commercio in Italia a seguito di procedura di mutuo 
riconoscimento. 

 Titolare A.I.C.: Dr. Reddy’s S.r.l. 
 Numero procedura mutuo riconoscimento: DE/H/1797/001-002/

II/005. 
 Tipo di modifi ca: modifi ca del fabbricante di una materia prima, 

di un reattivo o di un prodotto intermedio utilizzato nel procedimento 
di fabbricazione di una sostanza attiva o modifi ca del fabbricante della 
sostanza attiva. 

 Modifi ca apportata: aggiunta di un produttore alternativo del 
principio attivo «lercanidipine hydrochloride»: Torrent Pharmaceuti-
cals Ltd. (India). Introduzione di una nuova procedura di prova per le 
impurezze. 

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fi no alla 
data di scadenza indicata in etichetta. 

 La presente determinazione entra in vigore il giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  11A09185

        Variazione di tipo II all’autorizzazione all’immissione in 
commercio, secondo procedura di mutuo riconoscimento, 
del medicinale «Acular».    

      Estratto determinazione V&A.PC/II/430 del 14 giugno 2011  

 Specialità medicinale: ACULAR. 
 Confezioni: relativamente alle confezioni autorizzate all’im-

missione in commercio in Italia a seguito di procedura di mutuo 
riconoscimento. 

 Titolare A.I.C.: Allergan S.p.A. 
 Numero procedura mutuo riconoscimento: IE/H/0101/001/II/008. 
 Tipo di modifi ca: modifi ca relativa al processo di produzione del 

prodotto fi nito. 

 Modifi ca apportata: modifi ca delle specifi che relative al volume di 
riempimento dovuto ad un’alterazione del metodo di analisi del volume 
di riempimento. 

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fi no alla 
data di scadenza indicata in etichetta. 

 La presente determinazione entra in vigore il giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  11A09186

        Rettifi ca relativa all’estratto di determinazione V &A PC IP 
n. 555 del 4 maggio 2011 concernente il medicinale «Beta-
dine 10 pour cent solution pour application locale».    

     Nel comunicato concernente: «Estratto di determinazione V&A PC 
IP n. 555 del 4 maggio 2011» pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana - serie generale - n. 121 del 26 maggio 2011 Auto-
rizzazione all’importazione parallela del medicinale «Betadine 10 pour 
cent solution pour application locale» dalla Francia, alla pag. 38 
  ove è scritto:  

 Importatore: Farmacia Gekofar S.r.l., piazza Duomo, 16 - 20122 
Milano; 
  leggasi:  

 Importatore: Gekofar S.r.l., piazza Duomo, 16 - 20122 Milano.   

  11A09381

        Importazione parallela del medicinale
per uso umano «Dafl on 500»    

      Estratto determinazione V&A PC IP n. 574 del 16 giugno 2011  

 È autorizzata l’importazione parallela del medicinale DAFLON 
500 mg comprimidos recubiertos 30 comprimidos dalla - Spagna - con 
numero di autorizzazione 59080 Codigo Nacional 816207-9, con le spe-
cifi cazioni di seguito indicate e a condizione che siano valide ed effi caci 
alla data di entrata in vigore della presente determinazione. 

 Importatore: San Giorgio Pharma s.r.l. con sede legale e domicilio 
fi scale in Corso Perrone 47 G - 16152 Genova. 

 Confezione: Dafl on «500 mg compresse rivestite con fi lm» 30 
compresse. 

 Codice AIC: 041092026 (in base 10) 1760XU (in base 32). 
 Forma farmaceutica: compresse rivestite con fi lm. 
  Composizione: ogni compressa contiene:  

 principio attivo: Frazione fl avonoica purifi cata micronizzata 500 
mg, corrispondenti a Diosmina 450 mg, fl avonoidi espressi in esperidi-
na 50 mg; 

 eccipienti: carbossimetilamido sodico, cellulosa microcristalli-
na, gelatina, glicerina, idrossipropilmetilcellulosa (ipromellosa), sodio 
laurilsolfato, ossido di ferro giallo E 172, ossido di ferro rosso E 172, 
titanio biossido E 171, macrogol 6000, magnesio stearato, talco. 

 Indicazioni terapeutiche: sintomi attribuibili ad insuffi cienza veno-
sa; stati di fragilità capillare. 

 Riconfezionamento secondario. 
 È autorizzato il confezionamento secondario presso l’offi cine 

Emotec S.r.l., Via Statale Sud, 60 - 41036 Medolla (MO); Pharma Part-
ners S.r.l., Via Vittorio Locchi, 112 - 50100 Firenze. 

  Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità:  
 confezione: Dafl on «500 mg compresse rivestite con fi lm» 30 

compresse; 
 codice AIC: 041092026; Classe di rimborsabilità: C. 

  Classifi cazione ai fi ni della fornitura:  
 confezione Dafl on «500 mg compresse rivestite con fi lm» 30 

compresse; 
 codice AIC: 041092026; RR - medicinale soggetto a prescrizio-

ne medica. 
 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno succes-

sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana.   

  11A09382
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        Importazione parallela del medicinale
per uso umano «Gentalyn Beta»    

      Estratto determinazione V&A PC IP n. 573 del 16 giugno 2011  

 È autorizzata l’importazione parallela del medicinale EPIONE cre-
am tube 30 g con numero di autorizzazione 9263004, il quale, per le 
motivazioni espresse in premessa, deve essere posto in commercio con 
la denominazione Gentalyn Beta e con le specifi cazioni di seguito indi-
cate a condizione che siano valide ed effi caci al momento dell’entrata in 
vigore della presente determinazione. 

 Importatore: San Giorgio Pharma s.r.l. con sede legale e domicilio 
fi scale in Corso Perrone 47 G - 16152 Genova. 

 Denominazione e confezione: Gentalyn Beta «0,1% + 0,1% cre-
ma» tubo 30 g. 

 Codice AIC: 041152012 (in base 10) 177VJD (in base 32). 
 Forma farmaceutica: crema. 
  Composizione: 100 g di crema contengono:  

 principio attivo: gentamicina solfato 0,166 g corrispondenti a 
0,1 g di gentamicina; betametasone 17-valerato 0,122 g corrispondenti 
a 0,1 g di betametasone; 

 eccipienti: clorocresolo, polietilenglicole monocetiletere (Ceto-
macrogol 1000), alcool cetostearilico, vaselina bianca, paraffi na liquida, 
sodio fosfato, acido fosforico, acqua depurata. 

 Indicazioni terapeutiche: Gentalyn Beta 0,1% + 0,1% è indicato 
nel trattamento topico delle dermatosi allergiche o infi ammatorie se-
condariamente infette o quando esista la minaccia di infezione. Le in-
dicazioni al suo utilizzo sono: eczema (atopico, infantile, nummulare), 
prurito anogenitale e senile, dermatite da contatto, dermatite seborroica, 
neurodermatite, intertrigine, eritema solare, dermatite esfoliativa, der-
matite da radiazioni, dermatite da stasi e psoriasi. 

 Riconfezionamento secondario. 
 È autorizzato il confezionamento secondario presso l’offi cine 

Emotec S.r.l., Via Statale Sud, 60 - 41036 Medolla (MO); Pharma Part-
ners S.r.l., Via Vittorio Locchi, 112 - 50100 Firenze. 

  Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità:  
 confezione: Gentalyn Beta «0,1% + 0,1% crema» tubo 30 g; 
 codice AIC: 041152012; Classe di rimborsabilità: C. 

  Classifi cazione ai fi ni della fornitura:  
 confezione Gentalyn Beta «0,1% + 0,1% crema» tubo 30 g; 
 codice AIC: 041152012; RR - medicinale soggetto a prescrizio-

ne medica. 
 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno succes-

sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana.   

  11A09383

        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale «Ketotifene EG»    

      Estratto determinazione V&A.N n. 919 del 23 giugno 2011  

 Titolare AIC: EG S.p.A., con sede legale e domicilio fi sca-
le in Milano, via Scarlatti Domenico, 31, cap. 20124, codice fi scale 
12432150154. 

 Medicinale: KETOTIFENE EG. 
 Variazione AIC: Richiesta rettifi ca determinazione. 
 L’autorizzazione all’immissione in commercio è modifi cata come 

di seguito indicata: alla Determinazione V&A.N/ N° 104/2005 del 
18 Marzo 2005 pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale    della Repubblica ita-
liana Serie Generale n. 116 del 20 Maggio 2005, concernente l’Autoriz-
zazione all’Immissione in Commercio del medicinale: «KETOTIFENE 
EG» è apportata la seguente modifi ca:  

  Al paragrafo «Principio attivo» in luogo di:  
 Principio Attivo: Ketotifene fumarato acido 2,76 g (pari a 2 mg 

di Ketotifene) 
  Leggasi:  

 Principio Attivo: Ketotifene fumarato acido 0,276 g (pari a 1 mg 
di Ketotifene) 

  Relativamente alla confezione:  
 Confezione: «1 mg/5 ml sciroppo» fl acone 200 ml - AIC 

n. 035555022 (in base 10) 11X1QG (in base 32); 
 La presente determinazione sarà pubblicata nella   Gazzetta Uffi cia-

le   della Repubblica italiana e sarà notifi cata alla Società titolare dell’Au-
torizzazione all’Immissione in commercio del medicinale.   

  11A09652

        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale «Luxazone»    

      Estratto determinazione V&A/N/V n. 921 del 28 giugno 2011  

 Medicinale: LUXAZONE. 
 Titolare AIC: Allergan Pharmaceuticals Ireland con sede legale e 

domicilio in Castlebar  Road - Westport County Mayo (Irlanda). 
 Variazione AIC: Richiesta rettifi ca determinazione. 
  Visti gli atti di Uffi cio, alla Determinazione V&A.N/ n. 698 del 

6 maggio 2011, concernente la «Modifi ca dei parametri di specifi ca e/o 
dei limiti del prodotto fi nito e la modifi ca al di fuori dei limiti di speci-
fi ca approvati» del medicinale: «LUXAZONE» è apportata la seguente 
modifi ca:  

  in luogo di:  
 «È autorizzata la modifi ca al di fuori della categoria di limiti 

di specifi che per il principio attivo, come di seguito riportato» 
  leggasi:  

 «È autorizzata la modifi ca al di fuori della categoria di limiti 
di specifi che per il prodotto fi nito, come di seguito riportato» 

 relativamente alla confezione sottoelencata: AIC n. 017837028 - 
“0,2% collirio, sospensione” fl acone 3 ml. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana.   

  11A09653

    CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA, 
ARTIGIANATO E AGRICOLTURA DI NAPOLI

      Provvedimenti concernenti i marchi
d’identifi cazione dei metalli preziosi    

      Ai sensi dell’art. 29, comma 6, del decreto del Presidente della 
Repubblica 30 maggio 2002, n. 150, si rende noto che le imprese di 
seguito elencate, già assegnatarie di marchi di identifi cazione a fi anco 
di ciascuna indicati, sono state cancellate dal Registro degli assegnatari 
dei marchi d’identifi cazione per metalli preziosi tenuto dalla Camera di 
commercio di Napoli perchè risultano cessate al REA:  

 Impresa Longobardi Vincenzo - Sede Napoli - Marchio 846 NA 
- Punzoni 4 - N. REA 558423 

 Impresa Knight Fabrizio - Sede Napoli - Marchio 274 NA - Pun-
zoni 5 - N. REA 302555 

 Impresa De Sieno Generoso - Sede Napoli - Marchio 824NA - 
Punzoni 6 - N. REA 536897 

 Impresa Orafo Artigiano di F. Zattera - Sede Napoli - Marchio 
1044 NA - Punzoni 2 - N. REA 677002 

 Impresa Ori Mediterranei Group snc - Sede Napoli - Marchio 
1203 NA - Punzoni 0 - N. REA 677504 

 Impresa Baldoni Alessandro - Sede Napoli - Marchio 990 NA - 
Punzoni 1 - N. REA 638325 

 Impresa Le Scintille d’Oro di N. Fabiano - Sede Torre del Greco 
- Marchio 1185NA - Punzoni 2 - N. REA 788790 

 Impresa Il Gioiello srl - Sede Napoli - Marchio 1033 NA - Pun-
zoni 3 - N. REA 670387 
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 Impresa G.M. Gioielli di G. Barbato - Sede Napoli - Marchio 
1117NA - Punzoni 2 - N. REA 718927 

 Impresa Gioielli Made in Italy - Sede Afragola - Marchio 
1195NA - Punzoni 2 - N. REA 761513 

 Pertanto la Camera di commercio di Napoli con la determinazione 
n. 112 del 16 marzo 2011 ha disposto la pubblicazione, diffi dando gli 
eventuali detentori, a qualsiasi titolo, all’uso degli stessi e alla riconse-
gna alla Camera di commercio di Napoli che ne curerà la deformazione.   

  11A08712

        Provvedimenti concernenti i marchi
d’identifi cazione dei metalli preziosi    

      Ai sensi dell’art. 29, comma 6, del decreto del Presidente della 
Repubblica 30 maggio 2002, n. 150, si rende noto che le imprese di 
seguito elencate hanno presentato denuncia di smarrimento di punzoni 
recanti l’impronta del marchio d’identifi cazione per metalli preziosi a 
loro assegnato in concessione:  

 Impresa Mobilio Raffaele - Sede Piazza Larga Orefi ci 11 Napo-
li - Marchio 240 NA - Punzoni smarriti 3 

 Impresa Zanga Maria - Sede Via Ernesto Capocci 15 Napoli - 
Marchio 1019 NA - Punzoni smarriti 1 

 Impresa Ferrara Luigi - Sede Via Spezieria Vecchia 23 Napoli - 
Marchio 675NA - Punzoni smarriti 1 

 Impresa Russo Salvatore - Sede Via Lava Troia 5 Torre del Gre-
co - Marchio 1051 NA - Punzoni smarriti 2 

 Impresa Patti Gianluca - Sede Via Acitillo 76 Napoli - Marchio 
1055 NA - Punzoni smarriti 2 

 Impresa Petacca Mario - Sede Via Miroballo al Pendino 24 Na-
poli - Marchio 369NA - Punzoni smarriti 3 

 Pertanto la Camera di commercio di Napoli con la determinazione 
n. 113 del 16 marzo 2011 ha disposto la pubblicazione, diffi dando gli 
eventuali detentori ; a qualsiasi titolo, all’uso degli stessi e alla riconse-
gna alla Camera di commercio di Napoli che ne curerà la deformazione.   

  11A08713

    CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA, 
ARTIGIANATO E AGRICOLTURA DI RIETI

      Nomina del conservatore del registro delle imprese    

     La Giunta della Camera di commercio, industria, artigianato e agri-
coltura di Rieti, visto l’art. 8, comma 4 della legge 29 dicembre 1993, 
n. 580 e successive modifi che ed integrazioni, con deliberazione n. 34/
VI del 28 giugno 2011, ha nominato il dott. Giancarlo Cipriano, dirigen-
te dell’area programmazione, contabilità e controllo di gestione - Ana-
grafe, regolazione del mercato, studi e statistica, e unico dirigente in ser-
vizio presso l’Ente camerale, Conservatore del registro delle imprese, 
ai sensi del predetto art. 8, comma 4, della legge n. 580/93 e successive 
modifi che ed integrazioni, a decorrere dal 1° luglio 2011.   

  11A09384

    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

      Approvazione della delibera adottata dal comitato dei de-
legati della Cassa italiana di previdenza ed assistenza dei 
geometri liberi professionisti in data 24 novembre 2009.    

     Con decreto interministeriale in data 22 giugno 2011, ai sensi e per 
gli effetti di cui all’art. 3, comma 2, lettera   a)  , del decreto legislativo 
30 giugno 1994, n. 509, è stata approvata la delibera adottata dal co-
mitato dei delegati della Cassa italiana di previdenza ed assistenza dei 
geometri liberi professionisti, in data 24 novembre 2009, (verbale cer-
tifi cato dal dott. Paolo Silvestro, notaio in Roma, Repertorio n. 90124; 
Raccolta n. 21756), concernente l’introduzione, all’articolo 14 dello 
Statuto, del comma 4  -bis  .   

  11A09490

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

      Proposta di modifi ca del disciplinare di produzione della in-
dicazione geografi ca protetta «Mela Alto Adige» o «Südti-
roler Apfel».    

     Il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali ha ri-
cevuto, nel quadro della procedura prevista dal regolamento (CE) 
n. 510/2006 del Consiglio del 20 marzo 2006, l’istanza intesa ad otte-
nere la modifi ca del disciplinare di produzione della indicazione geo-
grafi ca protetta «Mela Alto Adige» o «Südtiroler Apfel» registrata con 
regolamento (CE) n. 1855/2005 del 14 novembre 2005. 

 Considerato che la modifi ca è stata presentata dal Consorzio Mela 
Alto Adige con sede c/o EOS della Camera di commercio di Bolzano, 
via Alto Adige n. 60 - 39100 Bolzano, e che il predetto consorzio è 
l’unico soggetto legittimato a presentare l’istanza di modifi ca del disci-
plinare di produzione ai sensi dell’art. 14 della legge n. 526/99. 

 Ritenuto che le modifi che apportate non alterano le caratteristiche 
del prodotto e non attenuano il legame con l’ambiente geografi co. 

 Considerato altresì, che l’art. 9 del regolamento (CE) n. 510/2006 
prevede la possibilità da parte degli Stati membri, di chiedere la modifi -
ca ai disciplinari di produzione delle denominazioni registrate. 

 Il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali acqui-
sito il parere della Provincia autonoma di Bolzano Alto Adige circa la 
richiesta di modifi ca, ritiene di dover procedere alla pubblicazione del 
disciplinare di produzione della I.G.P. «Mela Alto Adige» o «Südtiroler 
Apfel» così come modifi cato. 

 Le eventuali osservazioni, adeguatamente motivate, relative alla 
presente proposta, dovranno essere presentate, al Ministero delle po-
litiche agricole alimentari e forestali - Dipartimento delle politiche 
competitive del mondo rurale e della qualità - Direzione generale dello 
sviluppo agroalimentare e della qualità - SAQ VII - Via XX Settembre 
n. 20 - 00187 Roma - entro trenta giorni dalla data di pubblicazione nel-
la   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana della presente proposta, 
dai soggetti interessati e costituiranno oggetto di opportuna valutazione 
da parte del predetto Ministero, prima della trasmissione della suddetta 
proposta di modifi ca alla Commissione europea.    
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 ALLEGATO    

  

 

Proposta di modifica del disciplinare di produzione 
della indicazione geografica protetta 

«Mela Alto Adige» o «Südtiroler Apfel» 
 

Art. 1  
Denominazione 

 
L'Indicazione Geografica Protetta "Mela Alto Adige" (lingua italiana) o "Südtiroler 
Apfel" (lingua tedesca) è riservata al prodotto che risponde alle condizioni ed ai requisiti 
stabiliti nel presente disciplinare di produzione.  
 

Art. 2  
Descrizione del prodotto 

 
2.1. Le varietà 
La Indicazione Geografica Protetta "Mela Alto Adige" o "Südtiroler Apfel" è riservata ai 
frutti provenienti dai meleti coltivati nella zona delimitata al successivo art. 3, e costituiti 
attualmente dalle seguenti varietà, mutanti e/o loro cloni: 
 
a) Braeburn; 
b) Elstar; 
c) Fuji; 
d) Gala; 
e) Golden Delicious; 
f) Granny Smith; 
g) Idared; 
h) Jonagold; 
i) Morgenduft; 
j) Red Delicious; 
k) Stayman Winesap; 
l) Pinova; 
m) Topaz; 
 
2.2. Caratteristiche del prodotto 
La "Mela Alto Adige" o "Südtiroler Apfel" si contraddistingue per colore e sapore 
particolarmente accentuati, polpa compatta ed alta conservabilità; tali elevate 
caratteristiche qualitative sono dovute alla stretta combinazione esistente fra i fattori 
pedoclimatici e la professionalità degli operatori. 
L'indicazione "Mela Alto Adige" o "Südtiroler Apfel" può essere usata solo per le mele 
che presentano le caratteristiche qualitative, intrinseche ed estrinseche, espresse, 
distintamente per ciascuna varietà, dai seguenti parametri: aspetto esterno, categoria 
commerciale e calibro, caratteristiche chimiche, caratteristiche fisiche. 
I restanti requisiti qualitativi minimi richiesti relativi alle diverse varietà e categorie, sono 
quelli stabiliti dalla normativa comunitaria vigente in materia. 
Il tenore zuccherino e i valori di durezza espressi in kg/cm² dei frutti, valutati entro 2 mesi 
dalla raccolta, devono rispettare i valori minimi sotto elencati per le rispettive varietà.  
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Braeburn: 
- epicarpo colore: dal verde al verde chiaro; 
- epicarpo sovraccolore: striato dal rosso arancio al rosso intenso > 33% della superficie; 
- categoria commerciale: Extra e Prima; per il prodotto biologico anche Seconda 
- calibro: diametro minimo 65 mm; 
- tenore zuccherino: superiore a 11° Brix; 
- durezza: minimo 5,5 kg/cm2. 
 
Elstar: 
- epicarpo colore: giallo; 
- epicarpo sovraccolore: rosso vivo > 20% della superficie; 
- categoria commerciale: Extra e Prima; per il prodotto biologico anche Seconda 
- calibro: diametro minimo 65 mm; 
- tenore zuccherino: superiore a 10,5° Brix; 
- durezza: minimo 5 kg/cm2. 
 
Fuji: 
- epicarpo colore: verde chiaro-giallo; 
- epicarpo sovraccolore: dal rosso chiaro al rosso intenso > 50% della superficie rosso 
chiaro di cui il 30% rosso intenso; 
- categoria commerciale: Extra e Prima; per il prodotto biologico anche Seconda 
- calibro: diametro minimo 65 mm; 
- tenore zuccherino: superiore a 12,5° Brix; 
- durezza: minimo 5 kg/cm2. 
 
Gala: 
- epicarpo colore: verde giallo-giallo dorato; 
- epicarpo sovraccolore: rosso minimo 20% della superficie (Gala standard);  
> 50% per i cloni rossi 
- categoria commerciale: Extra e Prima; per il prodotto biologico anche Seconda 
- calibro: diametro minimo 60 mm; 
- tenore zuccherino: superiore a 10,5° Brix; 
- durezza: minimo 5 kg/cm2. 
 
Golden Delicious: 
- epicarpo colore: verde chiaro-giallo; 
- epicarpo sovraccolore: rosa in alcuni ambienti; 
- rugginosità: fino al 20% della superficie di rugginosità reticolata fine su non più del 
20% dei frutti; per il prodotto biologico la rugginosità è ammessa secondo i criteri di 
rugginosità definiti per la categoria Seconda.  
- categoria commerciale: Extra e Prima; per il prodotto biologico anche Seconda 
- calibro: diametro minimo 65 mm; 
- tenore zuccherino: superiore a 11° Brix; 
- durezza: minimo 5 kg/cm2. 
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Granny Smith: 
- epicarpo colore: verde intenso; 
- epicarpo sovraccolore: possibile leggera sfaccettatura rosa; 
- categoria commerciale: Extra e Prima; per il prodotto biologico anche Seconda 
- calibro: diametro minimo 65 mm; 
- tenore zuccherino: superiore a 10° Brix; 
- durezza: minimo 5,5 kg/cm2. 
 
Idared: 
- epicarpo colore: giallo-verde; 
- epicarpo sovraccolore: rosso intenso uniforme > 33% della superficie; 
- categoria commerciale: Extra e Prima; per il prodotto biologico anche Seconda 
- calibro: diametro minimo 65 mm; 
- tenore zuccherino: superiore a 10° Brix; 
- durezza: minimo 5 kg/cm². 
 
Jonagold: 
- epicarpo colore: giallo verde; 
- epicarpo sovraccolore: rosso vivo -- per Jonagold: rosso striato > 20% della superficie; 
per Jonagored: rosso > 50% della superficie; 
- categoria commerciale: Extra e Prima; per il prodotto biologico anche Seconda 
- calibro: diametro minimo 65 mm; 
- tenore zuccherino: superiore a 11° Brix; 
- durezza: minimo 5 kg/cm2. 
 
Morgenduft: 
- epicarpo colore: da verde chiaro a giallo; 
- epicarpo sovraccolore: rosso vivo uniforme su un minimo del 33% della superficie; per 
Dallago: rosso brillante intenso su un minimo del 50% della superficie; 
- categoria commerciale: Extra e Prima; per il prodotto biologico anche Seconda 
- calibro: diametro minimo 65 mm; 
- tenore zuccherino: superiore a 10° Brix; 
- durezza: minimo 5 kg/cm2. 
 
Red Delicious: 
- epicarpo colore: verde giallo; 
- epicarpo sovraccolore: rosso intenso brillante e striato > 75% della superficie; per i cloni 
rossi > 90% della superficie; 
- categoria commerciale: Extra e Prima; per il prodotto biologico anche Seconda 
- calibro: diametro minimo 65 mm; 
- tenore zuccherino: superiore a 10° Brix; 
- durezza: minimo 5 kg/cm2. 
Stayman Winesap: 
- epicarpo colore: verde giallastro; 
- epicarpo sovraccolore: rosso uniforme con leggere striature > 33%; 
- per Red Stayman (Staymanred): > 50% della superficie; 
- categoria commerciale: Extra e Prima; per il prodotto biologico anche Seconda 
- calibro: diametro minimo 65 mm; 
- tenore zuccherino: superiore a 10° Brix; 
- durezza: minimo 5 kg/cm2. 
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Pinova: 
- epicarpo colore: verde chiaro-giallo 
- epicarpo sovraccolore: rosso striato > 10% della superficie 
- categoria commerciale: Extra e Prima; per il prodotto biologico anche Seconda 
- calibro: diametro minimo 65 mm; 
- tenore zuccherino: superiore a 11° Brix; 
- durezza: minimo 5 kg/cm2. 
 
Topaz: 
- epicarpo colore: verde chiaro-giallo 
- epicarpo sovraccolore: rosso striato > 33% della superficie 
- categoria commerciale: Extra e Prima; per il prodotto biologico anche Seconda 
- calibro: diametro minimo 60 mm; 
- tenore zuccherino: superiore a 10,5 Brix; 
- durezza: minimo 5 kg/cm2. 
 

Art. 3 
Zona di produzione 

 
La zona di produzione della "Mela Alto Adige" o "Südtiroler Apfel" comprende i 
seguenti comuni nel territorio della Provincia Autonoma di Bolzano (Alto Adige - 
Südtirol): 
 

COMUNI DI PRODUZIONE “MELA ALTO ADIGE IGP”
ALDINO ALDEIN 
ANDRIANO ANDRIAN 
APPIANO SULLA STRADA DEL VINO(S.S. 
D.V.)  

EPPAN A.D.WEINSTRASSE 

AVELENGO HAFLING 
BARBIANO BARBIAN 
BOLZANO BOZEN 
BRESSANONE BRIXEN 
BRONZOLO BRANZOLL 
CAINES KUENS 
CALDARO S.S.D.V. KALTERN A.D.W. 
CAMPO DI TRENS FREIENFELD 
CASTELBELLO CIARDES KASTELBELL-TSCHARS 
CASTELROTTO KASTELRUTH 
CERMES TSCHERMS 
CHIUSA KLAUSEN 
CORNEDO ALL’ISARCO KARNEID 
CORTACCIA KURTATSCH 
CORTINA S.S.D.V. KURTINIG 
EGNA NEUMARKT 
FIÈ ALLO SCILIAR VOELS AM SCHLERN 
FORTEZZA FRANZENSFESTE 
FUNES VILLNOESS 
GARGAZZONE GARGAZON 
GLORENZA GLURNS 
LACES LATSCH 
LAGUNDO ALGUND 
LAION LAJEN 
LAIVES LEIFERS 
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LANA LANA 
LASA LAAS 
MAGRÈ S.S.D.V. MARGREID 
MALLES VENOSTA MALS 
MARLENGO MARLING 
MARTELLO MARTELL 
MELTINA MOELTEN 
MERANO MERAN 
MONTAGNA MONTAN 
NALLES NALS 
NATURNO NATURNS 
NAZ-SCIAVES NATZ/SCHABS 
NOVA PONENTE DEUTSCHNOFEN 
ORA AUER 
PARCINES PARTSCHINS 
PLAUS PLAUS 
PONTE GARDENA WAIDBRUCK 
POSTAL BURGSTALL 
PRATO ALLO STELVIO PRAD AM STILFSERJOCH
RENON RITTEN
RIFIANO RIFFIAN
RIO DI PUSTERIA MUEHLBACH
RODENGO RODENECK
S.GENESIO ATESINO JENESIEN
S.LEONARDO IN PASSIRIO ST.LEONHARD IN PASSEIER
S.MARTINO IN PASSIRIO ST.MARTIN IN PASSEIER
S.PANCRAZIO ST.PANKRAZ
SALORNO SALURN
SCENA SCHENNA
SENALES SCHNALS
SILANDRO SCHLANDERS
SLUDERNO SCHLUDERNS
TERLANO TERLAN
TERMENO S.S.D.V. TRAMIN A.D.WEINSTR.
TESIMO TISENS
TIROLO TIROL
TRODENA TRUDEN
TUBRE TAUFERS IM MÜNSTERTAL
VADENA PFATTEN
VANDOIES VINTL
VARNA VAHRN
VELTURNO FELDTHURNS
VERANO VOERAN
VILLANDRO VILLANDERS

 
Art. 4 

Elementi che compravano l’origine 
4.1. Riferimenti storici 
Esistono numerosi documenti che comprovano come, già dal medioevo la coltivazione 
delle mele in Alto Adige fosse diffusa con un numero elevato di varietà. Proprio la 
diversità varietale, già alla fine del 1700, favorì le prime esportazioni di mele soprattutto 
in Germania ed in Russia. Un elenco vivaistico dell'associazione agricolturale di Bolzano 
del 1856 contiene ben 193 varietà di mela coltivabili. 
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4.2. Riferimenti culturali 
Nell'opera storica più importante della coltivazione ortofrutticola dell'Alto Adige di Karl 
Mader del 1894 e del 1904 vengono individuate quasi 40 varietà molto diffuse sull'intero 
territorio dell'Alto Adige - Südtirol. 
 
4.3. Riferimenti sociali ed economici 
Grazie alle particolari favorevoli condizioni pedoclimatiche la coltivazione melicola in 
Alto Adige è passata nel tempo dalle sole varietà autoctone a quelle provenienti da altri 
paesi, che bene si sono adattate al microclima. 
Testimonianza di questo fatto sono i circa 8000 produttori, prevalentemente associati in 
cooperative, che attualmente costituiscono il sistema di produzione melicolo dell'Alto 
Adige.  
La melicoltura, grazie al valore della produzione diretta ed all'indotto costituito dal 
sistema di imballaggi, trasporti e confezionamento rappresenta una delle risorse 
fondamentali dell'economia del territorio Alto Atesino. 
 
4.4. Rintracciabilità 
Le aziende agricole idonee alla produzione della "Mela Alto Adige" o "Südtiroler Apfel" 
sono inserite in un apposito elenco attivato e aggiornato a cura dell'Organismo incaricato 
dell'attività di controllo. 
Il sistema utilizzato per garantire l'identificazione e la rintracciabilità del prodotto "Mela 
Alto Adige" o "Südtiroler Apfel" si basa sui seguenti elementi: 
-identificazione, mediante cartellini personalizzati, del prodotto all'ingresso dei centri di 
condizionamento; 
- redazione di un registro di carico delle partite IGP; 
-mantenimento della identificazione del produttore anche nelle fasi di accettazione, 
movimentazione e stoccaggio temporaneo, realizzate nel centro di condizionamento, fino 
alla fase di calibratura e/o selezione; 
- identificazione della partita calibrata e/o selezionata e compilazione di un registro di 
calibrazione e/o selezione; 
- redazione di un registro di scarico delle partite commerciali IGP, con evidenziata la 
destinazione delle stesse. 
 

Art. 5 
Metodo di ottenimento 

 
5.1. Il sistema di produzione 
I sistemi di produzione della "Mela Alto Adige" o "Südtiroler Apfel" sono finalizzati a 
valorizzare la naturale vocazione pedoclimatica delle aree di produzione. Le pratiche 
adottate permettono di ottenere mele dall'elevato livello qualitativo grazie all'ottimale 
equilibrio vegeto-produttivo adottato. 
La "Mela Alto Adige" o "Südtiroler Apfel" è prodotta utilizzando tecniche e metodi a 
basso impatto ambientale. 
 
5.2. Densità d'impianto 
Nei nuovi meleti il sistema d'impianto raccomandato è a filari singoli. La densità di 
piantagione e la forma d'allevamento devono essere compatibili con la necessità di 
ottenere frutti di qualità. 
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5.3. Gestione del terreno 
I terreni su cui si sviluppa la coltivazione di mele dell'Alto Adige sono per loro natura 
soffici, ben drenati e ricchi di ossigeno e in essi le radici possono svilupparsi al meglio.  
Le sostanze nutritive sono apportate con un'equilibrata concimazione eseguita sulla base 
dell'esito di un'analisi del terreno, favorendo in tal modo la qualità dei frutti e limitando 
nello stesso tempo lo sviluppo delle malattie fisiologiche. 
E' previsto l'inerbimento nell'interfila, per tutta la durata dell'impianto. 
La presenza dell'erba tra le file consente di ottenere un bilancio umico positivo del terreno 
dei frutteti e inoltre esso viene protetto da erosione (fatto questo particolarmente 
importante nelle colture situate su pendii), da un prematuro inaridimento e da un 
riscaldamento eccessivo in estate. 
Nelle zone in cui i frutteti si coprono con reti, destinate alla difesa contro il maggiolino 
(Melolontha melolontha) è consentito un contemporaneo diserbo totale. 
 
5.4. Controllo della produzione 
Il corretto equilibrio vegeto-produttivo delle piante viene ottenuto attraverso la potatura di 
produzione che sarà finalizzata al mantenimento della forma di allevamento adottata ed al 
diradamento che in molte varietà si rende necessario per garantire un ottimale sviluppo 
qualitativo delle produzioni. 
La potatura verrà eseguita ogni anno durante il periodo invernale di riposo della pianta. Il 
diradamento dei frutti potrà essere effettuato in funzione del carico produttivo presente al 
fine di mantenere sulla pianta la quantità di frutti ottimale per ciascuna varietà. 
 
5.5. Irrigazione 
L'uso di una corretta pratica irrigua è ritenuto indispensabile per l'ottenimento di 
produzioni di qualità.  
 
5.6. Raccolta 
Al fine di ottenere la ottimale qualità e conservabilità delle differenti varietà la raccolta è 
eseguita con un accurato stacco delle mele esclusivamente a mano e con il prodotto al 
giusto grado di maturazione. 
 
5.7. Produzioni 
Le produzioni massime destinate al mercato fresco nella zona di produzione di cui all’art. 
3 non possono essere superiori alla media di 68t/ha, calcolata sulla intera zona di 
produzione. 
 
5.8. Conservazione 
La conservazione a lungo termine delle mele deve utilizzare la tecnica della 
refrigerazione (normale, LO, ULO). 
I parametri di conservazione principali sono: temperatura, percentuale di O2, percentuale 
di CO2 ed umidità relativa. 
 
5.9. Commercializzazione 
L’indicazione geografica protetta di cui all’ articolo 1 può essere adottata solo da imprese 
singole ed associate aventi le strutture di lavorazione in Alto Adige. 
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La commercializzazione della “Mela Alto Adige" o "Südtiroler Apfel"  per le varietà 
estive (Elstar e Gala) deve essere effettuata esclusivamente nel periodo da inizio agosto a 
fine luglio. Per le restanti varietà è ammessa la commercializzazione fino alla fine del 
mese di settembre dell’anno successivo alla raccolta. 
Al fine di evitare danneggiamenti al prodotto, quali lesioni della buccia, ammaccature con 
conseguenti imbrunimenti della polpa ed altre alterazioni, le operazioni di 
condizionamento e confezionamento devono avvenire nell’area geografica delimitata. 
Tale vincolo trova giustificazione nella grande esperienza acquisita nella gestione del 
prodotto in post-raccolta da parte degli operatori che operano storicamente da oltre 40 
anni nell’area delimitata dell’Alto Adige. 
 
5.10 Confezionamento 
Le mele denominate “Mela Alto Adige" o "Südtiroler Apfel" devono essere confezionate 
in imballaggi o confezioni tali da consentire la chiara identificazione del prodotto. 

 
Art. 6 

Elementi che comprovano il legame con l’ambiente 
 
In Alto Adige le condizioni climatiche per la coltivazione delle mele sono molto 
favorevoli. Il melo, infatti, cresce e si sviluppa particolarmente bene in un clima 
moderato, come lo si trova nelle vallate altoatesine a sud della catena montuosa dell'arco 
alpino. Nel periodo dell'estate avanzata e dell'autunno si hanno i tipici e marcati sbalzi di 
temperatura tra giorno e notte, che si riflettono positivamente sulla "qualità interna" del 
frutto, vale a dire sul suo contenuto zuccherino e di vitamine, ma anche e soprattutto sulla 
"qualità esterna", sviluppando in modo particolare l'attraente colorazione rossa e gialla 
delle mele e la quasi assenza di rugginosità, particolarmente sulla Golden Delicious. 
Il concorso tra il numero elevato di ore di sole, le notti fresche, le basse precipitazioni 
dovute alle catene montagnose a nord, assicura frutta di sapore e di colore particolarmente 
accentuati. 
L’altitudine dei frutteti tra 200 e 1000 m s.l.m. ed i terreni leggeri ben arieggiati 
garantiscono un aroma intenso, una polpa compatta ed una conseguente alta 
conservabilità. 
L'insieme di questi fattori ambientali insieme alla secolare attività dell'uomo, grazie al 
profondo intreccio tra la melicoltura e la salvaguardia del territorio e dell'ambiente tipici 
del sistema produttivo locale, contribuiscono a conferire alla mela caratteristiche uniche, 
riconosciute sia sul mercato interno che internazionale. 
 

Art. 7 
Controlli 

 
L'attività di controllo sull'applicazione delle disposizioni del presente disciplinare di 
produzione è svolta da una struttura di controllo autorizzata conformemente a quanto 
stabilito dagli articoli 10 e 11 del regolamento (CE) n. 510/2006. Tale struttura è 
l’organismo di controllo Südtiroler Qualitätskontrolle – Controllo Qualità Alto Adige, via 
Jakobi 1B,39018, Terlano (BZ). 
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Art. 8 
(Lavorazione, confezionamento e etichettatura) 

 
Sull’etichetta da apporre sulle confezioni o sulla confezione di vendita stessa o sui singoli 
frutti dovrà apparire la dicitura "Mela Alto Adige" Indicazione geografica protetta (lingua 
italiana) oppure "Südtiroler Apfel" geschützte geografische Angabe (lingua tedesca). La 
dimensione della dicitura "Mela Alto Adige" o "Südtiroler Apfel" da apporre sulle 
etichette delle confezioni o dei singoli frutti  o sulle confezioni di vendita stesse è fissata 
ad un minimo di 2 mm di altezza. Per i bollini da apporre sui frutti la dimensione della 
dicitura "Mela Alto Adige" o "Südtiroler Apfel"  é fissata a un minimo di 0,8 mm di 
altezza. 
É  consentito, in abbinamento alla Indicazione Geografica Protetta, l’utilizzo di 
indicazioni e/o simboli grafici che facciano riferimento a nomi o ragioni sociali o marchi 
d’azienda individuali e/o collettivi, purché non abbiano significato laudativo o tali da 
trarre in inganno l’acquirente. 
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    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

      Estensione dell’abilitazione all’effettuazione di verifi che periodiche e straordinarie
di impianti di messa a terra, all’organismo «Vertec Italia S.r.l.», in Salerno    

      Con decreto del direttore generale per il mercato, la concorrenza, il consumatore, per la vigilanza e la normativa tecnica, visto il decreto del 
Presidente della Repubblica del 22 ottobre 2001, n. 462 e la direttiva del Ministero delle attività produttive dell’11 marzo 2002 l’organismo:  

 Vertec Italia Srl, via M. Schipa, 21 - Salerno 

 è abilitato, a decorrere dal 13 giugno 2011, alle verifi che periodiche e straordinarie di 

 impianti elettrici nei luoghi con pericolo di esplosione. 

 L’abilitazione di cui sopra integra quella conseguita con D.D. 15 ottobre 2007 ed ha pari scadenza.      
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ALFONSO ANDRIANI, redattore
DELIA CHIARA, vice redattore
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